


ANNO XLII 


LO ASSOCIAZIONI 


dp Porpa i geevo at nerone Cat 


“msc reco pero gl UA poeti de gna. 


Prezzi d’associazione 
Hiro Gelso soi 30.59 30 I 
Ogni, ciemero cent. 5 in tutta Itala 

) *Arrecrato Cont. 10, 


Cf Anno Sem. Mese 
noto ass ano 


MATTINO 


TORINO, Giovedì 20 Maggio 1909 


LA STA 


Come il Governo francese ha vinto i postelegrafic 


1 


e come è fallito lo sciopero generale. 


La seconda edizione riveduta, corretta: ed| 
acereschità dello sciopero generalo che i 
postalegrafici. francesi avevano disegnato 
‘di uifriro al loro paese è caduta noì nulla. 
So or son due mesi i funzionari che ave 
vano inalberata in banitiera della rivolta 
contro _il Potora esecutiva e legisiativo pe- 
terono giubilare e fragarsi lè mani vedendo 
lo lettera © i telegrammi gincore immobili | 
noi ‘sacchi ammonticchiati negli uti, que-{ 
sta volta tale sereno compiacimento mancò | 
‘i loro fcnero cuore. Non più còlto alla; 
‘sprovvistà, Il Governo potò pludere! sin da | 
principio Te, manovre ‘ostruzioniste 6 di 
‘stoglioro dai nervi dol paoso Ja minacciata 
paralisi. Sa In volta scorsa, il capo dal 
Governo aveva creduto di dover usare lon- 
ganimità e clemenza, per cessare la rovi: 
moto (nerziu del sorvizi pubblici, dinanzi] 
‘lla nuova minageia si risolse ad 'impie; 
(gare l'energia e fa severità. E l'esito ell 
diede ragione. Quando. vide che il Go. 
verno faceva sul serio 6 che le destituzioni 
dogli impiegati ribelli erano éffottive e non 
solo nominali, la gran messa dei funzio: 
nari ritomò) al lavoro Jasciando si soll 
‘nergumeni, al rivoluzionari, agli marchi: 

ci di temperamento! e di professione l'inel- 
fabile giolu del Comiel serali alla Tivoli 
Vauxcholl o lo /sporl dalle invettivo sbracate 
al capitalismo afruttatore, al Tarido paria- 
mentarismo, alla Repubblica fracida ed 
all'asssssino; Clemences 

‘Quasta fine di sciopero è altamente istrut:| 
tiva. Borgtieai dl ‘nascita © di abittdino 
della Joro grundo maggioranza, i corretti 
itapiogati delle poste 0 del telegraf, la ele 
ganti signorine dol telefoni avevano in un 
ompito di entusinmo rivoluzionario noela- 
mato la fratellanza dol ‘cappelli melon © 
dagli abiti Ampire coi calzoni' di tela o le 
carquettes del ferrovieri è dei terrazatori 
Contro il comune nemico, il Governo, non ci 
dovevano più osser differenze di classe. La 
Signorina Thomns disse a questo proposito 
una frase memorabile: « Eccoci alla vigk 
lia. di diventare scioperanti rivoluzionari. 
Da parte mia sarò tranquilla so sarò nella 
lotta a Banco di un'terrazziere ». Mu que: 
sla nuova associazione cavalloresea non) 
fu tradotta in atto. La Confederazione el 
lavoro, nel cui seno i postelegrafici si era- 
no ‘abbandonati con piena fduefa, visto) 
che lo/soloporo puzziva di ‘cadnvore; torgl: 
varsò! prinia, di mettere ini giuoco 11 suo 
prestigio, di avventurare la sua orgenie. 
zazione in tina impresa assai dubbia, 0 Il 
segratorio della Federazione fece della fi 
losafia: raccomandò ‘lu calma, il sanguol 
freddo: ripeseò persino la metafora dei ca- 
fitano della nave chie non dova abbunido 
naro il timone; dimostrò la nocossità di ob 
bodire più ulla ragione che ul cuore, E 
‘quando vi fu costretta, indisse î0 scicporo 
pro forma, tu con una moderazione di lin. 
guoggio, che era como; diro gi federati: 
guardatevi bone dul prendorci sul seri 

Nan poteva ticcadoro diversamente, Ojni 
volta;chi la lotta di/elasse scendo dui coli 
dell'ideologia sul terrano della realtà si 
tipta contro lù bronzeu logica del fatti essa 
won può condurre che all'anarebia, ni ma- 
cello, illa guérsa civile © all'nsuecesso. | 
Se ili società è) debole, lavora, ramimolliti, 
nbbiamo l'anarchia, che mette capa neces 
sariamente nd un dittatoro; se Ja ‘società 
Ti ancora In sà una farsa, soffoca invita: 
hilnionta fi: puzzo {untativo cho vuol ln 
frangore la solidariotà civito 

Porché ogni. tentativo: di ribellione di 
dlanso contro l'Autorità dello State, a quin 
di contro 1 suol due rappresentiati Il Go- 
verno ed Il Parlamento, è appunto uù erro. 
ro di solidarisià. Una classe di funzionari 
chio pel fatto dì eradersi vittime di qualche 
inglustisia si rivolta (coatto il Goveino, ‘| 
giustizia sì rivolta contro Il Governo, cl 
teglia {nervi ‘alla nazione; vuol « procipi-| 
taria nello morte 4, ugisce essttmente co- 
mo un' individuo clte avendo sofferto quat: 
chia sopruso uscisse: nella «la con la rival. 
tella in pugno 6 prendesse 4 rivoltellat 
passanti, Ne uecidorà unu dprzina perché 
Hi coglie alla sprovvisto, Inormi nell'eser- 
tizio della Tora attività. pacifico, mia pas: 
sato) Il‘ primo sgomento, la folla Gcclutia. 11 
pazzo rivolteltator0 6 lo mette al sicuro’ con 
lè proprie mani; se manchino i curabinia 

Non diversamente agisco la società toni 
tro ina classe di -fonzionari ribelli: essn si 
conlizza contro: l'ostruzionismo 0 ili saho- 
age, e so la posta non funziona, ne org 
nizza una propria, e 50 Ji ferrovie si arte 
stano, organizza servizi di automohili: pol 
trà per qualche giorno o settimana brit 
nor dubbju la loltu, iui certo è che In vit. 
toria: fiale tioti piuò mancare a hi rappre 
senti l'interesse supromo della calieitività 
contro gli elementi (che tomipono il patto] 
sociale, 

TI qual patto svcixte, è un pifto che in 
tambio del beneftel cha teca Al suoi fe 
rati, impone nscessarinmento restrizioni al 
libertà. Anché (hl la fretta di correre per 
le vio, si modera por non urtara è butthre] 
u terra £ Viondanti. trigiustiale © soprusi 
iccadono Inevitabilmente in qualsiasi cor-| 
lottività è sotto qualsiasi regime. Dovere] 
della ‘società e dei sul argani rappresen 
tativi, Parlamento e Governo, è di eliminare] 
per. quanto-& possibile ogni’ causa di mal-| 
contento, di daro ad ogni clitadino e. ud] 
ogni classe 'dl cittadini il maggior’ benense| 
re e la maggior libertà compatibili con l'in 
tersssa comune. Vi potranno essere Govei 
ni più: 0 meno solleciti, più o meno intel. 
ligenti, plù 0 meno felici nella loro oper: 
ta nessin risentimento Individuale o 
Jettivo, per quanto legittimo, può legitti 
toufe und aggressione al benessere comune, 


i 





|avero ‘apitito il personale delle poste è dei 


(Por.telefono a 


‘all'equilibrio sociale, s1 mescanismo. della| 
Vita civile, può scusare lo. sgretolamento 
‘dell'ordino’ pubblico; la distruzione “della! 
Ficohezza, il aovvertimento dell'autorità del: 
lo Stato. 

Perciò il lentativo di lotta di classe in a-| 
‘zione è fallito come i suol precedenti, come | 
talliranno, quelli; venturi, finchè dopo’ le 
dure prove non entrerà net cnpo di tutti 1 
cittadini a qualunque classe appartenzano, 
la verità inoppugnabilo che non la lotta 
di classe, ma solo la collaborazione di clas: 
‘So può essere strumento di civiltà 0 di pro. 
gresso. 


Dopo la deliberazione 


rivoluzionaria. 
remi 10, ore 1035, 
Da fonte certa apprendiamo che, nella! 
‘union del’ Comitato taderale, alc 
‘scolari di Federazioni tanto Tatto grondie | 
Hime risorvo e nor hanno celato GI tatto 
Ste loro ndarenti non avrabbero seguito 
fin dallinizio Il movimento ‘alto sciopero 
‘oherale. Alti, al contrario, appurtenent 
[i organizzazioni nettamente rivozionerei 
Mano affermato, cine ip da suino, nell 
primo ore, i cantieri lo oMcine saretbero| 
Hliortati "Era questi-citimo è tarrazziari 
ad i muratori: GH Isoritti marittimi hanno, 
fori parto foro, mediante il loro segrelari 
Benerate Rivoli. avvertito. che nei cinque 
Fani porti Lavoro sareble siato sospeso; 
[I eteiriiati, che wono fortemente argo 
Hat fn eafolo gli atipica enlcare 
Bu | come dieliata alto: Nol campo 
Mivolazionario non si dubita delia simncit 
Nonatmano si vede sogni i voll una certa! 
aPprensione, una certà ebbro, quella della 
Vigtia dolo’ grandi battogile, Un riformi:| 
[at om dagli attimi; ci esprimo per urta 
ita quiche fiorai troto sii dico el 
(che abbiamo tatto. in. po irqupo prestati 
Non si impegna un movimento\cosi {mpor-! 
Kanto senza “blouni'proparattvi. intlepensa: 
Mii ii 6 cene Ha diobisrato che non 
Ramo organizzati par {o sciopera gonerale 
elio sono. persuaso Cho egli noce vera 
compistamente, orlo. Ebbe il coraggio. 


[dira ‘alto ciò che buon mumero di nol pen-|! 


‘slam senza dirlo. Guerard maned di'co-| 
raggio all'Ippodromo, masno ha avuto alla 
[sala det: (Tivoll: Wale Hall: ‘diebiarando 
impossibile uno seloparo Immediata ‘degli 
impiegati delle ferrovie. Obbediranno questi 
‘alla Confederazione Generale: del Lavoro? 
da ‘dubitarne! 1 rivoluzionari rimprove 
rano amaramente: n_Niel e a Guerard di 
‘hvot. così, compromesso 1a Confederazione | 
[Generale del Lavoro a pariano di trarli di. 
fianzi od vin tribunale ‘confederale. agi] 
«ncora. Niel ha corisgiosiasimamanto dito: 
[69 la sun tesi eq ha assunto l'iritern rosmon: 
Sabllità del suo discorso di Leus © degni 
mente pol ssi è inchinito dinanzi al voto| 
della maggioranza, x Volole lo sclopoto ge 
‘hioralo? — egli: disse — lo furemata, 

IL nostro) interlocutore. congiuda: ‘u L'av 
venire, ed. un avvenire nasîi prossimo, ci 
Îath conoscere chi aveva ragione fra 
ed 1 suof avversari n. 

Un comizio di protesta 

Il Sindncato degli impiogati della re- 
gione parigina, aveva organizzato Loti ulla 
Borsa del Invoro un Camlito di protesto. 
Là grande sila bigurgilava di gente: sino 
lisi corridoi’ gli accorai: tacavano, coll'orà 
Chio attento. Putaud che sale ‘alla tribuna] 
Atcca subilo Clemencoai o commenta 
sito dello selopero del, postelogralici. accusa 
il Governo di uver collocate crestuto suoli 
‘seno dll'Amiinistrazione, dello ‘posto è di 


i 


INingwiti ad un Secondo sciopero, 
limntarismo; nicole 
Domani. icon ola pro 
Va di mobilitazione: La Contederszione me 
Meral del lavoro lia deci ch domunt 
Bla luogo un tentativo di aclopoto:genarate 
fa tutti la Francia. So che milioni di iran. 
[cosi son Incrocierunno le braccia, sua ciù 
Ron -Importa! Coloro i quali paricciperanno 
GI ‘movimento suxonno ubbustanzi nume: 
Foal por dare una lezione al nostri govo 
Mani. Occorre oggi ben poca cosi per get 
‘a letra. Subpoteto un. Istunte cho Ji 
personale delle ferrovie del gas decidano 
La Siivazione del nostri 
diverrelibe ‘allora. pessima 

Giltcca Violontomente Nial: e Sì 

È dello che ‘la clusso operati mon è pronta 
Mel lo ‘sciopero genere. Posso bermettornti 
(i fare N processo del segretario delta Con 
Pederiatona generale del favor, fl quae dl 
iosa inedesime. fribung: ha fatto Il pro 
Lion del ideato. rivoluzionari. Cone 
lie lu classe oparata spazzi via quest fun 
ianati, s1adacoli o non dindacali: Ci cocor 
foto. ‘uomini Incnpiel di commeltare un 

(radimmento n. 

Parlatido del referendum fr 11 personale 
ille ferrovie e del pus, Patiud aggiunge 
ti Contoro mi fanno eletto di ‘ini persona 
‘che, Vedendo. il compagno. ammegarsi, si 
donnnrin. por otto Tung giorni < debbo 
[o ion" andare in ‘suo ‘occorso. Lroratore 
È frenelleunento applaudito è termina fu: 


Tip 
ima egli. 


Kendo ‘un. violento; appello  ulla. rivoluzione |; 


i losco 

Gli puiccodo alla tribuna PhuroA 
oasi ln pieus Jotta — dichiara 9 lì 
[Molteno & grave! La quesilone che ai tratta 
Mi violvaro è queatà i seper se Inscorete 
'assassitire colora che si chiamano funzio: 
Mari. Siamo da giuoco per fi nostra Mberili, 
bet al nostro dirilto sindacale. Non al vuole 
Hiccordarel questo diritio?. Ebbene, 30 pren: 
Uerano. Oggi la Confederazione geniale 
[del ‘lavoro tia preso lu rosponsobiiità ed 
‘Sctmpagni ‘che. esitano uncora. sstamno do- 
(ian pronti ud entrare nelle llta. Noi funi: 
‘onari. abblumo la pretess di procedere 
pila classe operaia (di cui fncciamo parte 
Compagni, dicchè aveta deciso di aprire ii 
ballo. sino pronti 6 lotteremo fino all'ul- 
tino! n. 

Parlauo in seguito altri. oratori tacenzo 
calorosamente uppello ‘ala ‘solidarietà. det 
proletari. Infine 6 stuto votato un ordine 
tel giorno del quale ecco i bruni princinall: 
“ Rispandendo All'appoilo. del Sindacato. de 
(iti unpiezati della, fegione parigi, sti im: 
fiegati. di tulle le categorie in nuniero, di 

ica fremils, mandano 1 Joro incoraggia: 
‘ntnto_ agli sotcperazti della poeta, ei. (ei 
Veni © di olloni: promote Toro dia 


Ma STAMPA) 


Lo elezioni di Tolmezzo, Ostiglia o Nuoro 
alla Giunta delle elezioni. 
(Per tedefono alla stampa). 
Ttommai, 19, re 19. 
‘Avanti ala Glunta dll elezioni si è dcas| 
fa stamario Volezione ‘contesta. di Tomerto 
(oroelammato Val Gregorio contro Spinoza), Dì 
tai, on: Caltenno,iehiaa che 0 Spinozzi 
ricorse alla Giunta rilinarido she teiazione @ 


‘operata | rinnegati ad | vili che tanto so-|dei gruppi. Si notn qualche ntiività sola-|banottagzio in cat fa proctamato Valli nor fosso 


‘lituito { postelegrafie in Isclopero x. 
‘hizionale, fu elquanto agitate. 

Il Consiglio sindacale dei falegnami al 
‘è riunito eri sera ed ha votato il seguente 
lordine del giorno: ‘Il Consiglio, sindicole) 
‘del falegrinini, corformimdosi ‘alle. decisione 
rosa dalla Confederazione genorale, del 1a 
Vero di dichiarare lo sciopero generale, in: 
NUiG dati 1 compago foleguami a lasciare 

Una Vivi emozione — como vi tatefonnm: | 
io stanotte — ‘esnò Ieri a) palazzo. dell | 
Posta di: Viù dell Louvre perelie; ara tuta; 
‘Scopertà Soprk_ uno del pilssiri cho. une! 
[chegzinno ‘la porta d'ingresso una scatola | 
‘di ‘latta munita di miccla. XI laboratorio 
(chimico! municipale ha accertato cho la sea 
fola conteneva. un gambero putrefatto che 
'sprigionava un odore neuseabondo.;. 

Un certo numero di operai delle linee, 
riuniti atsinotte hanno approvato; Il sequen: 
e ordine del giorno: « Gli operai delle Il- 
‘Nes, ‘prendendo atto, delle dichiarazioni 
folle dal delegati della: Gontederazione 
‘herale del Invoro è dal segretari della È 
‘derazione, dei ‘sinducuti, decidono di conti-; 
‘are lo. sciopero (id oltrinza; doplorano 
‘che dei compagni si siano lasciati influen- 
zaro da misure di repressione è dalle pro: | 
messo dell'amiministrazione è che, ditmenti: 
tando il svio dovere, abbiano ripreso _11 In- 
voro, lasciando abbundonati ‘1. comprgni 
sospesi revocati, Sperano che lutto Gi 6o- 

(darietà compiuto dulla classe operaia per 
‘Mettara. [ovo di riunimaral. e prendere.» 
fnelle {ila degli scfoperanti cho sono dacti 
‘ì fare tutto il Joro dovera pr 


Lo sciopero è stato proclamato 
da una esile minoranza. 


Eito de Pari ha jatorvitito Jl sgrero 
iu di una organizzazione operaia; ll quale] 
Kill bia dichiarato che il peneipio dello sci | 
Hiro eftttivimente (a approvato, mi sui 

Monte dalle moranza,teì Comitato della 
Contoderazione: SÈ dellaoti su 180 bre 

HA mola = ‘asgitnse Hitorvistatore = 
Che questi #2 rappresentano alndacati che 
Fontan. pooni aderenti. La sola corpora:|i 
Eine Importante che figura fra gli selope 

Fanti poeti sono gi eloltriiatio ma seen | 
ca cho 1a, maggioranza di essi non veda 
npartunità di tino acioparo a che linfuen: 
fa di Pataud diminulscn. Questa infiuenza 
È fortemente minuta n seno pl suo Sindi:| 
dato, ib cui fa anche questidhe di provo:| 
Coro le suo dimissioni. 

To stesso Echo de Paris dice che lo diver 
fenzo ché esistono fra i ministri sulla que 
Silone dei Tribunali ‘amministrativi dl 
Funzionari potranno aneho aggravarsi sen: 
Ha mat dfeenire un condito. Wa Un pirte 
Ciomenceni e Bortnou sono ner la foctnala 
Befuonte: "Il funzionario, dipenderà det 
‘liedizione dol Consigltdi disciplina com 
[boti come quelli lle posta e de telegratt 
Altra parte Beland, Vvamente sostonuto 
da parocehi colghi; ‘ltonde la tesi se 
Freie: Ti tundonario sei tal 

"TriWunale. permane trativo 
HbIiO i Porigi bd Ia cioscom dipnriimene 
to. composto nelle migliori condizioni ed 
dlierento. serie goranzio contro l'arbitrio, 
Trip Inscmmo snrepboro analoghi al 
Consigii neondemiei 

‘Telefonino da Lione che lo.acionero dei 
posiblegratici è colà terminato. Un ultime 
Recetina & stato tamuto Tecsera: Vi ssi 
Vano ‘appena ‘Un centinaio di persone 

A Pa 
‘nessuno si accorge dello. sciopero. 
Frartich. 10, ore 190 
quando) le saunidre degil. Implezati si 
dillo Il cum, allo ore (5, all'uio cee 
role telegentico segnava (calmo. asso 
DI iluno sola Ù te olto tuancanii. La| 
Altuazione è Suona. ancite. lluticio. prio; 
tinae delle. peste, ova ‘solo cinquo cont. 
messi © quaranta fattori midi ‘ngi 
Hlampati tifiutamo di riprendere i luvnto 
fis saranno. prodsimamente traduti. dî 
Mienzi al Consiglio di disoiplina. 

‘Questo Conslgito, riuniti siamunno, ba 
sovocoto Ficaron. per: lbaudono delle tun: 
ion) © per mdiselpimma. Ha revocato pure 
Hi gustano dell'ficià di Narboni ed ha 
[lento Il trasloco, di due commessi. rice 
Vito di ‘provincia. 11 Conssito ha imtrco. 
Halo poscia un commesso ambulante dell 
finse dell'Ovas, carto Vate. 

‘Cosiui dopo interrogatorio. tia rimpro- 

fato al pladici di non esser cho dei 
domestici al'servisto di un Governo di rin 
Meguti © di ‘ettore sulla strada numeroso 
"ittina cho son hanno commesso alcun de 
Hit, fi Valle fu allora revocato alla tn 
Hilità det voti del membri del Consitio | 
High i duo dei rappreseatanti degli ogestl 

'Stomano cuni del fattori addotti alla 
(intibuzione delle lettore ‘ono stuti. mal 


I 


\categorle di Lavoratori 


‘ita tra quitche ora si leggono queste fra- 

«Domani le truppe verranno schiorate; 
per schiacciare la rivolta e i/sLebels» faran- 
‘No {are meraviglie contro i petti degli ope- 
al. Per Lutta lo mattina sono shate messo 
In giro voci allarmanti. en presto però si 
‘apprendeva che i fatti annunziati. erano 
Inesutti, Le riunioni sono numerose, mn st 
‘nora cantano; pochi presenti: 

Il Consiglio di gubinerto coutinun l'ssume 
dallo stato giuridico Uei funzionari; Si è 
‘messo d'accordo sugli irticoli, che, concor- 
‘nono {l reclutamento: o l'avanzamento dei 
funzionari. 

‘Alla Prefettura di polizia, per. quanto 
(concerne lo sclopero generale decretato dal-. 
la Confedarazione del lavoro; non si da 
‘nessuna statistica. Si considera fl movimen- 
o (come completamente ubortito. — D'altra 
‘parte i terrarziori che sì credeva si mettes 
‘Sera Tn sciopero, non sembrino volere Il- 
Felare: lavoro, ‘Al cuntiora del metropoli 
Kad ‘apociliimante; dî tunnel che uttraver 
‘sa la Sennò, in piatta Saint Silcho, il ia-| 
Noro) é completo, Un capo del cantiere di 
[Sbiorava alle ora 14 che ll luvoro è normali 
Tn generale l'appello della Confederazioni 
\del'lavoro, che invita allo sciopero generalo, 
Ron produsee Impressiono, nel pubblico. Pii- 
Rigi conserva l'aspetto nortania. Soltanto 
‘nol pomeriggio ai potrà avora una idos del 
'ordata dello Kciopeto scnorale. Negli uffici 
‘Dostali e‘nell'ufcio contrale telegrafso do. 
Na si lomevano tentativi. per indurre gli 

Voranti hd aderire allo sciopero] 
Ron avwenns nessun incide 


Tra gli ostinati. 
Parigi iti on 2 
A dlspeto delle mibacsio del atmacorisi 
Ha Stazione non ‘è par lle alarmante 
Ta Contoderafione puaccale cel levato ba 
MEOSTtO e aston i etica di io 
Cofatori elia Eanciu: ma lo sciopero può 
Vita Tadito ito da prifciio. Nell maggior 
PORGE soin tata tevero. rai 
orta eBervescento: me nn È che per sa: 


Rodalstazione alla frazione. rivoluzionaria 
‘confederata. 


Violenti attucchi ai capi 


della Confederazione del lavoro. 

Nel Sindacati stessi, dovo domina una| 
‘lendenza’ avanzata, sl hanno poche sperazi| 
fe sull'estensiona che deve prendere il mo. 
imonto di scloporo. Quasi sol, i terrazziori 
[hunno risposto ‘all'appello della. Contedera- 
zione generale del lavoro. Gli opera terraz. 
Fierl lu Isciopera si sono recati quasto po: 
mariggio; {b mussa, pila Borsa: del lavoro, 
[dove hanno tenuto’ un grande comizio. 
Mollt] oratori hanno pronunelato! soliti di- 


{o delle tion meno solite rivendicazioni! 
Mrugnler ha violontamente criticato! il 
(contegno dei cupi riformisti e cio di Niel. 
[segretario della Confederazione gefierate dei 
lavoro, è di Guerard, segretario del Sin: 
(atato' del ferrovieri: ‘ Niel — disse l'ort 
ore — ha. comnidsso una vara vigliaccheria 
(dicesido che lo elussi operaie nen  arano! 
Dronte illo sciaparo genorale! Non sì irati 
più soltanto del postali. Al siomento attui 
lost {arl dell'ayvonteo stesso del Sinduca- 
Hlsmio!! Cat. loro contegno 9 Giserard| 
Hiabno paralizzato l'azione della Hlasse one 
ul punto li qui ossa pdlova soccorre 
Utilmento i: postali. Bisogna che la ciusse| 
operaia sì ricordi dalle vigliucchorie di que 
[sta gente! 
— Abbasso tel? 
5/4 Ma tutto mol por 
siamo ancora risalita la corrente. 
Lù Federazione delle costruzioni è 1a prisma] 
‘n dure lo slancio, e tutte lo altre cornort| 
‘ioni la seguieanno. Potolo contare sui cone 
scollo degli elettrelet) n. 
tetmina incttusdo 
(are tulto_ în onera per: impe 
‘anti al racarsi. ni lavoro/ Il comizio si è 
ciolto seriz'attro. 


Appelli vani 

Un grave incidenie non confermato; 
Molti nppelli allo sciopera isenorito son 
‘stati Jancluli — come sapete — ulle varie 
abbi, ronditori di 

Fame, Impreguti del trasporti, cc, Mu quan: 
‘da i lavoratori, risponderanno d questa con- 
vocazione? Non sembra che molti vogliano 
(cedere alle lusinghe ed alle minaccie rivo: 


Ta procinmpzione dello sciopero è pure 
atata, Senza alcun cifetto per gli lmpia 
delle ferrovie. Nolo grandi stazioni di 
vigi il movimento dei viaggiatori 
luogo come ai solito, Tutti 

Ul allora stabillo: (vito il persone del 
aria stazioni contivun |l suo Inyoro senza 


ui 
la avuto 
reni «quo pit] 





ftonati da parecchi individui mel 110; «ur 
Jo del lavoratori! 


a 
liege uan 


‘La Federazione gene 
del trasporti ha fatto, 
testo in cul protesta contro l'attitudine dei 
Governo nello scloparo tel. postelegri 
[contro il tentativo fatto per srearo un'a 
[Eonismo ira | Iunzionari 6 i lavoratori mu 
ut 

‘Numerose corporazioni, © specialmente, 

dacato dei panettieri. doi iolelilri, dei 
lavoranti dl pollini gd | Sindacati del Me 
bropolitatn organizzano riunioni per esami: 
nare fa situazione. Alla sede del Sindaciita] 
(del terruzziori sl pretende che tutti gli ope] 
rai delta corporazione abbiano abbandonato | 
il lavoro; Invece si constata che si lavora, 
in tutti i cantieri. Nel 19.0 wnrrandisse 
mont» dove alcuni terrazzieri cho noo si 
afano, presentati; stamane all'apertura. del 
(cantieri, sono ritornati sulls loro decisione 
è lavorino ora senza Inclident. I terrazze 
fi invaco che lavoravano, alla canaliazazio: 
ne dinanzi ulla Borsa dol Lavoro, oggi scio. 
perano. dintorni della Borsa del Lavoro] 
[Sono calmi. 

‘A qualcuno che domandsva ad un mem: 
bro infiuento della Confederazione general 
[del Lavoro, informazioni sullo sciopera ge: 
neralo, esso ha risposto ‘questa mattina 

‘i concentriumo le nostre forze. La con: 
centrazione sembra sarà. Inboriosa..Tatatt 
| delegati della Federazione degli operal| 
delle industrie edilizie Invitati. & rimirsì 
‘alle 0/noa si erano ancora visti ‘a mezzo: 
Ilorno; ma Il signior La Gieo + Paurani sono] 
Venuti alle oro 11 a portare part 
Torto 0 di incoraggiamento ui postelegratic | 





ogglarii con tutti l' mesi di cut possono 
disporre, è votano: al dlenrezzo dalla ciasso 


‘scioperanti, riuniti; nell ‘salti dell'e Egoll 
(aire w. Il ritardo del capl spiega l'assenza 


per nulla preoccuparsi della proctamazione| 
‘dello. selopero generale "fatta dulla Con- 
Isderazione generale del lavoro. Net 
suna disposizioni militare è stota finor: 
resa, è ciò indica chiaramente quanto poc 


KI creda ad: tima cessazione unché parziale | 


del lavoro. 

Era corsa Voce con. poralsteriza, questa 
‘matilno, che gli Impiegati della stazione di 
Rellevilà sulla linca di cintura. 1vessero] 
riflutnto di prestare servizio. Si axgiungevi 


(che gli Impiegati <orano rinehitusi in sule di 


‘aspatto donda non si sarebbe potuto copet: 
lerli che mon ta forza. Parecchi agenti sì 
diceva, pure, nel corso del tumulto tarebbe 
0 ntati colpiti. All prefettura, di pollei 
‘Sì dichiara che fon ti sa nulla di qu 
rave inoitente. 'L'omministrazione © delle, 
fercodia ignora pure îl fatto. Certamente la 
Voce è atala messa in giro dagil ‘scioperanti 
[ad ogni costo 


La stazione n Perla secondo va ministio 


si pe rn, 1 e 
Mo potuto parlare lecl con Staded-Daonieh, 
ministro. parsiano. degli uftari esteri; il quite 
Grocolià. le funzioni “di ‘prestaente del ‘Con. 
‘lello in attesa del consigliere NasiratAtmiok: 
Ti rolnistro mi Ma detto, che ia eltaneione è 
‘buona che To Sela ha dichiarato, lasciando 
‘oneran ner in sua reudenza d'estate; di 

‘o Witt Ia Mascio het Ministero si’ hi 
ciato ira le iaal dl esso ia direzione: desti 
bffari, di Stato" favorì, della. Commission 
'letfornie sono” quasi tersminsti. e sì crede eno 
Îi progetto dì leago sarà entro pochi storni 
nronto per essere Mottoposto. ai Conslati nio: 
Mincio Una volta ‘ehe 'auost To vemnno ‘ip: 
Drovuto, la legge sarà sottoposta allo SCIA per 
FiCeVere iu sua fema. Ti Parlimenio sarà, cot: 
Vocato al più presto, possibile, 


‘vare lo’apparenze è dare uni sembianza di| 


‘scorsi pompost e declamatori; ll solito feion. | 


[sirlo; Nell 
Ni 


[monte tru'i rivoluzionari; della Confedera:|vala, ‘avendo eli ‘ottenuto Il numéro di voli |G 
L'uselia, cho at compia al canto dell'Inter- |zione senorale del Luvoro. In un giornAlo \ecieeiri per cero. sielio 
che essi ispiruno e che sura messo fn 


‘a primo. serutinio 
Paziò pol per. Val l'avv. Razso; © per i 
Pozzi l'avv. Affrchesano. La Giunta, prima di 
|doidaso ennitivamente su questa eiezione, dell 
[bero i rivedere alcuno sche 

È (Diecosse indi l'elezione: contestata di, ostistta 
Ioroclamato!Giacnantoai): 11. relatore Carbon 
Boy dite essere pervenuti alla Giunia, recai «il 
parecchi siettori sula, proclamazione del -Giaz- 
‘eatoni, elle mon al sinehbe dimeeo nel tempo 
Isibiih dal Sapptato nrovineiale. Ti Giannantoai 
Rosie: personalmente: [© iropri ragioni, © par 
fl sicarrente parib Lolli. Le Giunta delberò dl 
proporre alla Camera l'annullamento delt'ale: 
lane. 

Fu Inte: discusca | fananzl! afla Giunta Yete: 
zione concestata di Nuoro (proclamato Are); An: 
‘he per qiuesia elezione ia Giuria, Jlibarò 
‘broporre l'antiullamento, non essendoti tare 
mosso Intempo debito da sindaco di'un Comune 
del suo Collegio: 


(Per filo diretto e per 
Seduta del 19 maggio. 
Rom, 19, sera 
Incidente sul processo veriale. 
Lila & desoria; fra. pochi. péoseotl al tro 
pueio.ion. Sauiiti at suo Banco di Siteita nd 
Li acpurnio sbctutista Bocconi ul bimeo dit: 
trema, CIO fa presegtire che avremia;uno stra 
ielco ‘Allicidente di ieri sue dichiarazioni 
ite ad procesto verbale dalla. ‘Bosconi in 
forio” atlintorrogazione -Fera. sull'ccidlo. di 
Vallelona, "Iniasti, ‘npona l'on. MARCORA 
Grande foto: ni selago presiaenziae o dichin: 
Ha aneefa la sedute gli sì avvicina. l'onore 
olo Saultt e scambia’ con ii qualche: parola | 
lbasaa voce: L'on. Marcora cor un pesto pa 
ferno. lo. ammonisce. di. manteners' calmo, 
L'on, SQUITTI, &ppena finita le lettura del 
aceto Verbale. chiede. in parola o. aistln. 
Aa: "e Ieri lf, Booconi ba deito ‘che, 6 
[fossi stato prescare allo seduta ln edi st ‘è 
Stolta. l'interrogazione sull'ecetaio” di, Valle 
fonga, avreì dovuto confermare ‘quanto. esi 
“isso a. proposito. di ‘qualleceltio Orbene = | 
proseguo on. Squiti @% le parole dell'ono: 
vole HogconÌ not hanno aio fondamento 
i verità To disci Somplicemente che ero 
entissimò (di non aver Veduto presente ai; 
vduta l'on. Bocconi e che asti avevi ti tor 
Her gonoaciio i Mi ni caabosi Kt 
faulo tidfaverso lo mallgme Inatnunzioni de 
avversari (che hocla Calabria , 
BOCCONI: — Domando ia parola. 
SQUITTI: — Furono miei nvvsranzi caln: 
bros Veri reaponabii del conditio di Vate: 


mi 
PfismentE: — on. Sant. frei os 
SEU IA RE rm 
MI ol fc sorio piene 
a 
E pe 
OLIO ST vo i one mi eso 
TESE 

SR I conii ipa 
info ia Gio ta email, a, 
RCIAN e nei n 
PRESIDE OO BR ga cio 
liti pn rotaia 
TOR 
I Sr IO in 
neo 

SQUITTI — Loi può dire tutto quelo che 


rivolto a -Squil e Bocconi 


| 


| 


iis 
lino SA cl n 
o fc Bentant dhe 
INI. ron, Squiat ha creto! ci a 

ti baco moi e auto paio 
Beit i fas Gin o e ian 
tai dora, Ci fo eno SO ico te 
0 dt Facgoli proce time 
(fine i ib ii e e ig 
pese ei e Gela atea 

[feruattve L'erticio dell'o. : Squiti ‘otre ù 
ie ice scorto la alzate put 
stiona rimiatio poi questa: che Fon: Squitl dora 


Quest Cabprcsaiianti del ‘Pasto dovrebbe | 
(tto Pad dala Caerano corre 
SQUITTI, — Dommdo Îa parola. 
BOCCONI, — Si ata ito perc i suo ne 
tizio € stag scorretto; 
IR IMESIDENTE rivolto a Boccon!: — sta anta 
PSQUITTI: — Tosca all'on, Bocconi di ani 
Detchè DoD sa quello ho i die. Fa: 
SIONGARI. Fitolto ‘a Squittt = Allora ai 
[iii i dt fondi dii fece; a ion Velia 
(lioadero. fat] tucinszi del donolo 
Mb MESIbENTE 2a Baal Non peo laser 
la fivcezuifo sù questo argomena” 
MESt Eugenio nolo Squti — su 
rl feno, cha 1” Commisioe del ferretto 
CREA Soto ance a Suit" sin 
Hello vada: o pensi al fondi del esset, 
DOCCONI ‘n'a voli. vesta Tot. Squti. 
ridiadonit: — SI vergogna 
SIARGURA, aeampsumiendo, rivolto a Bocco 
Mt — af N fo fot la pargla ha canto?" iei 
BOCCONI, la già perito abbaia, e mi 


Da Mocare di rispetto al prestito 
BOCCONI: sio non! manico "ai Manens al 
ito Quanto dovevo dire’ contro 


‘enesto è la Ol 


è isusezio 


+ Ma (che c'en-| 
so ll Compare di Suit, 

TE: “Io Ma Sono compare’ di 

fncolo. cispentare. Il regolamento e 

TORGARI, rivolto. a” Ntaroora:. «Lal sor 

‘ctotea, fa va bel mestiore lets (tarli: come 


& iuesto punto f'on. Squlllt cande 1a: sca-| 
toita ‘per Ucoleo dall'aula; ma Toni BOCCONI 
Rit arida mentre so no Vas: «Fato Bone sd 
liscire, è 1a sola cosu che’ vi simana di fare 
al di ‘antarvane. (approvazioni. al 

“tori l'on, Soul ritorna al suo posto, ma 
ti ‘sociansia' GIACOMO” FERRI. gl. arida: 
x: Vogliamo. dl ‘resoconto dei. fondi del’ lerre: 
Tnoto! furono, dilapidatî (. fonal delta benett: 


SVI 
Bonanconzh pubblica. Vol: no sapeto qualche 

A questo punto (1 PRESIDENTE, cho ha in-| 
vino Scatapaneltato (urosamente par Coprire 
ls voce dell'inerruttore, Vista. limpossiolim 
di rinubilre la catino, ordica agli stenogtai 





sp (0) 


Fa ua ‘orli eottorate alle comune cabbresi |(" 


n | dose. Tttetine le at 


|a 


pui Papa riceve una deputazioni 

del Consiglio comunale di Vienna. 

‘name; 19/1 
Stnane ud Di clio po 
arte 
rea 
Renate SL mei vgene 
Fe venti ‘Pigi Sa 

Aperta 

into 1 ee di gt 
LIE o Pan ESA 


lat. 
"Nella sata del Conero ha, ricovito innoe 
Niegrinaggio delle Mogieia, composto di circa 
Hameosvo di 'Clmata Bino presenti ae È 
tompooeni della dopuiezione, dal: conaigilo co- 
(munate di, Vienna, l'arcivescovo di Olmute Ba 
pronamzaio vv Inaczzo di forget, aL queta 

Pap hl Foposto, Fingruziando. ed ecortanta 
tut spsctnimente i clero, © raguice le Vietà 
[ei huoro bello. Infine ha Imparitto l'apoelolioa 
Benedizione. 


1 testamenti di Pio IX in Cassazione. 
‘Rioroa 19, ore15; 

È lata pubblicata ina Aenienza dell Corte 
(i cossohe Sip ile con, quo i 
iccoglo 1 reorso detta contaggi, vazina: Marta 
Fedi in De Pleganto © peso Cale role. 
faz) Peretti, conio li 540) conla GU gala 
Corte dl Macerata n pr Mentana enastione 
(Sl tasto! Ferret riaiBicorte Pratico di e 


L(colano. ‘La sentenza ‘esamina. gi indisi teste 


freot! ologra@i di Pio DX, cosi la sentenza 6 
CON east Fitvia. la cauta’ per un fuoro. esi 
tia Corte d'Appello ai roma: 


La Camera approva il bilaneio del Tesoro 


Un’interrogazion 
La questione della 


e movimentata. 


Corte dei conti, 
telefono alla Stampa). 


dl non raccogliere lo parole. cho. vengono, 
Sironuniciate © richiama ‘all'ordine. gli onore: 
Voll Chiesa 6 Giacomo Fece. 1. deputati” di 
Betrema presenti: imoreggiano. L'OrL. Squit 
vista la mo parita, sì montone (a un pru 
Libia Sibazio, pont, i bol aim 
Mezzo al toniami presidenziali gi) ridu 
IVI. dono stati del Indi. vol lo stnete 
nceano ‘resse sempeo più: anche le. tit 
‘asiteno; fisalmente iL presidente riesca @ 
lchiarare ‘chiuso. l'neldenie; 


Interrogazioni varie. 

POZZO, tolonesiiago alla resta gioni 
sd foriot Dal Mala ate cotte: 
ni adl Reti di Nsotre Dora rbt 
pata fi dici VA persornla di'bet 
Rca e proeraait le ode du ate 
Ponti inati Sdiarttone Mpmecire 

VIOLINO pieni N lata aiar 
a or pare po deag 
| pri matr nblito Sita ito patina 
IEEE Diode timori Mea Renato 
| RAIDER “oticmesretato alla i 
| DI ;, Sottosegretario guerra, 
aponie allor: Lodi One oifedo n Gieporizio! 
FATA en tera al cile ola ca 
ioni 
Bier Ghe qui fanne trono cole de: 
de da iii MERDA na 0 aisi 
TR aoano site Drentes 
I oha meorita 

MERLI Sierra cho. ne gl. coperimenti 
cite area "osta reno 
St dio dlmitiiatazione Mola tiua: 
SORTE Ripr pae a ot 
AREA 


Per un numero unico. 
| ta Camera si fa allenta: quando. viene dal 
Il Compa sfata eine ne i 
Sal Celia Dmio carine sona 
SE i na iena 
presso ln Corte di Appallo di Milano nei rid 
CRE 
CE 
ST a 
RR 
|Vai mea demtoià SS 
pie TE pese e pa 
ne 
A o 
Seo 
TA OICR 
ea 
Gute dio Mega Sloan 
| Poco dopo ta stampa ere stasa presentata ali 
CRA ea 
Rn 
RT TA 
REA 
REPAIR Spe pina de Ed 
nitidi algo ole ai 
ea 
grafo, allarmato da questa osservazioni 
GT Ai i 
n a e 
ESSO 
signora] 


‘bra, accompagnata dall. Chiesa. 

IVaR Uniche. — Centro angie 

tria 

POZZO: — 1 procuratore generi diede 
splozazioni Fichiete, ma la signora protesto, dl 
blando, che gl Svern dati a pagato 
Squivalevatio al ristabilimento del sequestra pred 
[eniivo del giorni. Il procuratore ‘panernie pro: 
Mestò coseno CIÒ csesiatamente. Inauaeisten: ‘bd 
SSL aieta eplcamente iso avtenin 1 
Hogralo della. posizione. ieragoare. sella” qua 
[Sstsi trovava signora. 00. Chiosi.sl te 
itordho. hon. dortpistimena’ soaciratt. Vans 
[stampato st attro ttamero unico ed carta bia 
(ao azien no cirio rosa. Uno, di quarti arl 
oli vidiava Je disposizioni detla tego. Fu percio 
(inziato pese ge to. NGI compren 
{fe quindi come fon. Eugenio Chiesa abbia ped 
foto paro ala Camerd ai istaniimento ds 
['squetto preventivo del siomate 
Lo Prendo da Virle Fierro cammsa. 


SAR 
a 
eni 
ea 
go 
Pon 
a 
ie) 
Ce 
Ce ce e 
otro renna 
Cd nn 
Soi 
in 
arie 
Mt ola e pl 
Cid e e 


tito 
Quooto punto, fa segni dI e. 


"oi Pozzo n 
CHIESA: — Non abbia ttmoce; clò mi vane! 
personalmente dichiarato (dal: Procuratore de 
le di Milano, comm: Lado Masica_ To deb: 
Do ehtazaza cha 00m fano onore alta Mag; 
stratura Ttallana “questi. magistrati. che. pa 
fano endebti alla toga lo Tori dî Annata 
commenti, rumari). 
LS Bel, — Che cosa sono te forbici i Ans 
‘CHIESA. — on fate ell ingenul: sapete. pos 
ue che_ TO forbiet di Ansbiaata sono 10-Toratoa 
delia censura. Così procedendo, nol rientra 


| 




















È 
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aa 


cn 











mo a'dlene vele nella cesura proventiva. 6): 
Berontemente abolita. 
'FAELLI. — ADOMIA di fatto, non apparente | 


IPSIIIESA, — Questo tutto) dimostra 11 con-| 











MORELLI. — Ma era forse! n giornate quetto 
a nicola na accennato? 
CHIESA "= Nos na un nomaro unico; 
FAELLÌ, — Dingua, vede ghe non si può 
‘parlare ella logge cite bolisca 1 seguono 
Breteniite 


SP ne 0 aper 

e i a 

FIGI ri ps ito i 

ei 

zioni ca ca 

a et 

CERRO i 

Ve ee oa 

SE La 
sea 

LEI 1 pre pe a 


SORMESIDENTE: cata ae è tel che ha creato 
MEMISIDENTE i inca Misano 

MgOn € ie novo lt, 
ENTE at cho a prova cot 
RO Aia oe oi 
RL Gesta è 

EINE OE ipo at reno 

SO am gin ese he a 
TOMESA, rpelo ato. girante della. ve 


qnazio i soioro “inrate. hu: di 
Rpg POSSO. pogo dira da quale parti 
13 iAZZO, — to. nomi piso che, ino £ prova) 


Conimuzia iemaita, imivre. feto nile parole de 











te ripeto al 


























SiAficORA, sempre più eccito, rivolto a Chie |! 
Ti motire tnt destato paio conio 0) Ie | 
MUMOZZOL lo on fedi che’ riferire quanto 
SI avente. 
MAUNESA: ciinvio si uinograto milaneso| 
a GAI al ptt phi ua 
QROIIO pil al'iiietario dell Procira 
FTEMESAI <se non é zappa & pin bagnato». 
DI, intempa nato Ceo, due ni | 
SAD avongeio di Jesse p el cipreido la diacu: 
SPE o a Camera i 
GUI diclibave: Bigioto ail binco del co: 
Ola SANDS ‘Gioi, Scart, Lava. 
Remo RIVIO Sehangeri Stingandi è Nite: 
PRA li baie ba siepe: ee più: 
Heetò fioca, necoltato! dalla Camera: Î 


Bilancio del Tesoro. 


Dichiarazioni dell'onorevole Carcano. 
Iii Stalio ga ora vige n 
e ee 
To 
SET eine 
TR It 
pene ea 
e 
SATA RE ELITE iii 
RI ono 
CI 
e a a 
ee re) 
e 
Dn 
cia eo 
SE ARE 
i lei enna 
na 
pale e nn 
ee io 
TI re 
N 
E I 
E] 
ER AUTIOA 
PAL e ne 
ARR 


sei 
Eiciude dichiaro. tte ta ananza ita! 
rina È ofgi tale da ONETE ottimi ino tuto 
li mondo Tia considerazione è im forza Cl 
Beticurino 1 Paesi. sd olio cloni Masocatvci 
Sena. enel. (Atelssime. approcazioni! 
Tonoratatazion applausi); " 

Sulla Corte dei conti. 
AI copio ST (persnale ella. Core (el Con 
3 COIACONO (ERI conda. co. es 













































































e Uni soi gaplotando;ce.1t pre 
ie 
Rppgronazioni. GilEstrema: 
Sena 




































uentione  saltevai 
simpa av 








qbtd, tu ABIGNENTEO © Non è corto auestà 
fa ekabui _ sii dico — per discutere 19 que] 
Store sotivdia; questa esorbita dalla giseue 
Ziime det Milutior vet tesoro: so sh tit dei 
nuovo ‘ordinamento. della Corte dei. Coati, | 
ora se no diseolera a proposta della nova 
Ciague Saul. contaiià "generate getto “Stato! 
LS po al mata. dell'impiego di tunzionari | 
ela (Corte fd Gooti pr l'esome del consu: | 
SRL do [doi e pie fo neon | 
SEC tuta etero d'atto 
1 il ministro: CARCANO rileva cone ia stesso 
Joi Ferri ubbla riconosetato Ga iL relatore fr 
Baite ‘non essere. questa ti “so (i cppro: 
BALLO pat'alenniero fn queste 0 tal cole 
Tia Si ‘limita quindì soltanto a Fionde 
NO Rezia mulb'oltima furie dal ao decoro, | 
TMitahido eno sin (mal sinto tolto al remora 
del ooomuntivi 00: Sapozito la. gieponiotità 





























ea ta fo rione 
SOLIOENI. pendo boo di custa dichiara 
alfa Gini dichia vodalatato. 

pet E? le prima: Volta ia cinque 


asl’ Giara), 





edite mino 
Sa ta 

Nice sefncirio gela CIdCi Uil fire 
Eblamati di Esercito 1 controll, Serrebbaro a 
Solto ti giano dì alora 0.0 ad 
Dna pila più intera delle arto ‘st ia 
[opinione è che ia si di 
veto ta dicon ragionieri arco ei dei 











‘in ‘nutinimenito cer 


(En TE 





‘i'aria primo 11 relatore del bitaneio gel teli 
latore 


Vere ii dire 


Domanda a/ paroia Tod; SAPORITO, (segni 


'at'attenzione: 
PRESIDENTE: — tagichi fl quo) felto per 
'SARORITO: — Como rotatore del consun: 

fivl: debbo dichiazaro che il nuevo presidenti 

della Coria del ‘Coll ‘mi volse gl Impiegati 

‘che mi alutavano nel miei FItevi pa i iocali 

‘ovo ‘compiovo i miei ‘studi. Ma fi loesta e 

‘due impiegati mi s000 sui nuovomente ess 

‘nat Peng. il minletto del tetofo di disporzo 

Cd mi Sito concessi Diti ue ioplesati. ed 

I fondi meccssari per. il invoro straordinario; 

oh, sssendo, lirimenti nosstbo I sindacato | 
Focti = Aspetilamo) qun)eht altro caso Nast 
GIOLTITI. (iblscima attenzione) Ta 

‘questiorio Intorno ‘alla quale si discuto irova 




















[ih 2uo séde idonea: nalla. Ginmta del bilencio 


GOLA i Coin Mile 
710 comprendo come lì presidonte della norta 
cale 

e 











‘Camera, del deputati. ves 
Ssrvizio 





Se” Giunta del oincio "î iaaotaia 
di indugi la cone e del 
psn CEST obo: 

HetDl Dee coadiuvare In atrata l'overa atti 
Hiipegali direniVi 1 Governo metlerata duci. 
Hone alri Gopiecati nea mira neces. Ta 
100) ea ietO iù incon venieni da ma 
actebini è al potrei Consegne ua Sonia 
GENE so ice quat e deco A, por 
Hindi drei nec: see ia Giunta aerate SAI 
lancio esami buone e-tenga con delie 
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Sito Camera 
fo csaminntà. da pm delia © ccm 
OSL dai et Pg 
RU Site IMG OI Ie sireta TAI 
reato. dei ‘Const e nceone 
Ala “unta n ein dell'on, SOporio Mit 
N. tmandato lo svolginir (o ita. proscimé 
Fiale 0 Pa rimandata. mene er dr modo 
Halo Ferri Giacomo di 

fra pochi giomi 0 GiUnta san 
Hit © di portare ai Camera 
Fopcnele. iP. 

‘Sono ‘approvali. i canttolt. il stnozinmenti 
ommplessivi cà iiquatiro articoli ael diteano dl 
SERILANDOe minhteot di Grazia 6 asti 
el cali. presenta L'segcenio disegni ni fe 
ft: Provvedimenti pae Ferblait” | conti ch 

nti GUSia Ecomomati pei. Renon” vacanti 
= ‘Riforme al Codice dl procedura civile Pi 
Fpne Che Teme dl quo sconto. iano 

age sta desolvto sd Una ‘Commissione 
18 delitti. (MimPno contabile e Ce 


ll Bilancio di grazia e giustizia, 
ui thsione get sito di pesikione dl i: 
PACETTI racomtd fiati tuito (01, mi 
0 10 (condizione del porieci © destini: 
li ivdiori scorsniendo Mimono uno spe: 
cio llsegno, di lei 
Piaude Ull'annunziata Fiforma dal Codica di 
procatia sie. dharandesi lo won Hi; 
i gerle JI FjoGchi mi simgoli Istituii (egn 
‘agtenzo dellone indio. dl vis 
MISI Cie At 
dI varie importati qu 
DOCH dito combatto 
Sofca Elo. gcenuit, In EOrRI ite dii 
sredliagio, lmiaido” ulteriormente nethii 
sso del'‘Dublieo ta (neo di Ietare. Sol 
Gita anene la tanto atiesà riforma delli proce 
dra, pente. Alto fccpo Bongalotto dl tendere 
DIO Mafie e meno Giependioni i siodizi Se 
Enio giù Mi iconico detti cor 
na sondiionale 0 orenbe ble #0 De la 
iso vita DI apma appiezione (Gobpore 
FRESIDENTE urocioma 1 risoiamato; det 
Va Votazione ao Baio, dl presitone là 
eta Pel Minalero del coro Keierazio pan: 
Stavo iomoto. Cacoresott tot, contrari 
La Sedi trim, nie ora 1850, 
Domani sata alto ore 18 
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‘Adunanze di gruppi 


Un'interrogazione sulle congregazioni religiose 
La relazione sulle spese militari 
Che leo alto Stampa 

Itama, 19, ore 22 

Ssammdiie Si. Goo. elmi gell'Umolo 1 al 
andutecitario i denntaa sochaasi. presenti 
Homa, od laine iecso le seguenti decline 
i otcusione della discussione del bilancio. gi 
tstla "at fiatiia di sono delegtti to partare 
fll'ono cina, dettami Zasiogho: Freves 
Cast Podricca, Deretint e ossi, dis 
Ae fr di i ol arggmnni Deep 
toccarti ‘per l'esanie, dellopara. del tomuiatro 
Cflando *itorma genio procedura pene dle 
fitto. forgiare dolinquenea et minore: 

fondo pae i ealto; portieri 
Lal ticiate Suodiiati, eoto SI died ineneico 
dlfon. Cusulibi dl conerdiara ‘ orlteri del 
ino ciao Ma lea sUGti esnasii e dinfane 
Tp snbamaonata, 

‘Concordemente’ cot pruppo rapubblicano sio. 
Mifi'al proporse al Wuppe radicate una volte 
cita convocazione. dell'estrema Sintra, po: 
Rendo ‘a vane del discision l'orgariaza 
Hone dell'estrema: ‘1 bilanelo degli interni 
Folegione S0 Gjola' det (Colle: Tindeomta par: 
demnentare. SI diede Mearico ailan. Freves ui 
Afolkare. in'interropazione. per conoscere "| 
opus del Gucerno circa 1 fecmt ulennale 
4500 la nota decisione della Commiseono, di 
fhelita satiro, nvoreole ala ridu 

Wire riuni 3 Mioneilori 1 
‘ertppo repubblicano. par. eo 
ted Dl covidotta ua tenera vata 
Sitcnesione del L'on Cldent ha 
riteato sull'omiortinià. di atsiaere 10 1a 
FO. E sinto ‘deiberato: che as delerito nali 
to, Barelli © Macia di, pariaro sul bilancio 
Sisal stori ca olfon. Vibeai ua quistone 
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e uiistrazione. 
Livo, Chiesi ia presentalo per Ja prossima 
discussione del Milancio! di srasia © siuatizia 
Ii feguonto orsino Uci sigeno: «La Camera 
IviAcil. ausrdasigilii Ga. Invigilsro all'on: 
Pijcozione delle leggi cite sopprimono le Con 
Hegnaloni | religiose. che lo. tindenze preva: 
îl'‘ntila politico soversativa ‘permettono 
Slutiò audtacemente violate». L'ordisio gel gior 
ha È soltoseritiu; da moiù deputati Ul Estre: 
fia, kot quali at Notano sil’ onor Pansini» 
Vikzzi. Pacthi, alaaza e Barzio, 

L'on Muttazitori, rettore. del disegno di 
veti arenentato. dall'on. Spingardi por le 
nuoto spese «litri. 1 'conseggiato; eri sera 
Ta stia telazione pet-iu stimapa Li Giunta dol 
Blindo porri ulsbuere ‘probablimente 1a re: 
lozione. pattaglleri nel primissimi giorni. del: 
1a. prossima settima, 

fol Legno Caetani Mm Inviato I prestdon: 
he ‘della Camera ln seguento inerrugezione 
21 miiisiro della pubblica letemadonie per si 
(ere N rugioni gl liano Ladolto n rimui: 

bi del MbiboKcoa Vittorio. 
‘manyole ‘i ‘Remin, con si completa maricani 
KI riguardo verso un lnaigno. tettarato, che 
ie. uni pi onorerolmento essgulto XL pro: 

pelo 

(e € olo, lì dirintore della ‘ib)loteca 
INiorio Eanunteie era il conte Domenico One: 
Îì. noto ja lalteratora. uniche sotto lo pieudi 
fimo di Gtuilo Orsini 







































‘lotta. pe 


lan: non To rifrunedà. Comunque, l'nel 
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‘La Stampa-20 Maggio 


Cel'incidenti e le questioni 


che resero animata 
la seduta di ieri. 


Sobrero cl telefona da (Soma, 18, ore 22 
Dopo qualche gicrno di sonnolenza, lu 
Camera ci ha regalato oggi il-Iusso di una 
seduta animata. Nessuna grossa questione 
in ariava Monfecitorio. Nell'auta non si 
trovavano come mel giorni scorsi più d'una 
‘Sinquantina di deputati, gli tivi rimaneva: 
[no nei corridoi a fumare, a altesa del mio. 
monto della votazione sul biluncio dal tesoro; 
La:sola questione, di éui si discute a Mon: 
tacitorlo în queste calde giornate che sem: 
brano anticipare l'estito, riguarda | cast pit 
gravi fra Jo elezioni contestate, lu cui deci 
‘alone date venite dinanzi villa’ Camera; La 
Estrema sinistra non melte in, Hnen nelle 
[cedute attuali più di vna ventina di depi: 
Ut La pritua riunione plenaria dei tre 
dolla montagna portomentare venne | 
Fimasidala n discussione esaurita dol bilan: 
fo dell'interno, cioè fra una settimana al: 
‘Meno, Solo allora l'Estrema inizierà ld serie 
‘delie ‘aue riunioni plenarie, ‘per. discutere 
Sulla possibilità di Intesa intorno all'atiag: 
Biamento da'assumera di frente alla discus 
‘tone del muosi crediti por l'eserelto e per la 
‘marina E° bene osservare subito che tale) 
Intesa non sarà possibile, poiché Il gruppo 
radicale in massa e qualche repubblicano 
A Staccheranno dal gruppo socialista e dai 
osso ‘el gu 
(due nuclei ch 




















pure del nallori di tempesta soro vent 


do ambiente. 

La cnuse del due clamorosi {neidenli | 
(aierni non si collegano ‘ad atcuma ‘grave 
(questione politica. L'incidente sollevnto dai 
Bocin}ista Bocconi non è che to straseica 
(atua vivaco campagna intraprera dal de- 
utati di Estrema Sinistra contro il collega 
Ministeriale eolnbrese_ oi). Squitii. L'oceldio 
‘al Vallelongi men fu ché lo spunto di cul 
(gli avversari. politi all'on; Stmitti si ser- 
Virono per tentare di demolire la stiranniani 
locale chie, secondo assi, viene esarcittn da 
loro! ntagonista nel circondario, di, Monte 
Tomo. E' Insomma un episodio dt quella 








do a comorren Inca che Ton. Morgari Mm: 
Rendevn operare su vasta sento coi to fa: 
Hgeo] Comitato, di. amilo pubblica, morto 
Prima dl nntscore. im, Squitti si ‘aitonide 
Ilttermmna che i sui ecsntori seno str 
Menti ili vwersari che esi ba nel Dro 
E Cao n, 

Jesi è pol vonuita in campi vin necosn 
uo rifettente lu gegdone dit fondi per 
i (erretlolo, ma Lon. Seui, che ta ropli 
016 on: molta energia, debora chel 








Bocconi-Squitti non nasurge u proporzioni 
‘maggiori di una questione personale pi 
‘hire nobilitata; come si afferma sui baneht 
dell'Estromia, di intenti moralizentori 




















coll'intervento. dell'o Paelli, fu dovuto 
‘nici che alizo alla congenita difficoltà di i 
Tendersi fra î deputati. ai Estrenia Sintstra 
(5 dl Bumebi ministeriali. Toi(h ia questio 


di unt colloquio avuto dal. procuentoro e 
leraie di Milano con un Upograto di quella. 














Giità, editore di im numero unico per il 
î.o maggio, m Î igetto 
‘dì pacodiinient Eugenio Chie: 





[Sa Ni Volhfo entere hci contegno del ma: 
Elatgito itiameso Una hasta per rangere, 
{adamo vie tevere i iiiimento de 
l'anola ceneura muvermativà nulla stona 
l periodica: mi questa versione fu valida 
Mento Conirastai anzitutto dal sottosegre: 
Hbio lla giustizia, ii quale dichiaro di noi 
lboter, lino a provi contraria, negare fede 








Mic come id ese (nIle en diverse dichiaruzioni del mugistra-|tmes ili Comandi di Divi 


[to fatto segno a sospetto: ‘Fui cont 
|mnoltre dall'onorevole. Fuel, ll "quale, 
\eome relntore del progetto Stcehi per lla 








Mili, notava che Je necuso dell'on: Chiesa 
‘iiicano, del loro punto di uppoggio cs 
Kenzie 

La legze lavscatu on poteti cioè citare 
perdi cino in discussione, poiche riguarda 
Te pubblicazioni periodiche mon | mutner] 
Unici, Sulla deole trim di questa conte 
sitgiono si (Povo modo, da strambe "i 
Derti, dl getturo delle pirolo grosse che no 
Nilsto perù ‘a far perdete all'incidente il 
Cartiere di pettegolezzo assunto in dul 
principio, 

Assi più grave uppurve invece la que- 
stione sollevate nella ripresa ella disc 
ione del bilaacio del tesoro, dalt'on. G 
ino Ferri Inforzio ql funzionamento della 
Corte del conti, Lo stoio di pormanonte de: 
bolezza della Core del Conti costituisce 1 
|tema favorito dl deputata acciai ai Sen 
Giovanni în Persleeto. Egli aveva fw ul 
dietro. proposto addicittura. nio Ineltestà 
sulla Gorte del conti; la proposta {u abban- 
donata la segolto alla resistenza Oppest 
dall'on: Giolitti. ‘Oggi Von, Giacomo Ferti 
è vitoruato ulla Gamora ‘con munizioni ri 














dotte: si è Ilnitato w notura impossibilità 1050 che fi 

ln cul, por ragioni di salute ed ulire di di- | vebietto proluugare, Il tito, ell 

yorsa natura, l'on; DI Broglio sì trova! dj SSN bet mid che egli, superati ji ssi $i oniamt da far 
el el di sp Io 


presiedere ancora Î nostio maggior istituto 
di controllo. Inoltre ba oMerio una pertica 
provvidenziale. all'on. Saporito per. lamei 
Taro che La presidenza dalla Corto dot cond 
d'accordo col Governo opponga vatacolt dl 
gol maturo alla tendenza che ci dicebie 








famuta mell'on. Sayiotilo di regalo ‘allIto- | YSI0iaiato di an anto delia Soltanto essre 


lia un (altro caso Nasì, sia pure a scarta. 
mento ridotto, 

I) grwide Snquisitore del consutiliti, come 
viene chiamato a Montecitorio, l'on’ Sapo 
rito, du tempo aveva il. dente avvelenato 





par da limitazione oppostagii nella nua ope. 
bi Lan. Suporito| 


1a di spulciatore di Bilane 
‘aveva con gli Impiexati dello Stato, in uh 
Ideale dello Stato, costituito. un utticio ap 
| osito per rivedere le Imecto: ni minittti edi 
Di dipendenti dallo. Siuto. Appronttando| 
dell'inizio della legislatura + notando, la 
tendenza dell'on. Saporito, di cerci 














dinando Sarti, come governatore delli 
tilrea, Îi miitetro nveva eqppresso la con 
essiohe fatta all'on. Saporito. Quest'ultimo) 


(0, l'Ipcali ed el valori ubisi)b sul bilanci degli anterni strilid e minaocio, cosicché gli fu Fiaccori 


data la met del personale di primo. Non 
lio di ciQ, 11 relatore del cossuntivi sì ri: 
romettova di portare nel prossimi giorni 
lo quostone Ju Giunta, de biencio, 

agì l'on. Giacomo Ferrl ha scoperto el 
battorio provocando ‘l'incidente. pritun. del 
tempo, Lu grossa questione fu psrò risolta 
dullo osservazioni Iimproniate al più elemen. 
tare buon senso dal presidente. del Consi; 
glio, La Camera #î mostrò Infalli del pr 
sete dell'on. Giolitu,. alforquando ‘ questi 
osservò. essere pericoloso Il sistema di uc: 
Sordare all'n. Saportto, per le sue Indagini, 
impiegati della Corfe dei conti, cioè dl uni 
istituto il cui operata viene controliato dal. 
Von, Saporità ‘Opportuna sembrò pertanto] 
la proposti dell'on. Giolitti. che lo Snulola.| 
mento dei Dilanel, (01 quale. presiede l'on, 
Saporito, debba essere fatto da ragionieri 
estnnel all'amninistrazione dello Siato ed 
assunti. In servizio dalla presidenza, della 
Camera. Ti velatore dol bilancio, SÌ presiden 
to della Giunta del Uilancio, concordirono 
in questa lesi, Il solo insoddisfatto fu l'on 
Saporito, Il qualo fome di daver attendere 
ironpo per nvere | cosdiulori necessari ni 
‘800 esame dei vari bilanoi. 











ipa repubblicano, cioè dall 
daranno baltiglfa sulla que: 
stione delle nuovo spese militari. La ralbia 
regna adunque per ora a Monteeltorlo; ep: 





‘ld ‘attraversare netja seduta di oggi Ji pla: 


l'epurazione del AMezzaiiorno dal! 


Fiom fare più. dj (a Malte: È 


lio sollevati SL riduce ul interpratazione | 


o iuiziato delte unita filo dal (lo 


OLO I iii Coe E 
Ne Noci galla situa ella pareoa dì Fc sd 


(Per telefono alla 


tom, 19, ore 16. 
La Gommsslono d'inchiesta. per l'esercito ha 
'anitovato la relazione. sutia " Oporazioni i 


teca o. 
il Consigîto di leva. 

per quario pisuarda’ Consigli di leva e le 
[coninissieni dì reciatamento, fa: relezior 
Tevnudo che gli Inconvenlebii più frequente 
Hintto Jamentati ei albi situate dello ope 
fazioni presso : Consigli di leva: possono rinei 
fiuersi met disagio S8li Iseritted ale Av: 
femtà comunali. Sbbigati a irasteriesi Il più 
‘dele volte necessarie: capoluogo del circon: 
Hario, Rode doi Consiglio di teva, e no) saver 
cio agdensarai: dI operazioni | presso Il” Con 
tigtto ni eva, consenta ‘che, come’ rimpaio, a | toto 

fi Inconvenicatt. 1 progelto di lege. VE | sura 
tito, 2 Cebbralo 1007, propone ta separazione |". 7, 
Ero Te varificho e. ie aecistoni. concernenti to 
[ilto giuridico degli iscriti (ossognezione nia 
Hp nlih 9 carogorio, esclusione, per, inde: 
IRain8) (le veriheNe © decisioni concementi 
latitudine, fisica degli iscritt. da dichiararai 
bl ‘o. riveaibii, ‘0; riformati. Incarieando di 
NIE prime il Consiglio ai leva con, sede nl 
ningidbgo del circondario, a dite seconde ap: 
osito: Commissioni © di. reclutamento, "ee cl 
Facferirhbero in massima at VaR capiuogbi 
(9 mandamento. 

a Commissione d'Inetiosta plaudo alla. co-| 
'italone della Commissioni ‘dl reclutamento; 
Considerate come Wéro e ‘semplici. elegazioni 
(del Gonsiaito di levo, rivenondo: però. che ciò 
Ron debba icerare il composisiona del Consi 
ilo di fora. 

IPSE quanto riguarda 1 ommizsri di iva; 
2a ‘dolle loro funzioni. dico” che ‘un compito 
fel ao insieme ces imporinnio dovrebbe oi} 
lentemonte essere. nMdAto @ funzionari de 
Ferriera ntaminlatotiva è che possano, dea: 
Far fit opera loro, vece vien 

ferito Ad Impiegati, scelti con eccosstt 
Auenza nelle ‘carriere di ragioneria è dordì- 
De, mitnlre 1a dove Mocarico è'dato a fanzio-| 

dl corriera’ amministrativa attività. di 
tl è do molta” parte ‘assorolin ‘du. atte 
ni estranee. hi let 0. considerata dat fun 
onario (sesto come. Riù. importanti ia. rap: 
Porto alle funzioni (potiiha e amministr: 
HSE den Prafeltace e Solo-Prefettore. Lo 
Commissione ‘cileno peranto -nalspensabiis 
‘Se Alb Ietitalto- 0h personalo apposito per pii 
Uci di tesa di ttt i circondari del Negno. 
Detsonale che sin. abbastanea numeroso. 60 
ASBI L roquisti vat ed. an. proprio. orsi 
‘ilco.‘a ehe.sia nominato Gu proposta del mit: 
fico della uerra 0 da questo dipendente. "TAIe 
stitusione: presenterebise cocastona i reimpic: 
Ko dl Unielati dell'esereito che in Tepgo. del 
Hmli d'età allontana [dal gorvizio attivo o 
ci FeMMiva mon MOIO gIOVANO. 

Miforize è rivedibiluaà, 

Guanto: alle riforme 0. FvedibiMtA. sembrano] 
lla Commissione. deene. d'esame lo. seguenti 
Proposto: io Che ie operozioni delle Commis 
Fichi di pesiutamento aiuto regolate in modo 
[Ce il pefito sanitario son debba nello stesso 

(che perle 
tiglio precso ‘Distretti sì disponga a modo] 
Ge. queste. possano ‘tiche essere colegtoli 
| {con due sanitari. almeno) per. cast dubbi, e! 
Ehg ineho qui uno steso sitciale medico non 
febha “Visitare ‘un numero accessivo (dì re 
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ca in È I per pinto Cha mele artocieato de 
Mi rst Ian IocalzatOni _, ,|elute per iocho. o: Ghe peli avverteaza gn ea 
[Chionu ‘ed. il sottasegretatio in Giustizia. | Ne half sizione get sat ne it | Se 


Tuetio atea Micol ci ironuziare Ta Hrorma 
ARRIVO pr causi al dellenza toracica © 
debolezza (dI comturione. tacendo | prefonae| 
FORO, ia FIVOGIUNIAL: o CHE node sla Snc 
ta 1a tspoizice N01 legge #10 tera 

Hel hit net 19780 con ta quae fo ferma del 
[Bedoni fo ‘idosto ta copta rogito tt 
trascond ita Pineta an 
oo. togimet o. Che alle Fostoma nozioni 
soft Ti noriclo di aecoriere eli Mer Gi 
ghe Midlvidno di cubi dante rs 
iano. irccolndiunzioni centro fl pericolo di sima 
li che sfaggano. ll'bbiieo del servizio |1aiMa 
‘te vede da sunieiente Italia |M 9; 

sanise che più | DeL 
nossano "ritioosm mente eni 


“ii ‘mieriio allo rassseno. Ja relazione rttevanidi | HUNT 
{eno 19 Commieioni di ascena attenere io | UST 
Smvettono cho un parere, n [CANA 
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E Oa 
MER Sig Lula pot 
(surerme 1 intellor nidnmento, ‘ehe vonziu. ta-| delta 
‘ncibito Jo molti east n} resecnatore la facoltà | 3 
Uil: derlaione, analcliè di semplici proposte. sala 
Miret podi cc 
CONI el rin 
SIE IE 
e i 
SO a ai E 
Rae ce 
e 
RA a 
Cee lite Li 
ARRE Fa 
lie soll'umieali stimo  costitulii; EMiti 
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Chihimissione ‘iene. pero ala. ne 
(adr i urta 









A ficoporlio di 
alii gie 
i ssleziolie. nelle. amaro 


la 
e dovidezio dI ua pil igor è ansegnidio, Mono concesse lo più 


i levi sergi 


mate o 


per: ogni alito riguardo, 
{| Autoncmne setto lilla giuria 
omino, delta Divine, 

‘20 corsi lievi ufelati di complemento 


Comi d'armetto senza. distinzione 
"ervizio, e ot Koi, fignardo nia I0ro Ca 


‘affinche 
alati 





[dn sottolenenie, ni 
Seniento. 


miglia: role; anzi, 


ant gl ritmi aio 
di‘corpletento, li Gommissione eiusica ne: 


Gasore ridotti ca (ua toi corrisuondent 


she 
Isioni siamo | 19°tl0! 


di ogni fngoto cane 
"o Siino maori ‘att ineviapii | teli dt 
‘dispersi dol FHebianile dn nerviete 


Operazioni di leva e ufficiali in congedo 
nella relazione della Commissione d'inchiesta. 


Stampo). 


e gruppi dl Corpi d'armata vicini, 
io: di mimero degtt Bepiranii n 





i a) corsi 


‘9.0! corsl’alieri uffiziali di complemento 
stand. olfanio amminisirativamente ‘aggregati 


n Corpo dell'arma rispettiva cd Abbia, 
di ‘comando ‘o direzione 
ione ire del 

nel oi ieritorio 





ntmi. combattenti. abbiano durata dl 
‘ol nove mesì, uguale: per iutte Je armi, 
vanta ‘Tato ‘periodo Gil allevi non siano 


dlatratt darli lora istruzione apeciiat so non 


‘Strvizi cho ossi debbano compera a. ti: 
‘i pradica Msiruztoe, © nea solo mt 
0 i programmi del corsi allievi uMetali 





sfanb. beh ciiaramente doit allo s00p0 ‘dI n, 


voraro Suffcienzo Uniformilà di indir}rzo 





‘i ciascun corso, apscializzati per mn 
'dinsegnamonto, 8° scelti fra tutt 6h 
dol Corpo. d'armata, 0 dol ‘gruppo. di 





(N cdiicativa 60 Istruttiva. 
‘o (Le prove finati stano Giustamento ri- 





oro, on inn sola sessione 0! riparazione, 


‘egbterma delimtiva della Mongità n 50 
ante alb) devoluta. senza. restrizioni 





‘Compstonte Comando di Corpo, d'armata dopo 
Îil'eludizio della competente Commissione i 


ornento 


inpla mente sorta Hmportait: | 100 La. dueata minitsa ‘del servizio, di 
pt momina 


È Smetat ilecmenento 
È 9 Mteparai come. at ormai, Se 
lano ennio, freserizioni © glirettvo 
1 periodo "di rerczio 
InaPitiato (co comolare mella: 
Micia RITI into mecesr  n. 














‘mando dl uotmini, i sentimento. dolla respon- 
SEDIA ‘ personale. i 
‘corpo che nima 

Sfncolt di cameradismo. con ques 


"o "spirito; mi 
ul umloti 01 c 





gue: 


che esciudono ogni nistema di depri 


Mento ‘onkinuia. tela e di acorasgtanti limi 
Tanzion) ‘di Impiegati ed) servizi. 
LO. Il sistenia Ah gui delineato ala co. 





he oe: ufficiali. che, 
Mic dalia feriia co 








Mano di eva e. non ivondo volontariamente | 
Spinto, pet il servizio. nell'esereto. di prima, 


i debbano estere desti, i data [oro 


Romina, a Feparit RI ‘millla’ teretoriaie; lo 
MNERIRI Agevolazioni, 

Ratio. convonieote i 
Fazione del loto minori obblighi di servizio; 


cho fi fall umeinli può 
concedere in conslae: 


ilo moi tall ala Infilro sostanziarinettà 
Dr etfetivo valoro nrofessionisio. ©. mo: 
'iuato osso risma ‘dist sistema. diana 
n 








‘12.0 Îe maggiori agevolazioni, sccondo | 
pair 
16 sodi, natio quali 


ingividtili, stano: conseniite. circu 
‘gove restato 11 Sor 
So. di ‘prima. comin 
eitondasi alcu Indy: 
o" corrisponita. 
ifciale o della sno ii 
in. cIai cato, l'issitozione 
‘uficiàdi "di | compiomento” ragalngera 
io Jo scopo di stabilire vbtissimi. vincoti 












da Sergente 6 





‘bitte. de 





fn la olnate degli. thcinii in ‘genere e le più 


la cinssi. delia” citadininiza. 








i degli melali 


ro 0 autteiente cine: 
‘Gli uticini dl complemento abbiano 


tre richiami ‘in servisio Wuranto la loro ‘as | 
Sllenazione ‘a ‘reparil di esercito permanente 


'iliia mobile; questi, richiami possono 
ne: 
Ho 





di tetipo, per gli usati. det. me 
anelinlià assegtati tto dalla loro no 
i teninrà di milizia territoriale; ino del 
del ilon. riontumi. predetti serva anche 
‘atcertinelto delta” Monet. all'avanzie 





Meno. tenente 


"Dopo di Lertado andetto gli mela 
tom assegnati n ropirto di figo ter 
tu, bb. almeno. a richiamo: de: 
Îi permanenza in cinseon. RrAdO, snc: 


| Cessivo, o nella milizia, predeita Il Fietiino 0 
F'iltimò del richiami cho avveni 
ienonte serva 


no nel rado 
ca isicne e Pacceriaiento 
idoneità all'avenzamente a ‘Capitano; 
0 E picbtorni fin iu Indicoti abbiano du 
“on sminore. gi 4045) giorni; 1 richiami 
"tlunivamente all'aceeciamen 
l'avanzamento (al gradi da 
‘abbiano durata di 19 giorni: 














ini 
'idoneltà 











ix | Vchioimi feriali occasionsii da Intovazioni 
avvenute vele nemo e nella, attica, abbi 
i! durata adorano. allisimogione da Imparilro 





5 c.ta man: 
‘itesentazione I richiamo, senza logi 
'impedipionto ‘ricoromnento constatato 








faccia considerare I'uMciate como dimissio 
natio, 
SOBIEItO 0A ODAlIeNI miliari per atto di leva: 





do vegli non d' soggetto 0 nou è più 


info. conalderota como mancata presne 


fariono nd cun. richiami, di (classe, ‘se Tutti 


Nin (gli obbiisti qecannati 
9 Por eiù utfiialt di complemento, asse 
n rojarò dell'esercito. permanente. 1 


Tomi Abbieno sempre Mogol (Corni ni 
cel i 'tiso (i formegione del separto di inizia 
Felaione Biobilo; 0.di mulzia territorinle cul VWNCIAI |bedito anche noli piccole Gore. 


nav 


impo go. 


olazioni Vosuliih, utrondio ) Gesideri espressi 
Urosibzioni sergente, consderando che li det | quitiniererento, cieca Ii Gorno o 1a sce 


{1 ero di erge el può Flnediate Co! DCMLEe 1 servizio. 


Cabdicaliiaggioni 


E ‘a ché ‘ot più cile noi | 


oThcialo pen” medticere ju dire grad 
‘Commisione piena “la ‘or |X 
iuevd Ch 





| II01 qopo de mesì, debba tato 
| imento como caporale maggiara ql: comi 
elia di poter esere proi0sso scgente, (nio 
LEI Ce Turon roitont colora imagine do 


‘ber! quanto: visura 1) volontariato dl to (n: 
lo, la Gommiseiane Ile 1.0 che l'animale 














[eoncbsia. & quei giova provvide toi” per (3 















ci 
‘Qui 





o, fi Volntaio che an risa a, onere} 

negli obblighi atolta- sua ferite di Teva e on 
USRCIRII tn comcerto. 

Trattanio poi degli unici li <#00ned9, a A 

zione sea 0 opportunità dela Unica 

{iano dl reclutamento. aldarizione edi tie pato 

laniento desti viziati di‘compremene: cui que; pid 


sta li 
i: (uom 














Ha 





Pimplso essi siamo, lst, Fonie 
Vero soluto ‘n° occasione’ dita € de 
Dili dl ssevizio miliare di cinteono. Parts: | PS 
ta 1, sostingiato etica dalle die emerd. lia 
fio di undici, la dsetiiazione a diventi sarti Sit 









sotto JI nome comune. di «Ul li compie- | 
nono» GI e Utili af completato i frac 
Peg i pone ci tito saio 
i etpretidere etvisio tn cano dì setto: Toso: 
Rue ona gite OE 
pria dest Uol ci zsarva deì Mo esere | I 
GU uMelali di complemento, e 
La soliione, Plevato fol usouta isa 
alto Dado? Sit giramento 
chat pompino prote 
10 FORI Sibieneio non si 
PardigUcia © el tt, PIO 
di ud. per ami 
ici 0 comi ev uil i saupenato et: 
ila Moena di dieco or di fottuto teca. eacie 
Mati i es debba amine lea 
(e consente 
To GU derit eviti l'an 
sanata ra i oa 
Het reni 5) Somali di Comi de 
(rendi 


mata: 
‘0,1 coral allievi umili di complemento [Hot 

‘gotta Carini” combattenti. debbano. contiutesi 

"forza tie da pote compiere da Gba sr. dell 
ion) di compagnia, squadrone 0. batte: 

lu, e perciò siano formali, per Corpo "ar: |suo. 








det 








ta 















perni 
























piomento. la. Cominissione rit 


db: provvista dll'aniformo: 


spielio di Cor 


UMICIaN di riserga, dicorito che Ja Compale 


Areale 
ti Mnittieno vivo i aloni ta cite 
RT VELI on i cieca 
(tt Mis dela pie pete ie 
ea] n uma pente RERe 


und circa tempo del richiamo se 
"ud ciemplo. ie Ines generati dl si 
vd rersi Ino ur imonid, ed invidio 
perito loro anzianità debbono 











iù | Essere ictiaimani ne triennio, (a designate 
Mo uni periolt, fra quelli indicati, preteri: 

tebuero: presinro' sorvizio; 

‘Der l'avanzamento aeti vtelati di comi 

mato 1a Coromisslone propone che la nrotdo | 

gione 0° tenente avvenga ad idopelia compro | bedienza. VI 





Appena compiuia el grado di sottote» 


la dl complemento la. permanenza minima 








l'aziinniesione tru 41) niltevi umelali ‘quelli i lac pel 
I RITI dose (ela iti ivato di 


linte richiamo “n servizio, 

janto al'imjlamento degli Umelali di com-| 
Je edi, c 

OUARIL atelali di complemento. durato 








{1 putiodi gi ettenivo servizio. ala. corrisposto 
feno 
trelto permanente (nniimimente. 





DIO ber d pari grado delle: 
dl'Sesoenni), in. luogo dell'atitaio ‘ose: 
Siorbaliero è 





So Neil unciai di compiomento: di pirla; 


ibn ‘Sla corrisposta lo'indenola: ner la 





‘o'La qualità di uielate 1 complemento 
ionosciuta, a parità di ogni altro regul. 








Hou Mati Lina Go ri eine 0 di pre i Losanna 
(CRtPA Una diversa, qenominizione: se 10 do:| |" Uiia”AGii Utclali di complomonto sia, qon 


‘abache riduzione culle lariffe. vigenti 


Perl Sioged sullo ferrovie a sul mare” 


‘0 Nolllmeresse tel, comeratisino © dello) 
piano Iscritti mella” parto 11 
Oltune 1 dell'Annuario MILOrz. 0 per eli 
(Corno) dell'esercito pormaigate. are] 
i GÌ complemento che al Corpo stesso 
‘ossegmati. 
Uftctai 














siiene solo" ogni. riguardo conventei 





‘o Al duplice scopo; di dare uglì umeiai 
lonati un atiesiato visibile del gentimento| 
‘e di grattodiuie Verso di Cesi 








0 Della Quali di ufftite pensionato al 
‘apeciade conto, a parlià di pie condi 
"glia concessione di onorificenze 





‘30 Sia stabilia a riversabità viloltsta 


coon a favore ‘I Ae morti di 
mori ia servito © per east di str 





in resse: 








(Ti tenente I Vascello. Oli 


Pio X fa un'allocuzione 
‘alvescovo e al clero di Fermo. 
alludendo a don Murri 

nora, i0, er 

Papa ha ricevuto in udienza la mimo 
sota rabpresentanza del cloro dell'archidio: 
test 1° Fermo, (con a' capo. l'areivescovd 
‘monsignor Castelli, venuta a riaffermard 
bersonalmente piena adesione 0! obbediens 
E Mlmibato a vicario di Cristo, anche coi 
fil riparazione slo ecundalo ‘sollevatosi 
Melia chiesa, è speciatmente iu Ialia, 
Îla ‘condotta’ del sucerdote Murri, oriundo 
[della ‘stessa ‘diocesi. Sì \rovarono riuniti 
elle sale del Vatiento più di SO pret, cone 
'Fenli da tutte lo porti della diocesi. Prima 
[ieituaienza, motti ai essi si eramo fatti un 
Movsro gl celaurare nella cappella Rana 
[o Santa Messo, applicondola. pol ravvedie 
Mento del travinito confratello ton: don Ro« 
Mato Murri. 6 dopo udienza: st recarono 

roare, pei medesimo fine, sula tomba 

sunti apostoli. 1 
fi Santa Padre ricovelto il leg di Fer 
[mò nella saln del trono, alle oro 10,95, ani 
Meltlendo tutti ni boeio delta mano. Moni 
[gno Castelli lesse. n momo anche doi pro: 
denti, un, Imiriazo: Diaso che telln presen- 
to tristezza ora a lui e a tutto Il suo clero 
"il ‘Specialo contorto atriagersi intorno. a 
Madre comune del fedell, che egli e i sua 
Bere erano decisi di tenersi sempre fodell 
Al Papa, o vernmento tutt auoî: suol nei 
Monty quiadi ver! dispo che nceltano 
K{MIIVI rispettosi le verità ehe proponi 
‘Suoi nella votontà: il Papa è Il buon pasto. 
Fe, ossiLe suo petore ai Una sold cosa, do: 
Ficen i etare ‘a iui vicine per: duliziorio 
(ella loro sincera, costonte, pertetta ubbb 
Etfenza è suol’ nelle opsro per ia gloria, di 
Dio, 19 ‘samtihenzione proprio, 14 snlule del 
lè anime, la restaurazione di ogni cossì 
Îh ‘Cristo. L'arelvescovo, Carmino. ringrai 
Hiando ll ‘Santo Padre della muova. provi 
di benevotanza che dava nia diocesi teri 
Mann ed implorando sui pregenti e ani tone 
[ahi ploposiia Pepeginone i 

po rispose nilo Parlo dI moneignoe 
Coste in questi termini: «VI ringrazio; 
O cariseimo fraloito, del nobili sentimenti 
[ho inaveto espresso. in nome vostro, di ques 
AUT snicerdoli © degli ‘stri dell'arcnidiocest 
Ml Iormo VI ringrazio delle proteste di fe: 
fe 0 ii Volor ‘estera sempre Mitnccali lin 
Hue 1 Piatto, malgrado le, parsoruzioni 
2 eni ‘espone l'adempimento del mostro doi 
ore, dovere ch €, del resto, conforme ii 
romessa fatta nella snern ordinazione 
Cerdolale: VI diro soltanto ‘uma’ parola, 
{il eoneolto lo destumerò dal comeiento cho 
|San Agostino a sullo parolo di nostra! SÌ 
‘guore Geni Cristo: gio sum Pastor. Bolis) 
Domanda il sunto dottore: Perchè Gesù dil 
9 ela è iui 8010-31 buon pastora Non so4 

1 Torsa Buoni ‘pastori  Piatro o. Paolo ? 
Non! & forse Buon: pdntote, Cipriano 1 Pere 
elia dunque: €90 sum pastor bonus» E ri 
Sponde pareti Gosb; © solo Gest; è Îl pas 
Store; gu altri'non sono che membri di un 
dolo corpo, soggetti a ‘un solo capo che 
Gesk Crioto. manto est sono pastori, ta 
‘tanto sono uniti i questo capo, 

"DI qui il dovere ql essoro uAIti n) Papsj 
che di Gina Cristo è l rappresentante, Pur 
Lobo, un certo. progresto fatuo 0 fort 
pato (lo non £0, ditelo vol) pretende che o/ 
gnùno debba pensare & sì alle cose eu 
formarsi una religione cho corrisponda alla 
oduto proprie e portura ciuscheduno I aria 
trio proprio nelle questioni religiose senza 
il Papi, anzi rendendo 1) Papa cimballo 
degli hllri. Ma vol abbiate sempre sotto pit 
S£chi Te dottrina, cattoliche; ricordatevi e 
Ta ecrada più dnttiona 6 quella che; ta mig: 
fior Slrago di animo now è tanto a corni 
Hlono cumte Îliraviamento dell'interieto. La 
ima colpa commessa ©u questa terra not 
Hu por accondiscendere o basse passioni ma 
Der traiumento dell'intelletto. i con a Par 
Fadiso Jiw non cerviane è fu una colpa dini 
Lelltto a di ribellione. Per questo. siate 
tulil'o ubbidienti. Amato l'umiltà che è bosa 
di tutte lo virtà o che, essendo sostanzia) 
menlo Una Virtù d'imeligenzo, è site 
mente necessaria per ossere ubbidienti. Si 
dico cho dom ona sit cl rende 
Schiavi gli omini como si dice che, per 
[non mancare di fronte 1 corniando, basta 
li'obbidionza esterna consorvando. ognuno 
|sentimenti conicari aî conio stesso. Ma 
è facllo compretidera il grava errore che sì 
Gouliene in questa dottrina. polele senza 
Mlncerità impassibile l'unità ‘Quando non 
vi ia mal. soltominsione: dell'inteligenzi, 
Ton VÎ può, esere ubbidianza vera. let fndò 
Ma Ja au buso nell'ubbidionza; cos la ape 
ranza, la carità e tulta je ditte virtù mo 
[rali Vi faccio dunquo questa sola racco) 

Finidozlono: siate, bbbedient. sito ‘obbe: 
{dinti. Vol mon uvrete nessundi responsati 

Sità di quel che forete obbedendo, ma cam 
L'inimerste sulla via dolla' perfezione, cho è 
l'reclsamente l'obbedienza. S6 uneho obber 
tnt vroto a sbagliare, Tdaio mon lo come 

uterà, "perchè s0ro I Vostri auparioni a 
(0lo essi i responsabili in questo enso. Ol 
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vl) demonio, che è assai ustuto, non muo: 
‘ve d'un tratto' all'assalto dell'iniima; cho è 
|neltià fortificata”, ma le sta intorno e 0 


AVI SSEVIZIO ie. pò ampio agevola. |DOco/M pocoila prepara illo grani cadute; 
Toi contati cogli, (aiesesi de servizio [Indini in essa Ga pico a 


ico. di poro fa tria 
Win precipizio. DI qui il delto tello Smirita 
Santo: chi disprezza le cose piccole a poca 
* poco cadrà. Siate obbedlenii, D Sacerdoti 
Val Juce del mando, voi sale dalla terra, vol 
[lle dovete anelaro alla pertaziono Vostra: a 
{dogti ‘ultri essendo questo io scopo della 
| vostra divisa. Nicordate che a quasto gus 
fara solo per iezzo dll'umila e dello 
ringrazio. di questo mdirizo 
|ftottuosa di attaccamento alla scs di Pie 
tro. 6 al vicario di Gesù Criato. 
{7 Sl ho sofferto (equi la voco del Sunto 
Padre da prima fatto è robusta si foce ire: 
{mula e rivelava {ult l'intera commortone 
doll'animia ‘sui); sotiro e moffito ancoric 
Ma voi mon ne voto nessuna colpa, depioro 
Cho uno di vol albio portato tn dunno 
‘i&cavissimo alla reltlono, perch 








Pregate, Sì pregate tutti Signoro per lui; 
Derchà riconosea I suoi errori Fipari i gia: 
[Vo achaidalo dalo alta Chiesa, Riornate uil 
Vostre case, dito n (ut clio Il Papa vuo 
bene 1 (ulti © ché desidera soltanto 18 sit 
loto eterna di (utt. La pico del Signore 
all sempre om vot, 

Tutll present, alia parola di Sua S 
Uta, erano. profofidemonta commoest; pe: 
dialmento qunado Il Santo Padre; qons 
rimando, secennò al dolore del ‘ao cuore 
atornio ‘trafitto da tante amarezze, mali 
non poterono freuare la loro emozione, La 
"udienza: terminò colla brnodizione: 


Bollettino della Marina. 


Cd telofonano da Nemi, 10, ore 8 
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(po 
ienente olenietto medico Gaideta.a'intendo tes: 
arto al 10 Dipartimento maritino, i 





L'ARTE A 


i PIEMONTESI 


Luoala del Piomonte conercra' am:be que 
it'aomo quol sto carattere particolare che la 
fa ricoroecore ® primo aspetto fra quello del: 
lo regioni italiano. Non slanci di fantaria, 
nov tentativi nudici di tecuica, non sfoggio 
di virtiosità brillante: me in combio una 
teriotà di -intaoti, un'onesta semplicità. di 
mena, una milo fodoltà al voro, qualità ele 
vaono, facendosi rare. I manierismi venuti 

‘iioda în questi ultitri vent'anni, il grt 
gioro acozzoso nei paesaggi; il whialioriamo 
Îavergano nei ritratti il nullinmo luminista 
iu tutti © duo row hanno fatto presa fra nci 
‘ad è beno, perchà so domani nascose in Pio: 
monte’ l pittore grande che. ora noî c', si 
troverà fra mano mezzi: di espressione solidi 
‘5 sine, © doo tn pugno di mosche, Vè 
tutti i piemontesi una maggior robustezza di 
modellatura, un meno superbo. dispreezo del 
disegno, una maggior densità di colore 
‘ad altri ciò poted parore difetto di ponialiti 
non importa è l'accusa comune che i gio” 
catori di bussoletti fanno alla gente che non 
ama i richiami istrionici, 

Che la pittura piomontcse sia in progresso] 
non direi: ha visto indubbiamente tempi] 
migliori. Basta guardaro il quadretto, erdo 
la colma dol povero; Dellonni: un verde 
pisno sfumanto, nell'ombra della cera: al 
luna ginîla, tonda, emorino che sorge tra le 
‘ritmo nol ‘cielo pallido: praterie fuggenti, 
aicque luccicanti, è una donna che stira per 
la conda la vacca restia ad abbaridonare la 
pastura. E' doll 1895 ed è una dello coso più 
fini, più poetiche, più equilibrato dol Del- 
Jean. E' dipinta Hecin e logigora con velature 
tonza gli wpomori di pasta che verrano i 
tardi ad apprenntite la tavolozza del pittoro 
‘ed & toglierle Grin, trasparenza e sonorità, 
è un'armonia dolicata di verdi grigi, non 
orudi a non gialli como; saranno, di: poi; è 
infine il frutto di un'emozione e noa soltazio| 
nina nota di colore, Confrontando questo] 
‘uiadiretto col Zuglio ‘alberi uno degli ulti. 
mi e meno)felici quadri dol Dellooni, vien: da 
domandaro per qual misteriosa logge taxi 
pittori invecchiando» ai diano ‘alla. bravura 
inutile (dello. ponnollste, quando baono 
pito cssorne immuni in gioventà. 

Ho parlato degli studi del Pasini: v'è qui 
un’ suo quadro: il Bosforo assutro, un chie 
ico tra grandi alberi, donne turchia în tani- 
cho Vivacissimo rosso, gialle, viola, rosee so- 
dute sull'erba a scrbiro il cefè: ha le qua- 
lità c i difatti comuni ni quadri del Pasi. 
ni: l'abità prodigiona del penvello. che 
tegna o modella con ‘una tendenza a fax ton- 
doggiare lo forme e prosipita in un'olegonza 
lezione: una mancanza d'ambiente per cui lo 
‘noto di colore tagliano sul fondo: il paesg: 
gio troppo elogante;| ma v'è pur ancora tan-| 
t0 da levarsi il cappello. 
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Ho troppa stima del temperamonto pitto. 
ico di Giacomo Grosso per dire che i due 
tintti che egli qui capona siano duo buone 
cune. Crodo chie il Grosso nia vittima di ua 
pregiudizio; egli è una tempra di pittore i- 
Rtintivo, immediato, realista: quel superbo 
ritratio! del padre! chie egli ba dipiato poco. 
più cho ventonno ci dà la mina della, sua 
forza e della sua natura. Troppo intellicente 
pér non seltite che i ritratto non è toltanto 
ni petzo 

posto, egli ra corcato di essoro eloganto, dò- 
sorativo, rallnato. Forse lo abbiamo anche 
roi spitito mu ‘querta via, Esperisuza fatta, 
cè da concludere cho ‘egli farebbe meglio 
@ toguiro la sua prima natura, porehò in 
queste ricerche smarrisce la. miglior parto 
di sè: Ia robustezza della modellatura e la 
visiono fresca del colare, To sono corto che 
porto dinnnzi ad una signora di cui mon a- 
vosne agio di comporro Ja toeletta, fn un am- 
bianto purchessia od in una luco diversa da 
qualla a cui è avverso, con effetti più forti di 
chiatoscuro, egli farebibo coso pittoricanicnto 
eccellenti; poichà il bel ritrazto della Aiglivola 
cho ba invito a Roma mostra cho egli è 
rolla vigoria dei soi merzi; ma se egli si 
indugia a studiare la tooletta; a disporre tele 
di fondo, braccinli dorati, cuscini, ‘finisce 
di perdore di vista o soopo principalo del ri- 
tutto, ch'è la vitalità della crestura rappre. 
rontata. Per csetipio, nol Rifratto della con. 
testa Mito Minotto Ceresa egli si è prooe 
‘upato di faro una sinfonia di gini abito di 
sota giallo pallido ricoperto di tulle, cuscino 
di seta giallo zolfo, giallo il tappeto, giallo 
il divano, giallo il parato di fondo: ma tutti 
‘questi gialli pallidi fanno monotonia e nou 
armonia, infastidiscono iavoce di piacere. 
1 Grosso ha per abitudine una tavolorsa 
fa oui i gialli hanto cacciato gli arzuti: 
‘dovrebbe sforzaraî di dipingere srmanie fred: 
‘do per bilanciare la sua tendenza: invoco e- 
li iosiste mui gialli cd cuagora il 3u0 difetto. 
Questo preoceupasioni di toeletta a di coloro 
gli hanno impedito di concentraro o sforzo| 
nolla figura, rassomigliante, ma vin po' fissa 
ed iusspressiva, Anche lo carni sono un po' 
voto, più contornato lie modellate, e Ja 
stesso gonna è dipinta alquanto pesantemon- 
to, senza trasparonze o fibcite. L'altro ritrat- 
to della stema signora co0 la bembina in un 
giardino è più fine di coloro, ma è più debole 
di forma. Tl fondo verdo vion troppo iu 
sianzi è lo carni appaiono troppo calde: in te 
itina della bimba è alquanto norà o attacea 
malo, Dinanzi a questi ritratti io mi doman. 
davo io; prosentati vent'anni fa alla Promo: 
frico non sarebbero stati celebrati como ope- 
re vigorosa, Forse. Quindici anni di confronto 
cca gli stranieri, coi migliori fra gli stra. 
niari, con Sargent, con Zorn, con Bernard, 
cou La Gandara, ci liano reso, molto più 
esigenti. E! onestà confesario, 

Un ritratto d'irtio ha il Cavalleri. E' 
pito con la pennellata spiritosa, nervosa. e 
ingognosa dell'uvmo cho sì preoccupa, moltis 
sîmo della gustosità dol tocco, dol modellare 
dipiuigendo, ia ha parecchie deficionie, Non 
‘a la bollezia della trovata della nota di co. 
lore di quello esposto a Torino. È! come quel. 
lo, Iodevolzmento posto in ambicete, ma 















































coro; nia che va abudiato 0/com- 





VENEZIA 


Tondo di teatro dorato, crldo;di' lumi, son 
si fondo bots colla figura seduta nel palca 
0 illuminnta da luce diurna: sembra. messo 
dopo. La posa è alquanto rigida e forzata 
2 il viso è la, parto meno riuscita, soprat 
ta per certo inacchie verdognole che sio vi 
tto fuori e guasiano Ta bocca. Il Cavalleri 
ha aocho; un Cordile d'Uinogne, invano da 
uno sciame di signore © signorine, choul* 
feudes è gitanti, cho passeggiano e fanno fo: 
tografie. Lo vecchie mura intoriate sono di- 
pinto con spigliatezza vivaca je gustosa, ma 
Si avvorto una certa dafiionza di solidità, 
di prospettiva norea e di unità di uce 

Lo due scons di Giovanni Ginni hanno 
tia po' il torto di ricordare con la loro mm: 
motria i pendenta cari lla pittura, docora: 
tiva d'altei tempi. Sono due figurine di do 
na in costume del principio del iscolo scor. 
20, l'una' appoggiata at combalo, l'altra atta 
seggiola; L'ambiente è comporto con. crt 
terza, cod caraltore sorico, il colore è combi. 
nato con gusto, la pittora è onesta, dili- 
ento, scrupolosa, evidente; .il disegno è 
(corretto, meticoloco: ma si sentò. troppo il 
modello in poss: la scena architettota nello 
‘#uidio; porch, a dispotto doi titli, non ne 
emama ‘alcuna emoziona tentimontalo. E 
quando; manchi questa. razione cepresiva, 
‘quando l'nterosse sia unicamente pittorico, 
si vorrebbe una ragione ‘d'essere pittorica 
cioè una pittura più fresca di visione 
meno compassata dî rappresentazione. Ancho 
Vermeer ha dipinto delle modelle in pesa, 
accanito ad una Aestra 0 presso tina tavola, 
sua la luce doi suoi quadri & di por se stess 
tin poema: cd. un. incanto. 

‘Andrca Tavernior ha abbandonato! tavel.È 






































Ta iStamipa 20 Maggio 





Ed ora ad alcuni quadri di figura di gio [stato imintacabite del pericolare. E talvolta 
CE iii 
Felico Careoa, che da due anni si/ora rhiuso| della sua fifura è rachitico e le cari gia! 
‘al Faccoglimento deì ici studi di pebsio-| ogtolo linano;una certa lognosità. Dovrubbe] 
nato. LI grande quadro  andoiti mora cosarvre le suo oceleti intenzioni è ar 
Cho quel acogimanto ba giovato alla aa chie il suo impeto a tile una mg 
tempra fntroppo ardente e sosibile Ta que-!gior vitalità mella forma: iu 

pra) (uronpo ardite ennio Ta Gue: Br MIRI FTA OR inni di avere 
DE ar STI fave di mendicanti CR in America ed o Taghitera ricompare con 
di diogno g una diciplita di odbuzione cha] "2 ritatto di givioeno fo sostume sport 
LIRE arnie di fseoa ch co uo rilascio a Uopgo cc 
i a N Nani Ti licha retto 0 un po' attico Nella formola: gr 
Si voce mendicanti cppallo grigio: st grigio, si alla al ip nigi cs 
sta E sempione Dassi I remaniazia:[ Di moda: nella pitura, nunca di vivezza 0 


di fora; 
$ una sorie di studi, non ua quadro armoni-|“ fax per ultimo, non precisamente per ra-| 


so; Vi sono sirani squilibri di luce per oil giona di merito, che assi gli torchorebbe il 
accanto ad una testa dalle ombre nete sta)| primo posto, Felice Casorati, un giovinotto 
per esempio, una tetiaa di bitibo tutta FOA! novara che vivo a Napoli Egli è vato col 
‘o fine. Vi sono bei toni-di stoffe grigio. ma' protii, l'unica rivelazione di temporamenti 
aicora una salta verdognola che dagli; pittorici nuovi © flici che abbia dato questa 
(NO pei Gi odo SE VI Fee 
troppa artificio: sia puro la scena ideale cè da sperar molto da Wi. Le vecchie, nn 
‘î non. piramiento realta, una certa: corteo di voccìiorello, chiuso noi poveci aci 
ib di inco d'mbicnia ci deve pur © nori, rosi, giallogooli appogginio hi busto 
‘sro. Chia cor il fondo? Mare? Cielo? Nu-|nî, lumeggiite in viso da una iuco di tra- 
Solo] La luce è diurna o lunare? Come mai! monto. G® tutto qui dentro. il taglio sr 
Ja testa della donna; itlumineta, sfuma nello piente del quadro: il sontimonto patetico vi- 
siuvole] 1) Carena dovrebbo ripulire la su vifcato da una punta di umeriato, î nobile 
Itavolcaza e lasciare osrtì artifici trappo peri-| senso del colore (comp canta quello scialle cre-. 
oploi. Più sano è nel nudo di donna Vil-| mis fra i nori, e che finezza in quello gallo 
rio, motivo tra Jo Stuck e il Kkrcpf, non x forami nell'ombra ), linteneità psicologi. 
ineostpibila di disegno, ma eccellente fel (ono! add vocchî Vis ragori ‘9 griuzuti; pevta- 
di carni del seno. | monto atteggiati, segnati con narvonità ar 
Uto che noa Ta nesun sforzo por attirare! gta, la pittura a velature, scplie, leggera 
l'applauso è Mario Retiglione. 1) ritratto di trasparente, aristocratica, E' un giovane s- 
Giotine donna, vestita di viola o nero; con curo di sè. Fintroppo._ Nel ritratto dalle Fi 
stà ampio cappello piomato, compeggiante mu lie dell'attrice. (tre bambino in voslitino 
ti fondo di Gelo verde, per lo rigidesta dll. gialetto wu fondo poscole) c'è già un po'di 
po e la scechezza della modellatur a dito. manteriamo che fa capolino: ima cè put sen 
SEI spettatori ceco uno che vuol faro il pr-| pie tn gusto squisito è un'acitezza cspres 
HcVO todicco. Ma forse Îl Revigliona, spi| siva noi visi che non è da futti. Dubito un 
rito colo © meditalivo, è più spoitanco che! poco che si aiuti con la fotografia, ma inl 
non paia. Corto egli attinge ni grandi mo-logni caso lo fa con grandissima abilità, men- 



























































ta lo figuro pagario ‘e conservato l'ambionte. 
realistico: una, rupe, alberello rosseggianti, 

io arsiccio, un cielo turchino ia cui 
xi alzano nuvole bianche. E' lin guadro ch 
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uliii 
Se i] 


Verità che non paia, Peccato ‘che lo suvole| 
aunimano quella forma di borsoli biacehi 
a cui il Tavofnicr indulgo da prrocchi anni 
€ che le figurotta di ragazzo 0 vilanelle che 
danzano ia tondo piano gessass di colore, duro 
6 piatto, comi schiacciata contro il prato, or- 
fato di ombre nore: Î 
Fodelo all'alta montagna ni conserva 
Maggi. Ha dio scene. /I ritorio: vo car 
alto tratto da uo asilo che si avanza tra 
la neve aszurrina di un ampio circo di monti 
mevicati. 1) profio metto dei monti sì incide 
sul chiarore del tramoato verdognolo, i cirri 








| osti conie. fiammelle stagnano nel cielo di 


viola in cui traluco qualche stella. La bar: 
riora alpestro è dipinta bene e l'ircadinziono 
luminosa del cislo è egrogiamonte raggiunta, 
‘ma la duo parti tagliano l'una sull'altra, non 
ti fondono a non dànno quindi il palpito!e- 
motivo. La Juco sombra una luca artifici 
perchè Ja neve in: ambra non riflette il chia: 
tere del cialo, La parto supariore del ciolo 
manca di intetsità digradante, TL motivo è 
dipinto com forza, con abilità, con 
gusto, con sento \dell’lfetto, ma non rag- 
Giunge ancora la persuisione. Ugualo è il 
lifatto intimo dell'altro tramonto Sulle Alpi 
vera d'autunno; II ciolo è buono, e Îl 
primo piano: di macigoì în ombra fra ortie 
rotziosie è fino di grigi freddi ben assorvati 
ina la quinta intermedia di colline è carto- 
riscca e’ manica di prospettiva nerea, o l'in 
siemo non di la nota vibrante: necessaria. 
Porvhè il Maggi dipingo tolo così grandi I 
motivi ehe egli sceglie sono frai più difficili 
perchò non posono essera dipinti dal vero, 
ma ricostentii a memoria, Egli dovrebbe con- 
ecutraro il suo eforzo invaso di disperdorio: 
fidarsi smetto alla sua guoiaità ed al suo gi 
ato, è stringers più da vicina. il vero 
stritro mu documenti più sicuri e numerosi. 
To lo vedrai volentiori abbandonaza per un 
po' la nove, in cui è facilo arrostarsi al pres- 
‘a poco, per vederlo riprendere la via! del. 
bero solitario di Milano e di quel serio 











Bello, è 























cd intonso Ultima fieno, che esposto or sono È 


«hio anni a Venezia, parve, a torto, meno 
tello del fortunato effetto di neve. 

1 pacsaggi piomontesi tono pochi. Alcuni 
altri sono nello sale internazionali cho crpi 

Autori. sottomessi alla Giuria. Mo- 

tivo assai simile a quello ora citato del Mag: 
gr è il Mattino d'inverno ad Andermatt di 
“Alberto Falchetti: vallo novicata, casetto di 
legno raggomitolato sotto il coltrone, candi- 
do, cielo eitestrino| fra brume che si scio! 
gono: Buon stadio dal vero che non vibra 
abbastanza por raggiungoro un'intansilà emo. 
tiva. La nove cepressa con una pittura trop 
po pastosa e pesante mon ha le inez e la tra: 
‘iparenza morbida nocessiria, e i pisni nevosi 
non digredano come dorrobber 
giungono la deli 
Augusto, Caratti, che ha fannto il senso de- 
Gorativo ed und facilità: signorilo nol com-| 
potre di maniora il quadro, è salito di tin 
gradino con questi Cunuli rosati, nol cielo] 
pallido dolla sora incombonte sulla verdo bru-| 
gbiora Sorita di violi e di rom, 
’ra fumante in ombre grigie. Bel motivo, li 
‘nes grandiosa, molle gusto. ed eleganza, ma 
‘qualche manierismo di colorazione, come nei 
nuvoloni tinti di un rota trappo uguale senza 
‘nota dominante. La pinnira non sfonda ab. 
Bastanza ; il ciolo è un po' sporco e fiasco, Il 






























|Fativo, oi primitivi tedeichi lo attirano; 


ehe sembra ricordare ni Waltatori le sancut 


| vara ‘a: liberazione. 


delli del pamato la leggo cel ritratto; déco» tro ci tono tanti altri che losciano trasparize 
ma;gli orrori dell'obbiettivo:. 


‘dì suo metto la coscienza dol disegno, 10| Enrico Thovez. 


Gl'ineanti di Yldiz Kiosk 


tatoo n 
inventare per Jicanture gl «guardi è per 
modita, per la sua sicurezza, tutto — forse 
i soldati macedoni che vegliano alla porta | 
Peer 
SR O iran 
SU pei Cilarmeni 
Ri Igt Rin rete a 

GI tto gi sii 
Me it nine 
RITI N fit 
Rain a i in 
TOA e 
SIMO CA erre tenente 
Sri ce cli PTaNii 
tavola imperiale, le fragole, le! 
Ron nilo a inte ora Gi [le IRINA GIS DE o 
Molto virino, sinistro e brutto, nonostanta (fs: et 


eci acAAlo degli olsenato è parto 
‘sua hiimchezza, vd un deposito. di armi Mines È Pari € non (0 1a € più Fisico 
hadse. 


Altri violenti tumulti 


per la rappresentazione el ‘Foyer, di Mirbena, 
Nutitem. D. ore 9 

Un violini dimowrazone è aveanuta fer 
Gta por ia. rappresentazione del' Foyer. Sin 
l'aporiura delie, orte, una. fotla conside: 
fevola avera (avaro ta sila. Tutti posti eri 
HO Riù SIL comprati.in precedenza. Sin dalle 
rime: parole defit esi avvennero, detta di 
Mostrationi si. tmmaditiamento cit agenti 
1 polizia, disseminati. Nella sola; ‘esnaisero 
lilla violenti dimoserani. mentre la. magi: 
Hanzo ‘degit notato. Afplaglvino rumore 
Hamente Durante tutta 1a atea piccol arumoi 


Due catastrofi del fuoco 
IN FRANCIA. 
dardi, 19, om 108 

Mandìno da Rouen: Teri sora verso le 29 
Vin Viotenta esplosione È accoduta in un 
ibigazzino di. petrolio, presso Petit. Que: 
Vie. L'esplosione cho € avsentta io un ma: 
Bazzino. ave sl preparava. della. vaselina 
fin determinato Immediatamente un viole: 
to Scendi che por: qualche, minuto il 
Mino tutta la este 1 pompleri di Rouen si 
Fecarano subito nil inogo, Altualmente il 
fuoco & spento è sì procede allo sgombero 
(lle! rovinsi alle 2 Sì seoprirono sotto le 
fnacerie 1 eadaveri di tre pompieri. volo | 
tari: il custode notturno è scomparso: sei 
‘altri. pompiori sono feriti più o meno gra: 
Vemente fra essì sl (ova pure un tenente. 

TI fuoco sì era manifestato in un edinzio 
[al quattro piani. Una aiseina di pompleri 
rano entrati nalteditzio, costruito in ce- 
Mento armato, quando il tetto crollo. Pa: 
Foechi pompieri, poterono salvarsi, ma tro 
Fimasaro atto ie masorie. 

Mandano da (Lila: Un violento incendio 
bi era manifestato leci no) tardo pomerig: 
Ko, 10 um deposto di grani di sigol sti 

oulevard della Liberté vicino ni dote. Cin: 
‘quo cose furono attaccate dalle finge. 

L'edificio deli docks che per qualehe' ora 
si gra potuto preservare ba n sua volla 
Preso tuaco Verso le ore 2I e brueia colla 
Elessa intensità degli ati, proteltanio nel 
Ha notte un immenso bagliore, 

‘Quest'edifiio contetova per 500, mila fra. 

chi di zucchero. e 400 nilo franchi gi tino 
(Quest'ultimo era destinato a parecchi (nia 
tori che suranno forme costretti n chiudere 
per mancanza di materiale. I danni totali 
cono, sero liti. sq setto milioni 
ccorreranno, due o tre iiorni, per spegnere 
"Sopiiomente: l'incendio, "I° dacia ‘one ss 
Erovavano sul qual del canale dallo Deula 
(cano. separati ‘ed ‘0. a ‘questa circostanza 
(chè si deva l'aver pottito salvuganrdare li 
ect del quaritere "Una ‘ola considerevole 
“i nodoosa hei. dintorni dell'incendio. per 
Conlempiere lo spettacolo, 


L'inchiesta sulle preteso rivelazioni 
di Allaire. 


Remrigri, 10, ore $. 
1 Parli Journal bi di Versalibes: «Angolo 
Frasuleol: denuniziato dal Indro AMasre, come uu 
iero dell'acassinioi Stone, «rebbe morto” 
ia ospetale, ‘otto ‘un alirò ‘nome, ott niet 


D'altra parto, Il ati dice che Marla Witaer 
soprannominata: «Miao La Roguné se protesta ol 
ich avere mai ‘conosciuîo Angelo, e tu rilasciata 
fn beni 

‘costi 1 0umNOL: l'Autorità di Versall 
i convinia ehe mal dll'unporianza della Me 
Hadioni di Atiatro pull 
EtaraivelnellAffare Sigioneti. Aliaire. conterma 
ie que rivelazioni, edi seguito a° iueste nuove 
datetoni tinto eoba unta foro erist ertoso, 
Hifto con voteva Bue 

"Un tesescoroima da Heninee reca 
lst Inchienta imorno nl ‘Tardi 
Rechanto Mi aver asessinoro i 

ML ieri gi avere TONO conscenza il 

ine di Reunt 1) resisto di questa prig 
‘Tootiene Il nome di Bigi Tardivel ma nes 
no 'ohiamià Mpa Non sl vede te 
fil, TAFdMe.Il\cut momo è. Pictro, enui 
Me dalla ceigion di Fausevzoto e che 
isotta a Sal ) 


joe di Meo 
Hi trovo. al carcene gi Mete a lenipo sesto € 
A tiine” Fu “conduonato, dalla. Corio d'Asise © 
[de anni di carcere. 113 novembre 1010, 

"in emnbia, ti Siatucomio, di Tenpes ‘ha 

































































Ho tito 
“ene Alari 
pitpre Sieieri: 








































Sos ‘giornate cho stamnrono iL regno del 
Tanitatoro i questo prlazzo fantasico ci 
cub cndiita segna il pribCipIo di um choo 





Conìro una sentenza d'altri tempi 

Luonitom. 10 e hi 
teri, aîlo Camera. dell ‘Come, Vasi depu: 
tati Hanno sollevato fn anerttone. Intorno. eli 
CONdUROO dI US mendicante delten Al ne 
Si doll colpi divstaile 1 dopihati ryu 
MM mio gente impedire 
Hsteg. dell'interno. nssieira”iche ia pera 
questio non sarà Ifito \gfadscone” 
Re che lar pen. della aligazion 


















7 afose 
Carutti dovrobibo lasciar um po' i libri rìm-|Alusilbtabil het punte etti” gelini. come| continuarono a, fisebiare, Delle energicha pro: 
froscare gli occhi sulla realtà. Alla qual realtà | atentoto nl pusoro; ma nel coso atiile 0m-| 166 “eforo. d'onde: ARR 





ja troppo ligio Matteo Olivero, cha sponid| 
‘molta giustezza di visione, Tatica © diligonza 
di rappresentazione, in un motivo poverisai 
‘mo di lina e dî esprossione, L'Olivari, ch'è 
genovese, ma clte per. ormai lunga consueti. 
dino espone coi piomontesi, è invece ologan: 
tomente decorativo. I suoi. Cipresti sono ne-| 
sai Uuoni;, ma sono più illustrazione che pit 
tura. Della: Vila rolitario del Rho non dirò] 
nulla: L'autore corto 11 
eposizione come. quella di Veni 
tn invio più matura, 











iunso che ve | (Giano milediiaao: che 
Nrenetta moritava|IAGcoREnza bbco Strato 





DE I Oo eine dale 
RO RE 
ER Mo amino Bice te Tedde 
ORE 
UE O E n 


Lo scandalo dei quadri di re Leopoldo 
Towrwettine iN ore 8h 
adervelde aveva "dlteto 1 ministro 
udtie CACÙ Una Interrogazione pelatita 
Vendita (del quadri: di te. Leopoldo, 
io ha risposto che non siota i 

















s VONAAL Ortese Hi in' Come. ai dei 
di cspondiro a donionde di il genere Van: GATA fuzono compretamente farro i tei 
(deziclae attunzio ira, cl inrpelbcà. CL GOT uicoliei taveslai ad a esoptnatoi do 


otiero itugiarai nell'intero dello, stabiliman: 
to, Un sitro Golte, situato dl fronte ni prece 
tento, dovetto chiîidere toto je sue porte, La 
Polltia occupò allora 10 jlozea del etto, ove 
Th folta ora enorme. Alle‘ore 11 sì cranio’ ope 
(Pal ‘otia irenton di arresti, 


‘dlehlarn che re Leopoldo, persiste Nella s0a 
lofenzione. di vendere allentare Je telo eno 
tute netta sua Galleria di. quodri. per mau 

‘ha cagionato 
Ne è stat Tatto 
“sia oferia. Wi cicune grandi opere 





















‘parce avuta. da Angel [i 


LIMI Buoti umore 
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Giornalieriviste 


ranno 
siti 
finto fennoesi NI 
saverio 
onice, paeine ico oveccan 
facucolnti e'atmbretsioni: ‘ giornali delle 
Dart oring parchi e a lmilavono @ puobie 
T0CÒ lGaleutni umetali, Esco incon] €he cora 
feliz 0 ciaadini ioinasi ciliadomani, delta 
Utena ‘e noì giorni apgresso sulla qsssetta 
Miinonafaeo L'isomantorte è ‘tamente com 
Memoria: 
uiterrino setta commi N. 
Battaglia di Montebello. 
Gorino, di mafia; mattino): 
fori. allo 1}, Gi qustrisei con 8,000, vomint 
qulilicino Giatorzto e Montebello, peoanat 
Title cavalleria anda: 1 maresciaio ‘Dara: 
SUO dira fora. subito avanzare. Ta Div 
ione Fare; Dopo. un-accintio comostimento 
RITHA ore” pl noire! erano icusciati dle 
"i Mdatenalo occupato gazi sica cha 
afoso 00 pelgiontert, tro -i quiti un colen 
Kaloo [a Dioieione Forey al Compatto mira: 
Hiffmintei La cavalleria serio, comandata del 
tolmmnalto De Sonno, mantenendo. ia dun el 
tica foputazione. rece prova, della più rara 
SOReg Gil alena anno stato n einea ara 
fnoril e feriti. 1 colonnatio Nerell. Comase 





ra claquant'anni dacchò| 1500) au 
fo. vinti "8° disporsi, dalle. IrupD 
tebello. Ad ‘una cos betta 








hi gnornatisino ci 











di 





























“nta. I cavalleggezi Moniermio. l stito [eco 
mortalmente. Il genereto Beura: | comandanti 
Milctetr e dcicretelte sono movi. 1 colonmolt 
Got, Les Marmo, De Belleton i 0a 
N coiningonie. Farmi sono ua feriti 

Kemaraio Fufes. I GiNimme tn sinsolar tons: 
Sottcoiicoimo e perdo dei nemioì, che io 





GR lerl seco erano. in: pleta, irata: Teri mat | 
fil lla &, limperitaro del Iruricest era’ one 
Mato i Ciindle, ‘6, ritornato au Alessandria alle 
i ateta cacatg a vigltate dì campo gi Maraaiso. 
lipterriso pela ques N 
(Torino, 8) magglo, sera) 
Epco,aliri particolari della bastazuia di lei, 
il'Siconello brigadiefà De Sonnaz copriva da | 
diarecchi ‘ioral a destro degli nileati sio n 
Usateggio. Teri, alle il. due forti ‘olonine. fi 
mule assalito. | most. cavalieri, cHe 
‘dopo. al avere, opposto ostinata  rescteoza 
Fiplagirono su Foscagozzo, ove iravavasi qual 
(cl Corpo di fantera frincose. 1° nostri. ci 
\gteri pel ole ritornando alla Larlea ci 
crono avanzarsi dell'inimico; Parte delia | 
Divisione Forey enico uttora in limen è come | 
Dating alia baienetin sostenuta: da impatuo 
Ile cariche delia mastro covplieria, n grido. di 
T'viva l'imperatore a «Viva. il Nelo ripre. 
0 Genestrelio 0. Montehelio devo 1 nemici, #1 
‘tano irinterali. nello case; @ nel cimitero 


























îì combatimento durò sel ore: i host im 
'sctulrono fto a Casterglo | Yin, 1 quali ae 
Refarono un gean numero. di morti sul terre: 
NO. 8 200 prieionieel tra I quati 140 feriti. 
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NE} miasgio. corrente cade il: ventenazio. della 
atea di Giuseppe. Giuati. Tra molte inforzia- 
Hib è memorie che) compaiono io questi giorni 
[it giornali è rivista. curiosa. È V'esumazio 
fatta da Mario Forec, iù Are et Labor, di un | 
[Mio del Ginatt Cato! « da n Insigme (nic 
i dm chuadino lotimerato. che conobbe Ii po 
Lt perno» 0 Famumaaeo), ‘Le pagina, pell 
trat, è nio feroce requisitoria: Dice: « Giusep| 
SE Giusi d un belt'insezuo pellodiema. 
Litas Pilla pe, fece sto, casso 
'atnigo. divora dat pririto di esser qualcosa 
[Eg 1e grattava. Jesshallo col. pietro sauri 
SI bl pesa da siconi fu sto, da molt corn 
dol più ton capito 
Essenialmento Ieséondo più che mitincunico - per} 
Rolla aiudava 86 i mazzi, onde a una certa dr 
Ron bodavà dd Inaliare pemin, le prtone che 
Ho ch ite ad Intncere 0) esche Gino Cab 
ol he ll padre mon passavagil. 1 necessario 
[P°cos vonnegii tao gi pone latabania i casa 
col protato marclioe ed ser il spesato di tu] 
ÎO punio. Giocando di niente a. briscola», pur 
i Voieta mal Denso, € snom Gi, veniva 
Fetmpo rin paso a un tre faceva la sputa al 
Nota: perderai Uumie degli veci; more 
do chi fera masso @ aludcare coò ‘le 
nemio gli sucsedieva. di ‘cadere bibite sì carte: 
Fin gol eccerione che egli Introdusce bolla sta 













































[iegte. inecagrroria ‘conslte nel vestiario limo 
[ed legante. Alta sua sorto, ‘sil furono trovate 
fol grin Spetarione di quer che lo ssppero, ciù 








itemi{a ‘ire in monete d'oro, che-egli via. via 
riore SII 
Rici fai ani 
ne. Non cosotbe li ericiato ueite pissioni: 
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RE Vi ee 
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‘58 [gli uornll, poveretti, divetigono, sempre 
DIO” qietanconiti, pocilmsti © notosi, Te bestia 
El'gal: gati ‘agli’ elerant, Je scinimte 0 a 





‘ lcoraacettta compreso — & abbandonano vl 


Sibimente sila pera gioia. dello scherzo! a 
"Non * fanno ‘ancor detle 
tceddure. ma col iempo;.. Inianio il Cutazino 
sum: da clcuni Fascicoli. dello, Heute inte: 
fesanti testmoniante Mu qualche. buona i 
tsozone imortatica del' Minor]. snimuli. Dare 
Cit Sveva giù to a Sip fee son una di 
Libra. orafzoutane. provelsta. di alle vinto 
domiehe. SI csociava "ih. capo la enmella, e 
fideva, fidova, como. per. dirt: le Une del: 
l'umano non' portano, spesso, coppe. mono 
Stati: GI che le sélmvoto una Volti presa 
Faniudice di ‘preudero tn giro sil: ‘animelt) 
tomertii non lla niseono più. Agerappono 
La-Cog 0) ‘eat ed (gti; alcholll è sile 
‘lira strappa lo pensio: fe In Dieliano pere 
fin col eRvalii e podono di (ormertarit quan 
10.è GI possibile, « UN orto. — racconta li 
Fesilant C stette io pegno auù attendere cho 
Ti Gllita doi suo Giezne annunciate di 
Rvef fatto l'uovo. Quando. la min scimmi 
Udi, corse immediatamente a corcar l'uovo 
Visicini, xaresto bruscamente prendelido una. 
pose di ‘perfetta iadolenza. è 
Rusicho. por di ‘empo salto” gninbe di aiuto, 
Alrizsò ingensamento. fi) occhi e uso di tut 
Ri ona astuzio per farini deviare dal im Gite 
Miao e Ingandbrmi (sn. cio he ‘aveva atene 
ion fl hf LISA poi capa li dre 
il morto per irursi d'impiecio. dalla prigioni 
farla io bora ni suol Carceriori, MUR: ‘Pet 


























tentennando 




















Sint faconta ehe Uh cletento ora stato di 
nl recentemente catturato a condotto. via ta 
‘dle eletasti. domesilenii, ad un certo. punto 
l'arresto. di ‘botto © csdde ‘a terra como un 
forpo morio, GI si tolsero 1' coppi o si lento 


lil iearre. i corpo fuori. del. recinto. Inv 











‘ltora si abbandono. i suo cadovere Api 
li opiini: furono on po: discouti Y'eletant 
Allo vivamente, corse verso la jungla (pri: 





fido con tutte 1a sue forte” Forse dl giol&:. 
nono molte cenderto Tstefante E spiritoso. È 
Qurlosco. Ti Capitano Shipp ‘aveva dato nd 
tn elefante n sandiizno con il burro, in 
regnato di pene di Golenna: Dopo sel sat 
Miano ritornò "A fur vista. all'lefante prodi: 
Sandogli. come di consueto, le sue carezze: 
elatale mon manifestò. aioan risentimento 
Ri paz iL ma golindo tì capitano: stava. per 
Andomene, l'elefante riompie. d‘tcqua Tn sua 
tomba ‘0 ‘ne inafio tutto l'upiciate, 























| avevo cass 

















Racconto pel dopopranzo 


Lemie; razione Fontano, nella pio 
id di Torino, vi ara un coltolalo che non 
fava aicon gun, par piaceri della te 
AVO OEMIi SNA una ragione, e la ragione! 
‘ara che Îl Signor Cargnino Matteo, è questo) 
Ml nome. nostro, colei, aveva cell 
Migeationi Così penosa che si, vedeva, go: 
So ‘ridurre di suo cibo al più strato! 
O, lo fer vor i meno preti i] 
Micce idiot possiile da sctrire 
Ho ‘sofferto, durante 5 mesi, allo; at: 
mico gli scrive, non potevo diegrire pIÙ) 
Tifo edl'ero oivinuto, taimanto debole che 
to dl 'Invorare: Ho preso le Pit 

italo sterzo è 














ole Pink e' grazia; ad (ess 
‘Suarito ; 

La Pillole Pink danno sollievo ‘agli sto: 
Imaehi stanchi, malandati. Danno appetito, 
favoriscono Je digestioni. Fanno, sparire! 
lo acidità, le mausoa, le contrazioni di ato-; 
maco. Esso sono pure tn ottimo rivenerà-; 
Tore del sangue, tonico del nervi © Di 
‘zuarito del cusì molto gravi di anemia; 
clorosi, debolezza generale, emicranie, de 
Joel, nevrastenie: 

SÎ vendono in tutte le farmacia e sl dell 
posito A: Merenda. 0, via Ariosto, Milano,] 
L 8 501a scatola, È. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla ‘casa’ risponde! 
‘eratle 0 tutto lo domanda di consulto: 
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‘ai saporo salino non amaro; elfi: 
‘cato a piccolissime doss,con pron. 
Sanza e costanza, e senza disturbi! 








La eura più efficage in primavera; 


“FERMENTIN,, 


contro Je malattte dell'alterato ricamblo] 
(Diabote, malattie della pelle, || 
‘dello stornaoo. acido urico, 200.) 


il miglior depurativo nutnrale del: sangue; 


Trovaal nelle principal formazio: 
puOsca S.Carlo: Gohioppareio gorielto vii 
vom SÌ Giordano rie Monni acer Via 
inte Soon iva Opoo di do pagina 
ratis a Fichicita. Scriveta « Formontin'», via 

13618 


trat Mito: 
12190 CASA DI CURA ra eraò. 
di CHIRURGIA GENERALE e GINECOLOGIA: 
‘DIRETTORE: Pr, Det GB socenamo 
‘dino, DaLe! Paruazio Fareene 
COSNULEI 19 104 do cel 
cliasrici Domenicane. di dale tl 
Forio Vi Vili ia in 3 TOPI 


FERNET-BRANGCA| 
} Specialità dei 
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amano ToNICO, 
CORROBORA! » 
APERITIVO, DIGESTIVO | 


È. Guardarsl dala contratfazini. 


LA TOMBOLA TELEGRAFICA NAZIONALE: 
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She per nia (a Rote Oa 
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Dig 1 ci to o DE nie 
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BE E IE ee 
petit la Acli 
Si Pi o fo 
l'estrazione del numeri le certolle saranno) 
Fetione GATE re sera 
DS E I 
(ono È 

CONS ci gia vello delle crt 
che si trovano in tutta Italla tengono, e-} 
RI eni 
SOON ALIA Eta ui arie 
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Olio puro d'Oliva 


Vedi ultima pagina 





























non 











NGESTIBLE-CACHETS. 
Per 














































ses ii 











a A pe porsi dt 
dipen e 
AE 
So 
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Seni 
Da duetto la conngcoza di totti quell ee 
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"fiore del popolino aveva. ineigantto tn 
rotiione dell'orto. dell'ammieazione. Union: 
ago era (tolo i irc vola 
Pe 

ino! fatta incra comto na a di 

DO STIA” mali ertiona oto. tg 

fltcquero alla lo hire morte per difendere 
Sasori vat 
PORRI i ga iii, re cn 
dl atolo e e commesioni coeve 
Boo deve perdere mai la visione nelta ©. bre: 
1a dle bot Che ogni sentimentali eee 
Sita davcoe Civita, tenga, dra io € 
lo dl aiuole bene cia on 
Fata pocttà itepenta di popolo, ene 
ia cata net pisine dele odorosi 
Miti diventi unt" Gie Carando n na 

Mo ele Eufezione ale sia" tamopint gen: 
Hit non vene arrendersi. par lungo. tempo 
alli orto Sonde che iemoltcano il pie] 
dio di au oli per guccia ragione 
Sh8 da tatoo Iopaenaa: gli ntorioio bruta 
Sii ala de O era orta a cori 
Go d'ali Goetco dea picota marie de) 
OA ITO, COMUN OC o tt 
Al’ cona a’ Mosace Festdeoto dal ie 
fi Sitmioioni Snai iano. complici dei 

felino. picco ariano, 40° batt erodte 
ENe nvevn ‘voluto ori più ‘tango bacio ano 
I INIL ER noi e OI 
Ri Nato ani miciatto'ntn potete sca 
SI alte mon el pletoal coral che quela 
Spoglio DI dadi ont Golva ia forma 
ootoa netta enermiia ta inbe) admit 
da coltamente tato deod Afro ef Clnità 
Vida Il uo ciagoret ia elta modale 
EE ocio ici er ito sai 

gina convinzione Mime pet lato (empo 
netta tela Polia 0a mea ore 
tin tvato mid che leone picomanto vert sd 
Site tabileato dallo Tonia iaia desi 
RON i a iuogit etto Fimpresiote 
Sita det lito da Mcevinio pare la nia 
tuale A più pica 

"EMO Sodio VSebbe) pal pesato (gni 
ufo e toi ciao plinto eo co: 
Fi MNM i ddlito, Se Boctlo: Vila 
fi picoto anssatna contesto, Bova. da) st 
E nel dio deepoo cho. pone che tal 
Sola i naar dele nere ide Di Aol 
Die pia MO one D'ora one 
dida og negate a alt inno Se 
dia miao Siigtana ene gue 
tragica Guagestone 0 fiangendosi come un 
finte” Goito ‘dae n° setiatt. Ga 
dont / 

"era epidlo. na: pipgeso Imprtanza: ‘è 
siffatto oniftgsaioe ‘Gi vi ave piane 

TDI Sarai poso conciso ili Te 
Fiam tie Miglia i miri ogitiaro 
SU abati S Dimas Vila cacao fto 
SOcsti ca vagone peradaterdi SUO sue 
Soffevolezza mandono"d reapeneatiià St 
Salto eros 

‘bo: Cggianeo sravistime avevano (co | 
pito, subito Fb ace) cho la bicola ciro 
Jia Plorano, fossi caduta vinto i un tira 
dgnoio Lavarone ho cpm ni MU 
Bonao avevo Indini cime eci là ni did 
Alfa comtriea del dotlr Zahua cadaveri 
ii cicoria Dol*cha done vilseoie nti 
DO ori are vIlanene a 
denuneia Ai paroli i aio ar tte 
Gia impatti n mierioto Mguita 
Sbucanto ora come lupo, ora como fauno del | 
Tolto dei eri 

"= Guardi là: c'è una mortatr 

Nagmava 10 comerlero. FrunotscaOri&cne at 
cn, 

Sl pamerieio de rn 24 corri, di i 
tetpo all pone Mateltt, doro tl ero sedia 
av line pari ni diga cet ina 
SSR el lt Vila Salman et 
co oi quite Md iv cono unta 
Sto pone i ot, SRO 
Alt dito i'idee, conta I vie 
Elgin colto fu fondo Maio da lt 
fini cca tp dit otro 

tod he pietro mi pe able che 
Mieenaiotre GI ate dia clic avan 
i dite Dio e patri Melle ora 
Sad Got RI Vama Too 
Tio foto queta cosi e nono podi Sonora 
Sii it Ci OR Pi Bela li 
Srna rialzi A ose ptt clorca 
ti Indie spavento cus aa a esse al 
Siimpneeae seme te SO un a tt 
ARIE Sita alto Lita tr toro 
ondine cls toro e fac nlizi; Soste 
Siete no vede metano maerNcaP 
TINTE ceto VIGO Tono n aan 
ciato pare Movio Carola, 

d'invio e me Vaso AA Icntrato era 
aci Ran i mati Tio Rici Mellito du 
Sio mino e nti Ci. veto dei 
E SIN DISOTTO mio 
Sega intona Cal id ino Mato, 
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GO Gi i adito tondo Sl fai trat 
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E gio n To ata o ii at 
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duls, 0 to inveco sì fon allontanalo. Dare | 


Ron cono informata» 

TI misterioso. IndiViduo era stato vito: pot | 
qpe dol padrone della Gone. Narra dotati i 
EEE ZE o de porno ci 

"NGI poluerigelo del giorno di corrente. verso 
19/1050, nel fare. torno da ‘Torta alla vow 
Campalto. di proprigtà di ria meglio, ala în 
Regione Sao Vil. 106. lncontrai a peci distanza 
dolio vilo Scrmani in individuo ftfatto scono 
deluo, delli 0 40 uni Cisa. al stima di 
Poco superiore alla. media, piuttosto ‘ncehinio 
ni viso piuticsto largo 0 Fubicondo, cop pressi 
Bat: Seellto di scuro dall'aspetto dra fi Cone 
dino. e Toperdio.. Costui proveniva inecisaniente 
dalla località ore oi seppi osser minvenito ii 
cadavere elia, porera_ Piotann. Wi i- 600) coi 
notati. Comiebonderebbero | portltomente. ‘can 
noel dellinaividuo Incontnio dalia nia ‘fa: 























qneziern Griaone Francosen, n peehi: pesi ‘doi | 


Tuoro ove iacewn ll padivere dello: povera i 
a. Quell'bomo, che 19 mon avevo mai ci 














uo camminava. fdilosiente. ma genza con ch un giorno; mente el trovava al! pascolo 
Fe dA in Seprio Ulma nie She l'a VoVine? (mg: Varna i robeionitui 
Sio Anton i, Gel COMA ito e bb | icnor. VIII lareb visti alta dana 


cora mi teco quasi pamea, e provai un senso | aerrare ‘allo spalle ga un individuo. scon 
fl ofievo ino io vidi rioni | sui [SCI Go l'aveva distesa trra:. soggrane 

CNIL pre. giche ‘che! costtl (alle tala. vieta | Id nia povera sorella che ‘quello ‘scouisstoto 
rasalisee, ma on, mi accorsi che nbbla: aitrt: di O 








eni 20 Avena maso ua mne Aia Becca pae ie 
01 piso, Padirlo ‘di ridare, o cho, sasa. vistasi a mai 
‘l SolimotiN di quello sconaciato corrispondo: Rarilto. Tvara colpito sull'altrà mano: con ta 
libero perfeamente a quell di ui, iadividvo Daston 











Sbblsandono & Iactàia e Quindi si 
‘a Tuggire, gridando. 8 ‘chiamantio 
Ji cognato, per modo che Jo’ seohosciuto* do: 
vello aliontanarai per paura di essere scoperto. 


Che si era, presentato il Venerdì, 22 correute, 
alla porta della signora, Compalro; usifrutivari 
[feta Vitta omonima: con un Meleito dei parroco 








10 Son Vil Giai GI cotoltigo. col GUI Gi) SD agenti Da astio finden 
flleeiava Îl ricovero di una Dizibina 19 mel || saguenti connotati: eiù ai d0 o0ni circa, St: 


tum bottosto alt, ‘plationto tomo. fn Vis e 
Fa gp ire dl i ai) contagi. Cie 
Fatica, soit dieta da ll ol Sa png pm gt (EDI oi n 
laico che contenere tela domenica ritornava dalla pancocehia 
Gueningis ivo Ta ricevo, dela alenerina | ie di Vea tetano 9, eroi doi la 
(Gianni, \Modesta, cugina deli stenora COM: Sicinanzs dalla. vila Canonica. pedintta. da: 
Palio pollo quale dieNlare di essere eialo a, 1el Un individuo che. dopo ‘averla chinmmta 
taroio da Me Der un so6corso, © seDDe daN pelutamente, l'aveva. Fincorsa; soggiunse an: 
[Beto preci della ila a del tavori che SI Gora che elsa ora. riuscita n infelce E cio; 
fî centesimi i; dichia, (noie cho faceva ‘ì 6iunta alla lla, Canonica, sveva narrato la 
JOVOl e (ha Aveva Javorilo presso TÌ CODÒ; 2°sua Volla avverto un suo fratel. ma pat 
e Vig,o ci Won teo in Capone due icihe GUN suse flo Malo it 
("TI pit (imprecisata dell'anno econo seppi [EPA riuselto a vederlo. Mia sorella interrogata, 


io 
= QUAI Digllto ra. acelago in cina. bist, cli 
inaleizzo (della. siemora. Gompniee, setto. con 

















tn stomio da una ratizza che, mentre wand-| di me be foste lo. diesso individuo che più sorina avevo ostaone 


lavo con atcine ate eotmpagne pre ia cosdeci| altre volte faveva. perseguttata. risposto. che. 
itrido" Gel «Mors, isspesesisimenta sì ea loro per. 10 spavento. mon sio era mepnare Vollati 
freseniato ailimbosco di un sentiero ‘Un, vomo | Indietro. 0, non ‘aveva perciò poluto vederio 
Rompitanienta nodo, ho queeli ultimi, Semi QUello sconoseluto ‘aveva chiamato, ripetota 
enni bore da (nacenti della povera Carolina Mente mia sorella dicendole, în. piemontese: 
ife un fato cone eta capito: ala joro| CI. sita ten sh, ia noa davova, chiamata 
ficlluola, che era Sata pure ibeeguita ‘© minne: [per nome. D'kliro' non seno Infoemiato ». 

Fata Per quante Indagini si san fino d'atora | Ed a aua volt lira sorella, Caterina. spo- 
iii a, "O SI Msc od Mentiieare quelti: [SH etti Cadidietto mia. soretta, Carolina 

Mbrnto 


rimaso. on me, per:tre mesì è mezso, alla ca: 
Quando ‘alle grida “dI terrore; della came 




















Sita Vil, per condurre de bobine al pn: 
nf del motor Vanna ‘accoriano deu pa [scolo 10, quel frattempo essa sAccontò ti 
Sq dela iccolà Vite. Gio Subito nel 6a | Fiat cho, mentre stiva al pascolo in una) 
“iavera cobl'atruzialo iootiobbero Ta loro con-| SIENA, poco fontana sita coscia. Improvik 
Snia; mol at racordanino del Ireauesti vue: |Samento sì ora sentita atterrare sio spalle da 
tenti che la rogazza avera iatio del'ncontio| uno sconoscibio, yesilto di una seniniico ma: 
d'un vagobonto cho volnva aitieario. 0 "sa Ella, ole gii ‘serivava. soltanto ala, cintoln 
tor Conlaibimaria. ia circostanie che un com | Sogfiunae ‘ancora (che, costui lateva eil 
Hineoto aveva ”inalcato alta” cameriera. fan, terra itrandole, nello sesso tempo, 1a bos: 
morena fece: nasebfe tn Mo came nea ca-con vita mano, per impediria Gì eridtre; 








Grsone, lì sospetto cho ques altri mon ioted 
‘ch quel Juno che. da Tango tempo; sGocchiava 
l'agnello. Qualcheduno in quel pinto pensò di 
nigitensi sulle trocole dello. selagurnto; 

È Pochettino Domenico, narrava. hi, giudi 
q6È » Nil ‘elomno 84 musgio ‘scorso. ‘verso le 
dre 1.59. io stavo” falciarido "l'erba, con mia. 
moglie. into suocero ‘e info cognato Michele 
10-un (prato attiguo alla villa Compalee, quan: 
do Sopraggiunse luita. iatfolata lo sconvolta 
dalio ‘pnconto Ia comeriera del dottor arno, 
Orisone. Francesca, ]a. quale cl. foce. segno, ia 
Joniano co) fazevietto di ‘andarie. incontro; 0 














8 che pol. visiosi” a. mal. parlo, essa si cri 
fifesa sol'bastone, di cui era armato, colpen: 
to dl sno aupressore ad ‘una mano; 0 quloti 
s'era ‘ia fila foga, gridondo e chiamando 
Dio Mtito, per. melo ehe do. aconosciuio, 
Der paura di sere scoperto, si era allontt: 
I‘iludice: — E!che fece dopo; sua sorella. 
"Dopo quanto era accaduto, ‘mia sorlta| 
‘aveva ripreso le sue bovine n si cera nvvici. 


Za Stambpa;:20 Maggio 


Il misterioso vagabondo della strada dei morti 


nel processo di San Vito. 


‘tura. concludono. «Mduclati,, incominciando a 
fubltane che. ih misterioso dA ostinato aggres: 
fore della Caroliba mon: fosse che nella fan: 
asia Lin po” lebrica della. piccola. fanciulta. 
Questa” convinzione: s'avvalorò simpre più 
‘fusndo fo indasini accuieate. portarono alia 
‘Scoperta ‘del'icoppo ‘Caigi. convogni unorosì 

Domenico Vilia o fa piccola Carolina. Far- 
5 fi racconto ella aieressoni paia poteva 
Spiagare corti disordini degli abiti e della ca- 
iallabura, per 10 appassionate ‘carezza. dev] 
‘atomi. 














piccolo confidente. 

ui suo Boretto 1a piccina. l'aveva circoti: 
dato del più ‘assolto Segreto, Dice Giusopne 
Givoletto» Conolto ii nominato: Domenico 
Vili, Aglio del proprietario della cascinm che 
lo flebo a iuesstcrto, ma non seppi mo) che 
Ja Plotano Carolina smoregginsse con Hal... 

E poiene si piugica era Gafo di sobpetto che 
vaggressore misterioto. © Domenico. Villa To: 
testito,essace 10 stesso porsont, fece doman: 
LORI civaltri seaso, li ‘unto rispose 

"_ 1 Villa non poteva essere individuo del 
Qoollogaca dt Vale IRON 
Grolregoza it Vita nono intera che lio 
Rami, ed essendo figlio del mio padrone non 
paleta a meno, di ‘eonoscerio. 

fa piccola fansmomta sveva preso un soto 
conidente a quel suo amore che, in confronto 
Affdth sun, ora molto, audace ‘0 poco. Mitre 
valo 
stan) quat ntrrosio dn ‘toa, 
Cos arco: 

‘5 cho dal primi di senzalo del comenta 
ago nia corea Canina Sit Donileo Via 
al'acamblavano, elle letire ghe fossi ire 0 
uaftro volte fl incaricato di fecapitre di noe 
Sosa consegnando i. Ma io Jtine. di. mia 
(Bonelli € Milfando. muniehe giorno. appresso. la 
Epos ch lo conegnavo (o mia sole, Di 
Halo, lo ci, cavo, Il mattino dlta. demente 

"i radere ti Vila €, di 
Recienanio fn Mesa, eenea esci veduto. È 
ima wolta chne lo conca Su. Vita une leiera 














ella in cul. lo ucelsa: ricordo. cho mia sorella 
Nt nta a SO Vite alla pesta delle Gre. 8 


Ber atta, allo tiene delle “i dopo, a quale 
Hiro a febelo dl ese, mia sorta mi 
diede. quella teltera. perche. 1A, consegni 

fu "i Gigliotti erano 


VENA: Querto teltere sapre. 


Esco 1a lettera, dell'avv; Gherardini \che. eri 
abbiamo ‘onmunziato 


lito. signor. Direttore, 








ninta alla’ cascina, continuando, a nascolnro 
Te ‘vacche, è più tardi, quando venne a casa, | 
mi acconto Geni cosa. 


Poche! parle, 0 subite, pechè oggi sono n 
Togino enon Gccuphio in Tribunale 
feno malo ehe Gominciamo na andra ae. 


mando fummo ‘a Jel' avvicinati, cl diaso | Giudice: — Che connotati diede sua soràliî ‘condo, E ciò non perché Jo ubbia virato di 
Ti fto 1gbmmo vi gi Sin oniureti fuge dell'arercacore? ‘logo [B0rd8: è comutiguo ail aa cicteduto ‘ma per 
topo fontane, vi gra un cadeva, [mdi| LO AGEE Td, mila pelo ql edo] DOPdO E ORLO FI, Fiareaito ma Per 


fatio la logubre scoperta. CI portanaimo. 10610 
tie sito indicatoci, € nea, tardammo 0 rinve 
Hire in un: fossato; nascosio. da folte piante: 
li cadarere delli mia. povera copnaia, Pio: 
Tano: Carolimi. Immerso fl suo. sangue; gror: 
dante da uni, Vasta e Nrofonda. feriti alia 
Ironte. TL cadavera eta gia freddo è rigido. St 
periuatrarono ‘ioslo la. vietnanzo, nella. fpe- 
Finza U scopriro l'auloro di sì notando de: 
Tito, ma non si vide: più: aicano, 

«La Orisone disco. che chi le aveva indicato! 
ilIuogo dove giaceva ll cadavere della po: 
Vera ragazza era stato, un uomo dell'età Gai 
50 ai ‘io anni. di meda datori. 1 connotati | 
dl ‘quell'indiviato ‘corrisnondenabbero quasi 
Rartellamente con quell di uno sconoesiaio 
Jai quale la Carolina Piovano diosvari par: 
Scguliala. da lungo lempo, Lu Carolina na 
uva cile cosul la stava dietro © le faoeva 
fisuro, cescondo di atereaià. con iniezioni 
fosche. La ragazza diceva che. prazio ala sua 
avollezza, era sempre, aluggità dallo. mani. dI 
Quei Bruto» 














E OA ORE 
“een eo 


Ja Pollzia noll'astermare. che mina dubbio. po: 
tava esistere che ic giovinetta ora cagnta vit 


Sulta, è che quel bello. per a corrispondenza 
bi Gonnatati, altr mof ‘doveva essere che tì 
Vagabondo Il quale ‘aveva. per i primo avv | 
Sato. con audacia cinfce! è stroniata, che di 
Cadivero era el fosso, Questa convenzione 








full Izuoravano che la ragazzina aveste con 
{nia ‘Regcocità Intessuto. un ‘ail mon ‘doi 
{do piaioalco con 11 centadinetto” Domenica 
Ilia.» lo Ron Soppi vai = dieso infatti. pol; 
nl tudico Îl Porlietino. più su citato — che 
Ta Pioveno; Carolina aihorasiiava ‘001. Vil 
“© nenmiire mi Contta ‘che scio. fatse conc 
Isonzo, del Suoi genitori © parenti. Î 
{LA Polla pon Wulascio di faro 16 più mb-| 
nuto indagini, € sur di non sessore. rmro-| 
Veniia d'avere frascurata qualsiasi. anche in-| 
ima. occasione per assicirare! della. belva! 
Viale Destini nol foro della colin 
RUguÌ ottenimento Uni cela. indicata | 
E ia fanioda popolare lavare. amato 
ironia. daltorroe © dal merone Fa vose 
he ll Carolina Plorano fossa Mata aiira vol 
|fal'vitaima al artroni. sundo, compra it in: 
|'Franderio 6 10 ricorche delia Polia diver: 
| Altan vicpnio, afsingne Cos ca si Tap: 
| porto ui commissario, ‘quale però 
Efbllo sccenna. comp iu Delta nou fosse dol 
| fotto” persuana | deltuosistonza” (i sati 
Tonio più che della presenza di tate bruta ale 
tro non. farlo ia giovinetta, sai di cul conto; 
lil'quanto a uncerità, modiatia a sentore, hi 
Polizia stesa n_poco n poco sem dovuta. ri 











I blando castagni 


sost | 


i seguenti convotati: età ‘dai #8 aì 30 anni 
‘pilitonta allo di statura, di corporatura put: 
Tbsta stella a rosso In ‘wiso, con rossi ba 


re pra 
a ossa 
O] 
Ce 
la Carolina Piovano, mia cognata, ei trovava | 














i cisu tia dore altenlera al'Dascolo dellebo-|da un! dlkccrso, durato circa. unera, Una irse | parilto Ba | suoi padroi 


Fis ‘ceppi da mia mogio ehe ia poveretta men-| 
Ne si novara al poscolo ln una Vigna poco de | 
into, dala casio era sula Imbrovviamenie i 
Aieeddita da ‘un individuo econosciolo (che Tar] 
METEO la Terza e che ae el era dii. €! 


fnlzio, Tia copilo elio hon ‘avava pol: detto 


(E Co el a RIA e Ne a Pea 
Ei annie be ce ai 


ero. ineno ‘attaniiaea e diete Ta ricerca: dagli 
‘alloggi 

« Siamo d'accordo, — la ser, — ma Allora 
‘dhe Bi Giversineo' ll parilio soctlita dagli.ul 

ii nella qusettono delle case popo a 

o dico subito: ‘la ciò, cho no) sociali 
‘0a 10 I, promusilamo cnia e faremo: 0 ie 
{uso perchè mppresettiamo e difendiamo più 
sposilmena, gl Ioiress di Chi nom ia esta, © 
Mon quelli del propriciai; | Guali riversano peri 
di indie perio loro Var, eli tiveral, 
Follina Dea ocili vai soci 

È pol, st ella Vuol polemizzare, non prenth 


te 
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Pea 

CL 

CO Ro o 
gl Resia 

pilone ipnosi 








Tema pazza no fece è ola mogle, dra vesto |pinciuio. irtecrivere parecchie volte = e che e 
{la del bruto che pertinacementa l'avesn \e.'di via cola magia: era piuttosto ito. ii cur | purg.siampato nullo testo resoronito del Comi: 


ti Seli resao I ‘lan. con So cur 
89! curo. vis 


IO WII dh gie ato ne teri le 
pietre: lo qua tato diva age 
fosiimenti, ma. segza alcun risulta. DI clo| 





smpre più fto il barunt, perche fare nzhe si (ev Detorto Jo sconocino Darch |} he & È fata conio di crdete, € lo n € 





Ti giorno ‘avendo. incontmta. uovangen la | 
Caroli Sì paci 1 chico che gii sapeva | 
leto. cha averà Tatto. sorsegitare, ma: che 





Moi era aitora abpnstanaa 
°° Sio da Carolina, Ig vide oi ancora. alte 

golt: 

10 Misena: coni 





tando a quanto la CEro..ia 
(esta è mia moglie, veniva nn pretobiale ds 
iiviniene. Io stesso. sorvegla più. volle mi 

ata Serio € Qi pascolo gua mon tube 
to certaztonia Du alano sseaino, Ceto cosi 
210° del luogo perche. dimesirava. di. corioscere 








le Guardie di Cavaratio © conosceva pare tutta 
fa fomiglia Plovana. > 
LR contadina Soddulena Frola diceva ‘al 





da 





"um indivi sconotgiato 
"La Divano mi disova chasgostui di quando 
quando ia Borprendeva ‘mente era dela. 
campagna e le Iaceva paira. cercando di pre: 
rin sogionee DOS, Cie cui Je dava ri 

rendo che ora Smile che fugglsae perohe na | 
Boito 0 folta avrebbe presa e gl l'avrebbe 











GPodore... Del iseio vedermi che ailora stesso | (alta. arualmento 


(che Carsilaa avera deniuoziono le persecuzioni 
fel misieriono comminante. un VIcebripuaiere 
delle Fuardie ‘eran. dimosteato. molla. dif: | 
lento ti molto (paco persino, paradogii Ta | 
fancianietta” mellziona nses. | 
Veniva. mierrogata. a cobtadima Carolina! 
| Gustato, Essa, dicora:. + So she. fa Fiorano 
@fasi nitro Volte iagnòta” di esscro. persegue 
lata da un Joglviduo, del quale pero non mi 
lede mal 1 onmotati 
Lo nori 
Polizia rieilese specialmente. Informa: 
‘sodi ira | paront. Due sorelle della. piccola 
Morta forano Mierrogate Lo prima, 1 rome 
Lola, ‘cos raccontata. n piudice 
"Citeu due omni or son mia sorella Ca 
rolltià rimase. per qualche tempo presso rio 

















"nesso Cavorelto. Un questo tenttempo atsa se 
{ica veniro in famieiia nel giorni. fest 








cognato, Civalteri, Giusenpe, nila cascina Vila | 


Ja Ml belgadiore' dette. guardie, municipali; 
#l°% giugno. deponevà: + Circa due angl or 
gono in famiglia Gwatieri mi avverti ch una 
{oro narente. Piovano Carolina. si lagnava di 








Te te appariva. Improvvisamente. mentre sora 
Jal pascolo: gelle novine.. quasi, completamente 
| ad. e faceva elio proposte tive DE 
Fhosl: uitora per ua servizio” 0) sppontaamento; 
5.10 steso cha an siuterno, vesti io ho 
siese. sorvertinmmo da lontano. la ragazza 
filo Kervisto si ripeta. nitieno 18 volle nello 
po dl oo men, ma senza seu risor 
lo et Anti” per persuadermi che. nuelta. ra: 
Fataî maliziosi ci pvesso presi a subbo © 
fan mi. cecunai più oltrv e. 

No fu più fortunato dolio eetante brisadie 
soia Polizia nelle. ricerche. Invado. furono 
Faudio tota le colline ca i boschi: forono xe 
| ulta piccole traccie, grme appena percettbii. 
Îl'inisteriono vagabondo della stenta dei morti 
Non ia mol rinvenuto 68.1 reperti di Que: 

















Appendice della Stampa as 


ILRE MISTERO 


romanzo 


di GASTON LEROUX 


E Ul giovanotto scdnpiò a ridere: 

— Cho lamine! Non: sì. È mogistento. în 
ogni occazione!.... Nol parleremo, di coso 
serie al desierli Ora bisogna mangiare, he- 
70, 0 riderel.... Piaugerono dopo, ve lo Dro: 

ÈE uggiimise, con un tono si nobile è sì cor- 
tase: cho Je donne non polerono frenare un 
fremito di ammirazione. 

— Signor. procuratore Inineriale, |‘queste 
domo ve ne pregano, 

'Sinnamari, sempre in. piedi, dietro nità 
‘sua’ S0ggiola, aveva avuto un movimento al 
esifozione, nientre Mircella Férond, Gesse 
fin, Wal'o Gririme lo supplicuvano di se 
dete, In'ananto, ulle Miouna, essa non aveva 


























Ma erre iui per casa. signor brocu 
ralore Imperiale?., — domandò R. ©. De. 





Sardo. — Tn tai caso ordinerò che VI al se 
tindiica subito in meszo ai vostri, agenti. 

TR. C. avanzò Ja mano verso il campa: 
nello. 





di 
fee Nan ho paura di nulla, 
Naoto di centra esa mul 
Vigne ita 

enon 

È eodiicii... — dime ridendo, RG 
Dimaniinta fer un momento colon 
e ni ol Piana co Taro ME 
Ual prù degne di ‘un Dixmer..... Qual povero 











Dismert... Avete vaduhto in che stato ora; 
ie signore... Spero che mon sarà riuscito 
‘a epaventari, 

— Ma chel — esclamò, giocondamente, 


(Npxgell, Pérond] — 10 dono addii ri: 
ia E pol dovere pare, fio caro spl: 
Le cho lo doro 4 briganti 

25 Grazie per mel == te 
E perciul: 

— È voi, signorina, nemato 1 briganti, 
Gr domandò R. nl 

“È 10, signore, sono la 3iouna, 

_ Compimenul. 

SÌ tte Il notaio stesso, 
rise, Simomari socie. 

Satan Négino non spianò la isonomia 
cita. Dacché. aveva veduto fa ghigliottina 
‘illo piazzo della Roquelt. ion avevi non 
GO più vito Ja tree dl Tagmra dillo 
dio dare 
Hiero era lontano, lovtano! 
dal vicino, levo, 
patibolo. in faccia a. quela. piccola coso: 
che brillava nella "noie SS or 





Raul! Gossélin. 


G, alla sua vicina di sini: 








se, Il cancelliere 








© Piuttosto ns 











one che aveva subito. 3I suo pen |poiet: 


quella Lera, ol piedi del [nimiti 


— Soto triste; signor, Regine? 
RC. l'interrogava. Régine ulzò Il capo o 
(guardò con aria smarrita l'uomo che gii 
Fariava, come se uscisse da un sogno, un 
falli fogno. 
E la testa dl Rdgine era sì lugubre, che ai 
viso uncora, VAIO i rara gent 
— Dio, coma sì divertiva quella, gente! 
— Ma sl sol, caro mio convitato. Non 
\mangiate, non parlate... Sareste melalo?. 
‘Regine foce uno sforzo, 
— Potreste dirmi, signore, — egli disse, 
Jerchè mi avele fatto. brutalmente ra: 


— ioll., Jo vi tio fatto reni 
— Siguiore,;.. immagino che. svelo ordina» 
tolo disposto gni così vol stesso. Non sono 
forse qui. vostro  prigioniero?. 

—°\fîo prigioniero?L., Nesaiio è mio pri-| 











; aioniero. Oznuno è libero di andirezne, ‘co. 


ne ognuno è stato libero di venire. Ma ne 
Bppello at moi convitati.. Signal. Sk 
[amori 
‘i Îi un coro di allegre proteste. 

Sinnasari, lui stesso, comnelava a di- 
Vortrsl ‘Era un Grifata del suo genere, «d 
[amava il lato pittoresco degli nitari iragier 
(Oa 14 sua Nerspicultà natarale e sviluppi: 
tn con una funga esperienza elle magiatra: 
iure, gli faceva pensare che questa. “storia 
sta non essa stinpro os Picci, ina 
Pio non gii impediva da giolre Wella pusttia: 
fnegine. 

= Signore, -— glehiarò costui — lo sano 
stato vilma di una brutale aggressione, So: 

















‘ma mon so, so Nbbia ripeioto. | tentativi) 











essoro perserultata da une scorosoluto, fì qua-| 


Ho, di 0 cl06t IL parito socia non ai Iifetà 
la dere alta. cltadbianza le 5000 camere, ma ne 
Hard dieci, dindict, dodicimila, e @NChE di i, 
te oecorretà, 

Îl ie Oetorrara. volava dire 1 contrario di que 





foro 
At cono stato! proprlo o! quello che lla vito 
‘bordo? Deal " 
|'cunio pol alta frane tarorator e mon. lavora: 
|tor. raccolta; ome ie catre coni a casaceto it 
FABI i Cola. sci ghe nie Jana, for 
o Sicino 6 -Jl, continvia a Fogmare nn! gra 
de parito sinbidone, formato di socialisti & co: 





Imera — clio, cerondo rn. trastormereDbe "To: 
rino non nefin' ita di Dio 6 nella sità del cole, 
|inu° nella cità dal contusfoniemo; lo pensi conio 
fis sempre: dimostrato. dl ‘pesisare ta srandise: 





a, collina |tita ta mia famiglia, Sapeva il Home di ilo] miegioranza. Gel mel compueni, 
ie aranci Cavero"e eo È ai iangulio che Îl Corio Getorale non| 


alb Tarà ‘stutizia dei mon tavormtori ima anche 
ll ‘quel tvoratori che pet- campo economico. © 
Fil boitico ho hanno samipro ditero Gli Intereiel 

‘pl nuovo, razie. 
ave, PL 





10 Gann: 


Quando non è: assente 0 non è in tribi: 
‘nale, l'avv. Gherardini rispondo con cel 
rità ‘fulminea: Ma perchè non co lo 
scritto subito che era assente da Torino 








‘ade, anche se un nostro redattore ha ava: 
0 a fortuna di parare coll'avv. Gherar 
dini, — la Torino, s'intend 
{hello sesso giorno in cul abbiamo mabti 

cool reoconto Grin dela con la disc 
Sfonel A poco ‘poco "ci intendiamo. si 
|fatto, e tavic Ghordrdinî vioao tn-un per 
felto accordi colla Stampa: quattro chia: 
cuore Barattata alta Suona Manno bastato, 
la realizzare questo bel fait, Se egli è ve; 
Famente l'autoritzato ad coprimere il pone 
Hlero socialista, gestio ni nostro giorbale 
Ha. polemica fra ‘partiti in. questa! nosirà 
CIG faleà in ‘un idllto è.ni ‘potrà e bra 
olio marciare ‘insieme varo 4) della: 
Venit. 

D'accordo sulle case popolari, can quest | 
‘sola piccola, insignificante differenza ‘che! 
Hi nostro pensiero in materia è stoto sere; 
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— Bene, Leggetemi il rapporto (su Ré 
gine. 

II piccolo: Vetchio afogtiò le pigino del 
[grosso mostra. 

— R.. R.. Ru. Ré. Ré.. Hegino, ce- 





‘perseguitata, ‘perchè a | 





avvolte in alto pozzo di carla. ed jo non ebbi 
tensione dl Segre niet: 0, però cha 
HE Vi o ima sore Smoreggavano ‘ra loro 
averlo APivesO Sia loro el 
Giudice: = Ma' in dorienica 4 maggio, non 
poMtasti qualche tatto 
‘Eccindo assolutaroente di aver recapitato 
alc deere Si SYila Der intrio di mis to 














falla nel giorno 2i maggio, ee como dial. Vu 
flo son Jetere 1a reospiti la domenica pre: 
‘cedeni 


‘Pero te le ricerche affarinose, nonostante le 
insistonzo dello fantarla popottte, Notvano di 
mete lo dubbio Vesttenea del boschetto 
Vagabondo, seimpre in aggunto per gHoemico 
Jo ‘ncorbe ‘vellezza, dalia" piccola mandante 
Nessuno poteva seltere ll dutblo T'statenzi 
‘fl imistofioto individuo che avera, non siva 
|con ‘quale sentmonto. sai ‘pela 0-dì int 
fo, Tadicato alta copheriera del dottor Zanni 
Îl'eorplaiolo sgratato. 

iticordiamo, Domenica Villa nel suo intero: 
‘put, quando, atrio dalle heute dotmnide, 

‘Contossavn nitore del misttto compiuto. in 
‘momento, di. parossismo del. Benni. dle 
[ché dopo l'uccisione. della fanciolia viva 
contato ‘ono sconosciuto noia quarantina. ‘A 
[fu rivotsa ia pnroln. nella temo cho l'avesso 
[Vinto nci tragico momento (e gli dlicos «LA 
Finnose: 





















" Occorrerebbe. eiliomare "gentes, e 


pila Sin Molto, audace e poco Matt | te ha andò tranquillamente. Domenido Vila sl | Alt i /iua sesiolli davanti alla Corte d' 





Tfassicuro: lo, ‘sconosciuto “non, lareva visto 
Figlatto in coi Intoriva sulla viti. 
Tera 1 Mistarion Indiiguo go leso che, 
‘quasi. ripelendo le parole del Bite. Indicasa 
Ila comeriera: 1 cotiovere 1. La Polia Invano 
Ho rtored: gl ‘lede vita concia apletato La 
Tania feslimonianza surebbe siaia ceziosn. ora 
fanto! più. che. Domenteo Vitta nea massi 
mente guanto aveva prima delto, Ma. quale 
Misteridto, tato d'inimo, o quale. triste vet 
Tora, o manto somota roglone fo spinse ascom: 
| parire frettolosamente» net. atto. della. besca: 
fila e 10 consiglio. pol sempre a ticore anche 














Figgevolo apparizione 
Sil Fimarso dol delito commesso — gicono 


[ftihndo lo vento le ore 9 18 siavo per avviati) | fermamente convinti. dell'innocenza di Dome: | ibbrmstezsa 


tico Villa 
Forse qualche! vecchio! conto da aggiuatare 


‘auteente. 





Al he lo sconosciuto | 


‘Ad ogni ‘episodio, del mistertoso vi} 
‘gabondo della strada dol tori rimane nel 
{into a ininianza el Vatitorio ns 
bo Rainciato (niuno: via per. raggionser 
Varo anche i costo ti dover ealoipare alfa. 
Nogtminia alto ia fantasia gonolara oro. ro 
ntnzescamente macabra; ora vctososinie Ud 


Iitigiore: 
tÙ Cini. 


Due fratelli omicidi condannati) 
* eironze, 19, ofe 22: 
| La sera dal 27 ottobre u; 2. im una via cam 
| pestro rosso Marradi, venne rinvenvto. mod 
Econo per no tota al arina tagiont 
{i etico Sinion, (quale, newarato sig 
lonpedote. on appari polò prince dins ch 
a pri 
iiton E Mio aDbri © per Vecchi rancori 
Aegianze ricor. eno, attira. cof prete 
ai voler far puce i ill, To condulteto 
end una (gia gl fines, a quando nd 
£tftono uofi o scerediroro, ino a fido in 
(quello alato. tl Luca Fabbri, arrestato subita 
po, Fiversò la colpi sul’ euo. eateio, ol 
dei momento BE o re suoo dad 
fu Istrdlto processo. penale contro. 1 du 
trail 0 1 Francesco Sanuni mori: Rimani 


do, 

















Gerd 








|al'iicenze (i froialio del'uccso, Angiolo Sona 
|foni, si € cosutullo! Parte civte. Durante isox 
errogatorio, INmpuialo Luo Fabbri riuro 1 
AGIO coito iii, glearanao (li cr 
Sefo IM solo di feriora ‘o deciso 
Recta fi flo 500 i inemanio delta 
Sio per mora di osserd' minimienato dol sod 
dadi ist oto che e tl Luc 
(titre, era stato Mario a prssiar semi comit 
|gida-o ‘a melteria nelle mani del fraitio, ord 
‘ibondogli. di colpite. 

"professa. comincio; (eH, (ed, è. terminate 
| questa sera a inrda ord. i giurati hanno rit 











[l'io sordità. ‘SU fo la domenica precedenta | Quando Il clamore sì 1evo attorno. nila ‘sua nuto, responsabili. 1° Luca di, ormicidio. pr 


| Iaditato "con, semiunpriastozza. ‘è Mario 
| cinioldio preterimienzionale. pure con. semi 
îl Pubblico. Minisiero ha chio 
|ato. per il primo 14 anni è per il secondo si 
Ma i presidonte ha condinnato ii Luca 





si (21 (colle. ginrtizia — pensa Ja Magistratura i: 20 anni © 14 giorni & Mario a 6 annie & meste 


{citre ti risostimanto dei danni di P. ©. | 


CRONACA CITTADINA 


Ma, peri evituro il confusioniame, bisogna 


Le prossime elezioni 


Gli interessi degli operai e il Partito socialista (Str finira sent con 


dlazionali, con ‘quia buon caotico — {uti [guro: avvaciio Ghstrrdin 


na 
‘quando è uscito sulla Stampa W resoconto | 95 soclaliti... 


 Sopiio| Mostrare tutta lu ‘straordinario. portata. 


‘set | 


‘definiro Leno ciò di cui si yuo! pnilare. Cod 
sa intendo. Pavv. Gherardini: per ucostitus 
zionala ? Nol alendianio fautori della 


Progresso... almeno fino all'anno 3000. tri 
pro matematicamente preciso; 0 quello del: (questo senso 6 1a questi Umiti == l'avv. Ghes 
ave. ‘Gherardini si va maturando e av.|rordini co to pub Insegnare — sono per la 
viando di ventiquattro In ventiquattro ore meno nen ant-eo6titusionali anehe l'erciale 
dando non è occupato in tribunale — [st quali si sono disgiunti dal repubblica 
arco Ja nostra picldne. Difatti messi si anpunto por iberari dalla amosa pio 
diasenso ff noi sulla oitità del primo fab:| giudizi, Un altro concetto @ividarà certa 
bisogno, siapillo Ja 0000. comere: nessun con nol l'egregio contruddittore: che, lo init 
{issenso sull'opera futura da spisgare dal: |Tim{l, il Progresso è subordinato, tri I 
Fisijiuto dell case! popolefl, & mano ‘che | mo'e'altre tiche a questa condizione: che 
la domanda efettiva — cioè 4 Un prezzo si'curino equamente gl imtoressi di tatto ld 
li dn guisa che nessuna proponi 
l'indorà precisando sul mercato. L'ottimo| deri sull'ltea 
Gherardini sente Lulmentelo pietiezza dell'ae | CID dato, el anprebbe splogare l'avv. Ghe) 
dordo che, lanto per salvare Te opparenge, [rardint perche È costituzionali Coveibberd 
"ce cho porò | Socllisti manterranno li (sempre (rascurare gli Iateressì delle ciamsi 
Bromensa di fre gli allgi, Dcho cu neve 0a cura di questi Inoressi doti 
Gifendono gli interessi di chi non Ma cosa he essere un Monopolio del partito soatale 
|ditendono ali Intecessì di chi non ba cara sta? Se not lasciamo andare Ho cho ereers 
@ non quelli del propriotori. { Una frase |ra nell'anno 2000, oggi. como oggi nol crt) 
Messa Îì tanto per dire, sehza cattivo Jo: diamo! che sì inderelto mollo più ‘sventa 
fenzloni: perchè, In fondo, egli sa benissi. d'accordo com ' la classe ‘operaiti com evi 
(ho che, puriropno, noppura 1Ì possesso del: denle Penelicio par tutti. vve potessimo (vati 





























la casa è un sezto distiniivo fra partito lare con essa direttamente © non attra 
‘socintista © partito non socialista: ogni verso nl suni avvocati del partito socialista; 
‘di cusai Coma partito, questo ‘ha’ ‘esso. pura 


| avv. Gherardini dia uno aguordo molto|ia ‘sio. rigidità 1a feno Inveluzioni 1 Bur 
Vicino, magari ra i suoi colpi nella ra» {interessi conservativi. lo suol tattiche ii 
[bresentanza, comunale, © xodra che. ho quali presono benissiio cè sono speso (e 
esiste) magniNco parto senza padfoni di Sa al Tatto — rin unerto contrezia ent 19 
|casa. Quasi quasi, se esistesse, com tutto il |finalità immanenti degli operai. Sicchè tnld 
rispetto dovuto ai padroni di cas... tutti|volta' succeda Un vero duello fra questi uld 
basseremnio dalla arte opposio, special: ‘iml o | socitlai, del quale entrati asti 
mente con questi chiari di luna e con que-!no fariti. Noi abbiamo visto verificarsi ques 
SU prezei [sto fenomeno ‘n mit circostanze, Abbing 
è d'altra parte è voro ehe I costituzionali [ma visto lo nspirazioni Qerli perni enti 
nrotastino gli alosgs è Dj not Îicostrulseue [cate per gl Obbertumiemi rici SOT 
Ro, dotato dell caso popolari — lo Da [gruppi sceigai. 0.organo delle Cantele 
rain E Nol Dl, Bra. gone naione sa del lavoro lo. ha FILavAtA 
ire sociuisià = ha fall e {a quanto pi, niche proprio Mnpena Recon nia ate 
Se la costruzione not è pIÙ rapida, dipeso Tegislacuri, MUFontosi Mersiaho n tota 
dal prezzo a culsì Possono bveFe i MAIGMAlI, porone di (coni depatrio ate ALU 
dalla quantita ai imprenditori disponibili = Diamo visto persino do unt elite 
9 Ling. Bonelli potrebbe informare. sulie| rata qui a Torino:Te napicasiini a anta 









































Micol che ei’ inecolrano in' proposto = e [Foteggiale gel emntiian azioni proletari 
dalla ristretta otferta di mano d'opera. Sk [iati, pemtosi. più che ekro to muettistorei 
Der guaio si (nell Situazione cletlorato omne 


Rai de popolo uao ton, Si AMBI ada tei 
esinnuovono e non catrono dit ole 8 Tot: |Jerai dll Miss i quae aviltoo evo 
TR PR elencano a On Ci gle Geni 
uti altreltanto quanto. qui e quindi non v'è compnezionevole deficienza. (ecaicu. nia iti 
Ha ragione ui miuovera sc fo ok n pre Covip, dolce fg, alle ii 
10 maggiore: E nol n proposito dhblomo in-|} quali di orgunizzazione Gperala nen ne sas 
ferroguto qualcuno della Federazione edill:! pevnno una buccia, e ‘pure nel momenti più! 
HO, © i Sla rispoto cho inionto, per l'anno Persi pa ur, © Pure nel momenti più 

stente, è Impossibile avérc più mano d'o- |ciolin medaglietta. E ll danno si feco così 
Hera di quela che già esito sulla pinze (on, MedaRiitta, Pl danno si [eco co 
Dipende Infine dalle iMcotta a otte. |Congrescai di Firenae Penisola, she so at 
Rata CITTA uo Vite Mica pil tonno: battuto Il petto davanti oi dei 
Sch te nto Che mutua è ammirato SEO del sindacati operai. ques prociai 

‘Che più? SÌ guardi pitorno rav. Gre 





raviglioso ‘evoli 














"E: pet quesiî motivi cha noi avevamo esul 
Helta sua conferenza progratmma?. Nol, ni-|1,E, famo esul:|rardinl — che è un uomo lente — e sì che 
turalmente, gli avremmo. prestuta Tira to ‘ieeatava (eeria conosta, dall'egregio/ da” perché al consieli romunali, n) Pari 


font, 'rampresentanti gemulal degli 
Fal sino SS Scr 0 oondono invece 
Ma; abima, così bella o) niorta passa è non 1l° coRosotame tueetio Rella ae nota 
fera di oto setegio contea diore tra riehioat na urne Mile se ato ten 
lo ali di nostri sogni doralia siete a agio: | sozioni socialiie n Naro la tamen 
doppo oraimai per fi cltadino evelito, into) A CInChIera vuota; saltano fuori di tar 
Fa di oso popolari, andare a sentito una fayto a fare Ii discorsito elegant e au 
"FOICOO dell Stante pe Callao o) legare uni Fanno in, disparte, perchè. ogni problema 
Ano della, SUampa: 7 magari nni lavoro ò per essi uer'incogniti... 6 I mi 
fiifue anni, fa — sarà all'una cosa. DS! mento delie lezioni sen remi CRONO 
I a queto Kiss Gherardini e eouverà con 
AI ci concordia (PS SUL mall morali, che presenia un elia 
tolo coni olo punto in cul. comeordiano necaparramento, poliico della: must cine 
[voler tore di Torino Ja ueiltà del confusi: (rat: Salto dall'esiguo nartlto. sogilistai 
|aiamo «. Questo fine ne stia corto, non è pei |UNo pile no seenaliamo nubito. Sicoma 
ine rascoaio DI ne sila certo; nen; è nel Tuesal' borghesi SoClalali nia vivita n 
Arne” ac dll Sampei qui amici MEA ET ta non Vino nai 
—_—- _——————_——_ 
soltanto) l'ultimo Fapporlo, — |piegare mezzi così! riprovevoli. stia certa 
i (he 1 colpevoli siranno sevorumzio pitti 
‘uomo, aliò cinque, sel, ‘otte paginone, [10 li avevo bea avvisati di non usare fa ford 
(il‘che dimostrava ché mon menchveno tt [2% che i cnsì earemi:c. Me, partico, eri 
[quei libro. rensetgnemente qui oporwasie (ai l'avranno rovata mig apiozia? Posseo pe 
Welt» dol ministro della Guerra), ofinmimente [Mom ricorso por vol ‘l'aturia; como peri 
[i Rimor procurstore gonralei i 
a pellestiziat — Sridò Sianemari. — 10} 
cono Son GUI i ate o gu 
—° pvidenteinente.. Ma soltanto dopo che 
la voslra curiosità fu sumolata das rapport 
di Ditelse. Egil, m.tr giorn, mon ha sco: 
Derto sulla nostra organiziazione ch ciò cia 
oi ESS gli abbiomo mostrato. Ed è basti 
Ho, perehò Vol leto Îl magistrato più Intel 
flo del mood. Vol atto crioso è udiaca; 
igor, Siinamar, © site venni. 


renza di venerdì, e cl eravamo altrettati a 





























Ala nol 
lcd RC. 











‘c1éri sera Ho dato gli ordini — per que. 
# sta nolle, all inetcoo = è quattro omtini 
Fidel conto puo dla prio compagnia 
Ndei cacciatori meri, Consagma dita: After: 
‘tro Négine alla ‘ui uscita dal ‘(out 
Fitincese, ove i recheri con la stemora 
UNégine: dernta di sibonamento. La Seno 
“fa Ron dovrà accorgerai di mula: olara 
égine fn vettura 6 conduria alle quattro 
6 mezza, nel sione lompadour. È qualiro 














omini, dopo aver compilato ‘Îl. dossier| "— Vorreste dire... 

‘"Régine. presso l'orchivista. han preso je | — Oh! VI so corkgzioso quanto Il. nostro) 
«loro, disposizioni, e la consegna è stata [esro procuratore, ..:, ma vio aleta più sensi», 
Vi alrattamento. eseguita. bile. È c'eru da lemore che la vista delal 





igliottina 
PE melo ‘ano, sanita, quanto. Regina, 
‘— disse Moreslla Férand — © vi contosserò 
‘glie non vi sono grata, ciro signore, del 
esset cho ci‘aveto prepiratoî Gi tenelo dun: 
Fide tanto, voli a farci Vedere como si ghi 
Blei 0 Gb 

‘A guesio parole Îì. C. al ileò, andò nil; 
finestra, sollevò Jo ‘tenda © indicando die; 
tro.) veiri l'ombra toletta detta macenima li 
(Morte, disse, can tono stiperbo: 5 





«N, B. — Necessità dl liglte con la forza, 
Vperchè. Ragino non sarelbo. mai venute 
“spontaneamente! ‘al salone Pompadoirs 
“fadere a questo propcalt IL dol, feglio 
Il espo del sontezioso i epy. 

Vi bemssimo, Signore, — disse R. C. 
E il vecchietto <e ne nndò. 

— Mio caro, ancora una Volta nccettato 
le mil scuse: "io sono persuaso che la mia 
‘gente lia vuo torto: Vi promello di esami: 

















calo! Devo leggere Lutto? 


È 2" 510 volato mostrarsi = slinora — co. 
[nare domani Lì foglio 125 del vostro doester, {me non higliottina un Ti 
10 se ne resulterà che per avere Il piscero di ca Lal 

|pariazio qui, stasera, non era necessario ie (Continna) 


‘LaStampa, 20 Maggio 





aiomento opportuno par averne: i voll, no 
Rccarensano le passioni più sbagliate è ne 
Sfoszicano la vanità sido allo spisimo. Mal 
da costoro è partita la voce ammonittice 
fel momenti seri, la voce. che puo uscire! 
Halo da coloro ché al popolo tutto danno 
‘nulla chiedono: ma, sembro la adulazione 
Smaccata, l'esogerazione della potenza, iu: 
ta quell'o 
fatto perdere cinque; anni all'Italia im una 
sserlo 
da eul il proletariato si è risvegliato, 
‘hroclamando come prima atto dei risveglio] 
Ta sus indipendenza dal partito socialista] 
al congresso di Modena. 1 discorsì di RL 

Ja o di tutt i dirigenti della Confedere:| 

one ‘generale del'Iavoro ci risuonano an! 
cora allo orecchie... 
L'Oggi nol, che gli interessi veri degli. ope 
Zai abblamo sostenuto noi momenti sari == 
‘aliche ‘contro gli interossi materinli di quer: 
În borghesia a col appurtoniamo o dando 
prova di una cela conoscenza leenicn de) 
loro problemi specilici di classe — oggi che, 
serenamente. esaminola Tn situazione nm: 
Ministrativa di ‘Torino, sosteniamo convin- 
{l che gli oporai mon lanno per nulla degli 
interessi ‘ontagonistici immiedinii. con' quelli 
della. horphesia inlelligente; IL partito ‘so- 
cialista SInquieto malodettimente e dico 
che vogliamo. Il contusioniemi 

‘Porchè quest'accusa avesse una appnren| 
20 di verità bisognoreblio cho l'avv. Gherar: 
dl isponiesse con precisione (gli dini 
‘anche 48 ore di tempo) a questa domanda: | 
‘Sulla situazione preseute quelli che Ive: 
Fano sono stati ‘interpellati dal: gruppo w} 
Not comprendiamo; bebissimo la ‘collera © 
Ji grido di, détresse goltato sotto la. finta) 
preoceunnalone! del, confusionismo $; E 
Storia vecchia, eterna come il mondo: eri 
notissima sin dal tempi dei Greci; Lo 
segna, fra gli altri, il Pareto nei Systemes 
soctatlate 


Una riunione elettorale 
al Gltuolo Porta Susa e Borgo $. Donato 


Sotto in presidenza, dell'on. Pani vi 2ono 
pini eri Saa'i sdol el Circolo Port Susa 


© Borgo Sui Donato per. uuo soambio Ul 14o0®a,fnne paratia 


Sultuiimote sitoazione anminisitiva © Der! 
roodete Uno detlerazione sultà Inca i co 
Mona: dn agoitare 

‘Lon, Lunlà ha brevemento niaseuinto pl av: 
yehimonti che. conaursa. bile. solgiimento 
2 Consieio comunite, osservo. Come 18 
CPI bia N corutiero Dollico apici 

‘Aporia la disoussone. paria ll Aignor Ott 
qileiminedi culto lscipiia di parto e puita 
fiecessita. di. provedete nos ‘spezione 
stella dol CundiAiai. Vortebbe cio st le 
conto, in quanto è bossible, delle aspisazioni 
dello ”atnsglo regioni 

‘Giardina Guputa che! ta concordia. conduca! 
l'an maultato virioso Il partito. costi: 
Siouate. " 

Al DIGI, Ferrogito dice eno ta questione non 
è toltinio polaiea. me essenzialimeato nm: 
iste: "AMICO Game melt muggioruea 
Coatglize VI fossero avicsatiasime uo ter 
fac 0 che fra case N Abe bare per 
Srepatate seriimento lu piattaforma dio 

Mi cavo piena accenni (A quanto. e 
into l'unione: Monnrollica Tiborat, per nie: 

fa o vorrehbo cho Circoli 0 (SC 
regionali si occupasoro seriamente peri 
fa formaztona del penne Comitto cente 
Stnta Vittavia ingitore agì mom al event 
cnilgati proprio Suite messa ai ‘on peo. 
tamma. tterma che won bisogna. lasco 
EUMUIO  allssgerazione: acondo vana Mo: 
Iosse, o apiega che lurlono del Ciecoli 0! 89; 
SNA ico Cote mel propizia 0 Ot 
Sa ‘aomitazione di Comnatio regionati cite cl 
vbrino co rodimare (liv cictori conituzionai; 
focadnao dì CoMaciva os Milone Non 
thice. 

favv. Chipani dico glo. molto 11 patito 
actitiia (igm ela venta: acini di 
dito condizioni Clo evo, sebsta ru ne 
dro ammonimento nella prossima blu 

"i cotti. Bona trat ttt slemihetto po 
i ot; icona ato I sonno 
tO consteltoro sociatista. die 
Foa Reooira Di varcmdotine cio: atrontarol 
FiEravo rosponeabii dì iosiaro una uova 
Smminiatcazione 

fipella vortebbla co si alcesse) ben ‘chiaro 
quale indici a) devo seguire 1 reppreton: 
fanti del partito dovronbero segnare ni cane 
Cit propenmma, rienistondoli. delta foro | 
Aenione È meno. (rtbenmente. 

"farelto ite ehe Si devono cacare git fit 
rossi anche del piccoli Dgoziani © degli ©: 
Fenai, l'quani ot sono fuit sociali. 1 per 
Lia fopprestntooza di tutto io classi socia 

L'ovvo ich ai sendeto in davore di do pro: 
ertimma. ‘amministrativo ‘hon, delimto © pre: 
Efo, perch gli elmtori sappiano mattamenta 
que mandato obblano da adempinro 1 can: 
Giant 

‘ono, Brevi osservazioni del signor Funi: 
qui fono Paid assumo Mananmenta ia i 
Fetadtone. rispondono ni vat. oratori, e po: 
So m volotione i seguente ‘ordine del giorno 
Sroentato altare. Cagnango 

Pi soci det Ciecoio Porta Stra o Dorso Sun 
Donnio, CoNvOCIt it isenbiea Smorainaria 
Tac deliberare rule prossime GICzIONI ener 
E inimisttive, preso atto chie sì coNltltà 
Comitato di aduteovoli pectohe per detenire 
$ candidate da ‘provarsi ni Corpo, cette, 
tito itcaruato dello presenti elezioni. fono 
VOLL che atescano nia. solenne. afeerbazione 
dl porto. conttozionate cd invitano. 10 Cape | 
Sto Giretivo a nominare unn Commiesiona 
difiorato ehe sia Vinterpieto presso I. Comi: 
fato leso dit gsitori doo tepirazioni e 
Siteolo. espressi in. ott dinanzi 

‘l'ordino del giorno! è approvato all'unani 
mite: 


La consegna degli uffici ‘comunali 

* nl Commissario prefettizio. 

11 comm; Tasdei, ispettore generale al Mk 
nistero degli Joterni, ha preso possesso del 
Sto ufMclo di cemmissario prefettizio 1n Mu- 
‘icipio, oggi, alle ore 15, 

Egil‘fu presentato ul comin. Depanls dal 
prefelto, comm. Vittoreli, Il quale e trat- 
Tenno in Afualetpio pochi ‘minuti < 
iu goti Depanie ba fallo ni comano 
Ja consegna. degli fili comunali, © gii ha 
quindi presentato tutti { capi d'uficio. 

Tn Municipio st trovarono gli assessori 
Rinaudo e Frescol, coi quali Il comm. Tad: 
del si è trattenuto ‘brevemente. 

Îl eomuitesavio ha pol ricevuto. im giorno: 
ti qualche visita di notabiltà ciitadino c.d 
amici: suoi. personali 


Una. comunicazione dei medici assistenti 
del San Giovanni, 
Riceviamo: — x 
Seat) dea dor] 


ai gior 
Ri 
See 
cs nda che scene, noi collegi focviane “some lub 
PR are 


2'catio dol dottor Com 


ti Ceo 
GR ovar  prtento deiboraione 
een 
San a] 
ana 
Sed en 


129 maggio 1008. 
chi TATE Ed Sn Fratte, dicci 
‘Estado Pupenia Cera zar 
rita. Giisppo, Sstafii, Gieppe, Pirro. Ceo 
fida, Diego Ritiro tare Desclesi, Gi 
dt, Soon fia, Vico Coni, 
da, Torto Sartirana Dali. Mean n 


Arrivi e partenze 
E portito pr Roma l'on, DI Saluzt 


Sono (riunita Roma Tan, Monta 6 il se: 
nniore Badini. 





ro. incivile, insomma, che ha|t! 


i ubriacature d'orgoglio. Ubriacature|{S 


“ eligerima. 


‘sicurezza. Questo lo ‘condussero, d'accordo/ 


(ili, Ulla fermata Cavorelto ‘andava. Nd or 


Oggi incominciano 
le riduzioni ferroviario per Torino 
[ct gono ‘atabilte; coma, è noto, per 11 pertodo 
Fbi 80.00 09 maggio i uti questi gioni 1a 


la vallità di dieci giocni da. quello: del\acque 
16 oto a no fermate iaurmella, dii 
7 Digileltri consegneranzio Insieme al biglietto | 
‘tessera dI siconoscimento, (che costa L: 1.25); 

lo cho dh diriiora. speciali faoliazioni, pir_16 

[some del voi, per. Esposizione di Melle tri: 
i] Concorso berconislio, Der | cate, per 
ici, te. 


Lo sciopero degli scalpellini 
Tei iorai 
Hrava ‘sall'indasiriale ln ‘raiione del 1250 per 
ARRE 
(eco 

GIL impiegati orrogiari 
Ceeioanta 
oro pensione: come dario ottmuta { domrii | 
Sio Lao aio, a ade n 
one rai vo paiono 0 8 3 ddl, ce 


ult ‘lt Comit, di 


Ancona, pet ragqilegero "N domana ‘tento. dee 


Una ribellione al carabiniet 
per l'arresto d'un bersagliore disertore 


lu via Bologna, all'angolo ‘di: corso Sa. 
vona, un maresciallo dei carabinieri, ne: 
‘Compagaato de due’ militi, cercava lerl'sera 
‘un bersagliere disertore, certo Giusepps Bal: 
Îssio, cho da tempo era ' ricercato a che ubi. 
tova ln quel paraggi. 

Il maresciallo, a nome Toaudî, vide il 
giovano che usciva di casa, © senz'altro lol 
tivvicino, diehiaratidolo in ‘arresto; 11 Bal-| 
leslo: però, cho è un giovane robustissimo]| 
oppose cita resistenza e non volle. obbedire! 
‘lle’ intimazioni del carabiniere: Accorsero) 
fosto n suo alito. parenti, ‘o. fra. questi 
NI Fratelto del disortoro, a rome Maurizio 
Ruliosia, d'anmi:20, abilanto in via Priocca, 
NL 26. Si impegnò fra Il maresciallo e Ta 
famiglia, dol disertore una viva. collutta: 
zione, neilo quale ehbaro parte. principale 
{due fratelli Ballesto 

A ‘spalleggitvo Il ninresciallo_ aécorsoro| 
[due militi chorcall'avova con gh Nella Totta; 
il Maurizio Ballesto riportò tre ferite Ince- 
ro-cuniuso alla fest ina, senza pensare 
(fniledero soccordo, fuggi. Il fratello. di Tui, 
Misertero, ‘fu Irgitenuto. fatanto dal. cart: 
biniesi, che in necompugnarano nella lora] 


TI forito, recafosi i farnl modienro ts uma | 
furmiacia Ai Borgo Aurora, venne poco dor 
pe ussicionto!da due gunedia di pubblica] 


cl gunedie civiche, Ult Ospenate. Sh 
il ONO Ì dobtor Azur gli visconirà 
ite /neoro-sontigo i spo, € lo diebi| 
Hi cunrinito in sette giorni 

all'nosocemio eiuimero Poco dapo Il mu 
votelallo ed 1 enrabiniari, cho atehararano 
Ino arresto anche ferito o lo condussero 

‘Sl StDpe che tl Baite: ari fupzito, già 
parecchie volle dolta caserma iel‘ho Merso 
Elsri eto nato porco risebluo la pr; 
Foe dl rigore, dalla quale avevi però ten: 
filo di uegive. (Ciren due o {ro mest ta 
Peli, scomipiio, novmente dal quartiero: 
tin stato dichiarato disertore, a dn quel 
florno i cirabinieri to. avevi 
Peres. 

L'arresto: avrenito in sla Bologna pro- 
Mussa un ‘genrido eltindre @ uno. viva. im 
pressione ih quel purngsi, por solito, tanto 
Eranquili. 


Un giovanotto 


(che si spara una rivollellata al cuoro.|nl È 


fort sera, sonra tina mitagnola det Valen: 
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ta grando riunione odierna | 


Dutaliout, (3 


| diteso nall'avy. Clorolt 


ni0, la, VMGPI Spett i 
Fialferalire la au supremazia nelle cOrss fu-| 


SONO per & Ai od atte al osoì paese: DI: 

“tre (O TE), di E î 

AVerol (I 1), di E Simonetta: Stato I 

QI) ONE Palkine Fortunato CI 19) del te 

Shito (Corti. Gaudino dello. Tratta 

Premio. Pinerolo fhuntera; 0. Mardi ae 
24000 per Mintera. Ammesai.i 
tenendOli n Vendera per Ire 


L'Avvocato Cavaliere Î 


20, con Cristiana. forze: 
1 Sperimentali tra 


lidimente siddotorai W6ganno) 11 triste 
Îi fraletto; Inc. ‘EUOENIO SOLDATI; 
Ta Garella ENDING > 
la comuna TERESA SOLDATI SAPPI 
il coemato: CARLO MALAGARNE: 


dr mipoli: 
Dit. MENEDI 
GILDA SOLD: 


Vi Toneh TL (88), del 


s@ncnfo onorati; Vir iosa, 
ingnetta: topi (68), del. cap. Como 
‘i Interazionate ai Sorin. > 
Sugo DIGI dle eds 
Mgzo dl 
qa dl Pe peri. Paine d'Av 
Madilua (38% di Sir Hiotanid} ‘Pasalopania, 19); 
SE Miola: Simnatbro (0, gp at Sica 
tota (54), di i, Wunious: naser (80), di H 
DINI: Giotto (80), o Telo; Ea ital 
5), di A, Chasitro; ada, (60), di Iaukze Vo 
Premio tribune la Conde! — Le #00 par 3 
‘line o i Malt, i cerdere Der L'60| 
[o eno co avesdio. eorsò nell'aa mari vale 
ero La cina die Go: — Diaz miri 30) 


Torino. 19 misgio 199) 
La secoliura arrà fuoo verierdi. 21 corrente, 
ladt'brn KU, partendo a vio cPlatto Attesa, tt 
‘Per Mesidezio espeszso. dal caro tha, st pre 
fa di non Lapo fiori, 


get Conto detta Giorio 
cella Mazza dl Bent: 
È } Barchieti 
1000, 10) ‘ierbido; 
LOGO) (40, chi Le Cm si servono (80), 
SCA Clinic: Galloro (640100 i Ds 
Tiepolo 0, I), di Ie 
(08), ci Sira de ici NEnoi 
Pichi Picinolti. (hand. discesi), — Li 400) nah 
per: È ani gole di ogni picca clio, ngi 1018 
io Cini pieno di Lo. 130 
uni: stanza, 
di della Razza 
Ups Val 
Chanino: \tiicalvato 161 
Nt and oa (00) dI E 
00, Molla Mazza Vote Intl £890, 00 fl Die 
Pizzato COOL dI de Gimenita, Se 
il O 124, Gelo Sata di Beau Salso 
TH US Ji Perle, Ch Sicani 
(en SI 
ret 9t Jockey CI; — La 30M pes: 9 ani 
od Sito mati i fit. civ n nbblamo, vinto 
Pelaniota. un: cel: reni al Te. 8000, dal att 
Pickey: Club: pa n remi fl; 0,00. = DI 
fia. vete PED cru 
Matopea (071 del Conto Dea 
poeco. (IN. Gi AL Chontre: Muscelto (0), dell 
Fia Nol BENE (RI eo tl 8) di 
loland: Mapsatento (st, dl TL, Bastogi tre 
(O 8 Sin do Su 
ISEE ie. Corce_ reati. in venda 
re 18 ressa 1a Società delle Corsa 
[Galeria Staino wdiatle £ 1a pol sarazico Ye 
(bi i enni del'inpsardiio 


1 forfeits per i premi 
Princine Amedeo © Città di Torino. 
alfano Peline: Amodeo, — Raosta dibrati 1 


toa 


AIA 


Mosa malattia, muito del confort religio, pi 


Fiorio Giuseppe 
3 


FAUSTA TIANENGO, col figli PAO! 
NINA èd ADN no danno 


Marotto 
CA 

tiaginat; 

filean: Russel 


ccomipazalanono; fanetire avrà luogo ozsl 
39 eomneate, adore 18, 


inerartesca: Ma 


Le famiglie CIANZANA, TUCCI lo GUALLINE 
| ruiraziana commosse tolte te esregie persona 
[che vollro dure alii’ memoria della. venerata 
scita 


Giuseppima Guai ven Gianzana 


I toro eb aL arresto dl compianto, 


indien Priscipi di 


ride, Deda, Vacse Mm, Aogalica aulimana 
ai SIRO 
; ino: — Fort dehiaati 129 


api Zina cod di 
CO | A A lo li DER 
re sportive ni Motavelodroma|cie pitero pone bl ivo dolore picompazmando 


ae icone cats, Che 47 vvtpezamno| nl'esren dimora ia Jofo cora derinta © 25100 


Da sata Pealo Anna Ve 


e 

CN 
en 
WS 


RE A TI E PENE 
La condanna dal noto conidere motociclista 


conta Monasterolo, 
(Prciura urbane di Torino), 

Seri multa è steto condannato 9 meet p 
[giorni si reclusione. condisionialmeita il conte| 
Dioniet fi Alorusterolo, per miaesla 1 mano 
Grmniù conlgo Ul parunalo. L'iniputata ere) 
tto Parie Glvila ave. Lo 


11 processo Hummo! rinviato 
Ti insita cron Got 

otel 

EN] 

COSI nese 

e e 


Una disgrazia mostala ui Figoriferi di Genova 
I elefonario da Gebova, 10, oro 19: 
MANS. cito td Mali 


USATE IL 
SUNLIGHT SAPONE? 
Molto: migijala di iassate por 
tutto Îl motido cls suino Lgato 
Suniight per tanti ani dicono ce 

‘non Vì È niente 











FELICE SOLDATI ‘ 


























Nel retroscena. | 
del nuovo scandalo di Parigi 
Il cepltano flarix troffatre to famiglia. 


(Servizio spechate della, Stampa). 
‘artt; 30, ore 1. 

‘Ogni ora porta nella fantastica storin del: 
la banda Auris © consorti, una puova s0r- 
presa fatta di rivelazioni inattese. Dapo 
Lera de Lunu, dopo Availles, dopo Rover, © 
tini tate cesto il Cugino stesso (di _Matix; 
li Signor Armando Marix, antico consiglio-| 
re del commercio di Francia, il quale ba 
Svoziito suggestivi Hicordì. Egli ci'ha nre 
fafo Oggi alcubi episodi sulle relazioni col 
fto pirente. Questi episodi non mancano 
Gi ‘Sapore. 

I gettoni del cugino. 

‘Atmando Marix narra dunque 'che |ncon:| 
irb Un giorno suo cugino nd Amisna insie- 
îîe al timeso Setcs cho gli lu presentato] 
come un confidente, segretario di un de| 
Dutato. 1 ire entrarono più tardi in una 
‘usa da ‘giuoco. 
fa Jaselamo.parlare Armando Marix:. 
“i Voteta vot ientare? — chiese mio cugino 
‘aetignando ll tappeto verde: 


























To gobas non ro giostre. ga 
Nt lo nos voglio farvi. perdore del 
dénu)si SI trita soltanto di divertireli uni 


poco. ‘Tenete, del rosto..Ecca di che divar- 
tirei una mezzora. E trasse di lasco uno 
manelata di gettoni e mi spinse verso la 
tavola” da giuoco, 
“— Giò non impegna nulla, disse egli. 
Ditò; ‘jo stesso l'esemplo; E' gettò alcuni 
gettot sul (oppeto| verde invitandomi a 
altrettanto. Un quarto d'ora più. tardi, 
soltoni che mi aveva dati erano, passati! 
nello mani. del banchiere, il ‘qualo, del re 
‘Sto, mon eri altri che Seres, 10 ml dispo: 




















novo a rititarmi dalla tavola da giuoco, 
quando mio cagino vello trattenermi: u Ri. 
manete, dunque, mi disse. E' assai diver. 


tente. questo giuoco. Eecovì altri gettoni». 

‘Mb questo giuoco, i contrario, mi an 
nolava assai! è prolestàndo un violento mul 
‘dl'epo riuscii id undarmene. | 
1g indomani li capitano Marix venne n 
trovati, 

“Mio caro! cugino, scusatemi se ho da 
ricordarvi un piccolo debito, Non è ele una. 
miseri; me sono assai imburazzato in que] 
sto momento. La ieri vi ho prestato tanti| 
Settoni per alcune centinaia di lire ehe vol! 
‘avete. perduto. VI sarò ‘assai riconoscente 
se mi testitalrete questa somme: 

“ Confesserò, continuò il signor Armando 
Matrix, che questo reclamo mi stupì. molto | 
Mu! che farei? Pagal. Da quel giorno però 
Seppi benissimo che cosa pensare della mo- 
talllà del mio parente. 

L'altare dell'invenzione 
‘e di una onorificenza. 

«Infine lasciai Amjons e ritornai a Par 
cigl. Per quulehe miese rimasì senza. nei 
316 di ul e del suoi umjel. Infine un giorno, 
ricevetti una Jeltora da B;, deputato, Ml 
quulo fnl chiedeva se non potevo. pussare 

















clio aveva avuto con Ceca de Luna. Questi 


cImorasi: deputati. 


terìmo/‘a piriare al cose diverse, Ad vò! 
tratto .il capitano Maurix mi disse: — Siete 
‘non sieto #ol giuocatore? — Io risposi di 
ho\ed egli; aggiunse: « Che peechiol. CI so: 
rebbe stato molto. denaro da guadagnare] 
per due giuocatori ad Un favolo di bocca: 

Uno ferrebbe il: banco (€ Intendendosi 
(eou segni convenzionali. E' {anto (empò 
‘che etrco per ciò un compagno Intelligen: 
te, acglinee egli ingenuamente. Inutile di 
#0. concluso l'avvocato ehe ci raccontò que. 

















stupore dinanzi ad una simile mancanza di 
senso. morale ed ‘a' tanta sudacia s: 
‘André interroga 

ll giudice istruttore Andrò ha proseguito 
nella giornata l'audizione di parecchi festl 
moni importanti. Sabato prossimo — sot. 
tanto quando avrà ottenuto cerle precise fp: 
formazioni, che gli occorrono — il magi 
‘strato procederà all'interragatorio del capi. 
tano Narix, dell'agento di offari Seres & dal 








Manzi al ‘giudice le dichiarazioni che ave: 
[Va | già falle. Un suo umico desiderava di 
oltenere une grazia e ci Indirizzo a lui met: 





gli aveva: vantato l'influenza onnipotente 


Sssero in ‘reluzione’ intimi 





col ‘signor Tie. 


bistero della giustizia, e con un magistrato 
dei: tribunale della “Senna, 
T'nbuso; del; nome: di un altro funzionario; 
\ avverti Tissier il quale prevonne subito il 
‘Guardasigilli. 1} resto è noto. 

(atatin); 











cussa alla Camera francese. 
Sessanta centesimi di premio durante 20 anni 
‘per ogal chilo di bozze: 
dnrtgii 0, re 

fl camera gi nilo la diacunsione 
ai progetto elica i premi di incoraggia 
monto alla sercoltuca © alia Mloturo delia 
seta. JI paesaggio lla, discussione: degli 
Ariicoli del progetto siecao è stato delibere: 
fo d'urgenet. L'rticolo pelmo concedo di 
sericoliri un premio di 70 centesimi per o: 
[ni ‘chilo, di bose freschi. dai_31 maggio 
Î000 fino al SI dicembre 1044. Si respliige 
con voti 
d'Compere ord, eoeiolista. chiedonte, dì 
Portare i premjo a 8$ centosimi. 

Parnel, conservatore del. Gard, propono 
che al promio sia portato. invece i 79 cente: 
[tm ma 1 eatstro delle Ainnioza rileva che 














iatux o ritengono insuficiente, © la mass 
Eorahza finisco per npprovars' per oltatt 
Ciano o ca di Foca 
mesto Volo al Splegni col fotto che nu. 
delle regioni mon intero»: 
atte dono argenti ed | deputati del Mozzo 
Biorno e della regiona onese, essondo qua: 
SITU presonti. hnano fncimente. (nt 


GR IMICMI recai e nol gabinatio del Bepuiac|irionfare la domanda di aumento del pre: 


to trovi mio cugino, il capitano; 

“Scusatemi di aversi disturbato, 
caro signore, diese il deputato; 
buon ili ico <d lo abbiamo un gran seri 
zl0/ud culederti. Vol mou ignorate che 10) 


mio 





mio. 7 
‘Dé Romel chiede che il premio) sia ne.| 





2a 11 mig]cordoto mon per. quindici anni, ma. per 


venti anni. Questo omendamento £ respinto 
cor: 975) conira 102. Si vota l'insieme del. 


Emo inventore: di Un ame neiate chi lo l'articolo Lo, parl quale Il premio è Nsseia 


mobili per il Wasporto di grandi pesi. 10] 

0/sh punto di Janetare lo mia: invenizio» 
me a ho bisogno di avera presso di mo il 
inlo quieo, Il capitano Mari. ii quale sarà | 
Interessito all'afare e .sarà utilissimo, gra-| 
zio allo sue conosernza isoriolie, Ma vol se 
pete che egli non ubitu a Parigi. 1 suo 
servizio. lo trattiene. ad Amiene. Abbiamo 








fatto mille puesi per farlo venite w questo x, 


Consiglio di‘4uerru, ma questi passi fora 
sono riosciti vani: 

nl deputato B.. ogelunse pol: Veda: 
‘nio, mio Caro slgcor SInrix, Mi b-atalo det: 


in 75 centesimi, con durata di” quindici 
Ti presidente della (Commissione e Cail: 
Taux ‘chiedono alla Camera ‘di respinore 
questo articolo e noni mantenere il vato più 
vedente; perchè i nramio di 1.75 cogioneri 











‘n onére superiore’ al credito di sel milloni 
previsto. 
L'inaleme dell'articalo è respinto con 388 





‘contro tit. 
Si rinvin il esto:alla Goramissione e la sc: 
‘dui !è sospesa. 

TC Alla ripreso delta seduta la Commissione 
porta il buova lesto accettato dal Governi 








del capitano Marix, il quale affermava di © 


lodignato det-| 


La protezione della sericoltura 


‘Altri orniori, {ra cul Louln Desifus e Du-|diecltnga miliare. phò daro n intende 








‘durata | 


{o che Voi siete ia buchi. rapporti coi signor auto, IN testo aree n 
SÈ (al Armando Sari pronumeio un mo: Mesa monte I premio di 060 ni 
Mi (di in uomo politico, cemiaiero dela! 0 eo ginni 
(USM, Nut porto alito preo Hi ia 
SE tl acini Sopremo eci ricono: 
sani Motori 20no Appreviit li venulio dela d 
Sposi ene; avevo ftatti qualche: rela (Catari aono BDRrorni. II sogtio dell di 
Rina co quest emo palio e che dio eni "a scita nia 
Sile Ingro del dentata e Gi foto esci 
Do sarei andolo a cercario. Fici dunque Burrascho alla Camera prossiana 
le traintive meccesntie: duo ignore. DICE || seul pet gH-Sl ns) 
tieriluo: #, ore. 





end Il massimo i sel 
Uovo testo è approvato a mani 
‘late. GII ariicoli 20 e 8.0 relativi all'ap: 
Nlicaziona della lezga e le pene contra i fr 









La Stampa, 20 Maggio 


ULTIME NOTIZIE 


Alla Camera dei Comuni 


(Serutzio spéetote delta Stariza), 
Lontrn, #0, ore 2: 


Sl è falta ogal questione, alla, Camera del 


Gomuni, di due lettere confidenziali che ll c 
Dltamo Bacon, della 





ettore che contenevano: a quatto sembra, tra 
[Gi foto neinzbiere per. Lex Iuopoianente, di 


Marina. Bellaire. Egil è un depuiaio liberate 
stò aneddoto, che. rimési al colmo dello[€ si trovato questo momento a’ capo di una 


‘enmpagna gontro Ja polliica. navale, del ‘Go: 
Vorno. In risposta aile interrogazioni. n. qui 
sca proposito Mac icénna, ministro dalla ma: 
Fina Spicsa cho ll ministro: (eco stasmpara, utt 
dlalmente qu 

Val, 11 ministro 
Nel testo stmpaso st 
chlatorione relativa 










Staia conservata la: di 
Beliatrs 


‘Questi chiede al minietro a. chi sono; state 
istribuiga te copie stapipate dl una di queste 
[lettoro 0 ai eu Selllra possiede. il testo. ll 
| Shlesio Infortinizioni 
clelia Muxmard. Un teste ha ripelito di: | ai ale propglta Ma ce on ia porto 400: 





inindetro risponde che 


rire in quale modo lu lesi 
Aliisteto, Fionimente 1 #ap 








inno Faber, de: 





same 








‘un certo momento per mettere fine a irop: 


sier, direttore degli affari criminali 41 mi. pe numerosa Interrogazioni che venivano far 


to dat dopatatl dell'nposizione 


The cortorea garages di airigloli, eho posreo, 








lupin nglesa, diriszo 
qualche. tempio n. al Ministoro della marini. 


‘due latero che davano. ua 
utile sull'amministrazione na: 
‘dioiara di rammaricorsi. che 


‘unto Sonservalore; gieniata di voler ehi 
tendalo al corrente di unu| conversazione | dere all'atlornev general quali misure conto 
| brondere per aproteiize ( depuliti gontro ia 

Pubblicazione ‘ documenti difomatori. Que | 
Slo Incidente ha consato ceri emozione ‘oa 
il ‘presidente. Na corato intervento 


Un deputato ha pol chiesto al ministro delta | 
morina ‘se. sono. Mate presa Wieporizioni, per 





Tì soggiorno di Guglielmo Il a Viesbaden 
L'imperatore brinda allo Czar. 
Servicio! vperile dallo Siepe) 

‘Francoforte, 2, ore è. 
Oggi a Wietbaden l'Imperatore fa pasta 
n tiVsia i at igione di questa Gita Lim 
Hentora portava l'unicorme dello Guardia. dei 
Corno, con l'Ordino di ‘Sent \ngran di tukela 
iL Al porata: assistevuno. l'imperatrice, Wert 
rholpesse 0, Tarabmaciatore. 1 Musita, col 
inembri dell'Ambatlala Fossa. A: mecgogiorno 
Ta Gronduelesso di Mosse È EIUi n iero: 
TN tocco ebbe ‘Iuogo Io colazione. alla 
ie havi, assiiio principe ai Bolowe. 
Nosciatore di Rossia, Ul prete russo Pro 
fopazont ed | segretari di Siato von Loepel 6 
Decine, Lcimporatoro al dergeri ha Tevaro il 
vo, bicchiere ga a Bento ali salute dell 
Derntore di iuta le Russie 


La festa dei cantori. 
Duomita voci 

Questa: darà ha pol avuto luogo i grande 
qpicerio di apertura del coliconto Aci eimtori 
Hinanai, aibiimperatore. 1) grande cat 
ora siato costruito Tulimo accrso: ner il Co 
resto Gel: Eltmasti € stato. questa Volta ico 
formato in un ediane di concerto. della: capa: 
GIRA dI, 16! mola” persone. I° onniori verano 
iicio hosto "fu: un seando palco, in faccia 
Lili loggia riservata. all'Imporatore 

Alle gl ‘orali. aimuniclamo Lartivo. del: 
"| imiporatoze. Questi cotto nella sa 

Gerd NeCCOdIiO fa, EA poggi in cossomi di 
Eetehi Olandesi © vanti ancallo. d'onore dn co- 
Hfdine bionco, I pal prtsira nomi abi se 























{tea 










































Hero operare di Gonsteva con la lotta del mac | peratore ‘nella sali, duendia. cantori e 
di Cona Sa Merano che ia |'occhestra  Imomarono. Lnno. nazionale 10: 
uti Raniior sono Tn in di costru |deso: 





(n 
Meme 
Un'ipotesi pazzesca 
166.000 riservisti tedeschi con 50.090 fucili 
nascosti in Londra! 
ene I pone erica pregi se 
fasmma: L nile verme ai Li FRove 
aa 
DR ae 
Fio att na 
TA Sine ui 
Cona 

















TREN) aianer sono. denoelta el esi: della | 


Ghiara Cata "on «na milioni © mezzo di 


 OnErO RIE on emendinientio (carlucci di deputato ela un ariiolo pabbicato | 


‘dl nrovinela. ti Deli Ctron 
L‘Rasime de informazioni. Lor 
Cojo dol Daily Cheotele aziona che armi e 
Snamizioni Tedesche rano deposito.) un rotte 
Funio ee siena ‘riscaldato, d'inverno ‘ande 

fore de polveri. in Buono Ko 04 impedire alle 

















li premio gi 20 centesimi è quelto proposto armi, dl arrizzinii. 2, 
dalia Commissione, Peraltro li Governo mos | pete, mito det ur 
{iocha ncepttto, è ehiste nilo. Gamerd GUmni Suemori Che ie armati o e a 
provare quello di centesimi. (MODO 0 leimeote atti dei emeni 


cho 
RiMerra vi slao miglia di risreii te 


Le forze militari della Triplice e l'Inghilteri. 


(Servizio eneciate delta Stampa) 
Merito, 20, oe i. 
Nom passa giorno senza che i giornali 
tadechl mon si occupino lmgamento di 
Movimento i opinioni (che! prevaca ft Te-| 
Hllltorra l'aumento degli ‘ormomenti della 
ftiplca. Ogni il Lokal Anseiger, governati 
vo, consacra. )n prima pagina due colonie] 
n questo proposito; sal frido di ailorme 
di ord Malt cia la neces savoia 
fer Pinghilerea di avero un potente ese. 
Uito, è pure menzionata, fn buon posto 
1 (tlile gir ho le nppressioni dei 
mo, Unito nono qualificata qui come folti. 
S ifcate? Si ne 
rele rievondoro aftermativimente a ou 
Che leggendo. Relchatore. con: 
Loi questo sera: 1 Reichabolt seri: 
e glia qumenia n suo Motta di 
Min cOtiziote, e ge ani cento 
‘o. l'Austrin no eosteviaco, ne 0 setto dì 
i, nel corso Moi prossimi nni in fripice 
otra asicurarei n mora. una indierder 
Si hd nn sfeurorsa een amet ehe le 
dingorio fegi nente vato su terra della e 
Ner[orit. deli oserei 


La clemenza dello Czar 
nell'anniversario della sua nascita. 
(Servizio) spietate ditie. Stompa), 

Piotrobmzo, 20, ere 1.10. 


In occasione dell'anniversario della: na-| 
agita dall'Imperatere, il 5wnerale Stassel e 
























nin 
ist 




















l'ammiraglio Nebogutot{ saio! stati riluscla-| 





|{d'acmeszogiorno dalla tortezza Santi Pisi 








bha. Dermaturo die seri GIFigioni 
Î Rosta doi 


Simo pirent. del'lomo politico interven | 
oro a loro veli. Intne tuscimino e Deh] RR 
pilano eric la tasioceto a Parigi. ‘Tat|, Ogsi ala Comera prussinna si ebbe una (0 solo dove Banno pussaio 35 mes! Lasi 
tayio, conio Arniendo Morix, questo vi (seduta lempestoto, Quattro deputati sociali: | ron usero Sali ona nti ssa 
all presso li denitato DB. dovera riservar. 8: che erano stati sit; sono stati con-|unque fossero stati entrambi ratiai) asti 
ii Una Sogpreso: Atentre finivano ai occur Valdati n forte maggloranzn ma non si 6| Bent, la loro suluta è nssul scossa. Il gene 
parci del chio. porticolare [dell capilano e|considerato Il caso di tre altri che erano) Li nella chiesa della fortezza. ‘quindi. ac- 
dol'atipe delintusio cao tl deviato Dassi al prio senile. Un deputate] * nel chiesa dell (orga; quindi ‘5: 
SMOSIL MI dies DECORO: sorsozi i focilicto lose ai reozionari prussiani i compagnaio del parenti è dalla gog, sl 
Miigigia creino Pai Joni cop parle Violent: Lone |Eealo è co, sa Li USM glio 
=! Colo; signor Murist Ma che cosa|fe venne. richiamato, parecchie volte nl-| Sol ana: 
commercio della Francia? MOTO ci iiato, STAN ISIS ci drano stati casati o pustti in allea ma- 
" Risposi che infatti non ‘avevo ancora IM ci Ace ta ehe j niera, hanno pure beneficioto della clemen- 
che la rosetta dell'istruzione pubbilea, ma fatti una dimostrazione, tanto più che Eta ini 
cha attendevo, la nuova insegna fra due o|5 Fossi» valtvnno, a quanto sl dcesò ne-| 19 [mperiaie, 






































decorito? To precisumente dispongo, al ml-|è_ 8210 recentemente liberato, Il Liehkmecht 1h Coe N RATIO dEi CIClaressa del 


Pilato perl on dî aroduiao tczsun| o pace radunato per iiiatio men 

‘disordine. © Il dottor” Liehknecht usci. tra > i k 

(FA inasalpaiea mal Sull’odierna cerimonia 

\Le discussioni della Commissione |del giuramento del Sultano 
per la riforma finanziaria tedesca. ‘davanti alla Camera 


nistero dell'interno, lr questo momento, di 
tina croce. isogna che questa sia par Vel 

» Poli, tergisersando, il deputato fini per 
dlehlararmi: uSantite, io vi offro di farvi 
devorare; mu non Iguorate che ciò richiede 
sempre erandi spese. Tuitavia con cinquan: 
tima franchi... E abitualmente (ciò. che 




















ito 25 most; Essi dl 


I picoto incidente pi podise 19 questo 
SHOE Cn ipo di cauta tetta Slelt 
fo 1 melo dicho ie (el 
Siate dolio i Est "pre 
Sn tod ce ai SEU dea 
Rai arditi ia i sraino rta 
Sini totali. Espeon o Fini 
Lite aatatacono: Vini ione‘ piti 
Etnico forte inioenie olor 
radio. Giai Impero una (LU 
Emo pnt pose ei ad 
io turn fo nomade Cotton stola 
I colloqui politici di Biitow. 
(Serelzlo apeiale dll Stia). 
o 3 re 
11 prlvcipe dl Bajowe si tracà attsalinente 
la NWiesbaden ed ba avuto mesi an 'iuogo 
Colloquio ca conte vedi ataltatr GI CAL 
iaia o ‘Lorena Blow: Ma pure conferito 
on ‘von ‘Tucker 10 col pritelpo Medole 
Miibasciatore gi (Gormania ta Parigi Se 
Ondo Informazioni avute dal Lokat An 
Wes, ‘camieltiere na avuto, paveschie vol 
te gecosine di pariare pure colliotperatare 
Gela prlica internt pa estone Setondo io 
Steso! organo. Gigllaimo 10 approverepie 














































dal punto di vista polltico, da Butow, 
La partenza del Cancelliere, 

li concolllere: De Bulow ha Tascinto Wie 

sbiiden per: Berlino, dose ritorna stamane, 
IÌ Lokal Anzeiger di questa mattina pun: 

blica! i questa proposito! un. stlicolo assai 

interessinte.. Dopo aver dichiarato che li 

pitncipe di Balow è contentissimo, del ris 








delto giornale seriva= «Par quanto concar: 
ne ja politica interna, il concelllere man: 
tone Ja sua completa Jiberib di nzione, 
Nessunu definitiva risoluzione è stata sta: 
Hiilta © proposito della riorma finanzia. 
rin v 

L'organo governativo smontiéco in segui 
tolle voci, pubblicate da certi fogli a pro: 
porito della presenza n Wiesbaden]de] con 
‘o Wdel e del prineine Tnadolim, i quali 
sono È personaggi più citati a propssito del: 
a successione del principe di Ralow, 

















| La orist nizliereso perdura. 
SALA RI 





Le notizie che' giuni 
inzio che A dello Va 
monia fallito ogni sio Morzo. per 

inistero; Egli non ha pot 
K£0ro a nesena compromesso col'copi dal par 
to dellindipentenza. | quali sono gli arbi: 
tri dell'attunle ‘situazione. 

Gli intravisigenti del partito, che hanno a 
loro cnpo Il presidente dea Camera del ria 
lla, è che velino ottenore pd gni casto 
ocessioni dalla Corona. sono 7itssi. a 
dei Alleati. di elementa più moderati 
parto, compreso Îl'vsechlo Francesca 
Ai 








novo ‘0 giun 





da 





fesso, 1 quale finora, Inelinava verso 


Ta conelliazione.: Si crede che nessuna solte 
Rione: della. crisi 
ile partetiza 


asa aver Tdog. prima. 
lell'imperatare. ti 





LS dolio egizie serber Innt, jo dl 
KI capo dell’Unione del Popoto russo 


sso, ogg di compl in onildo. 
(ser 








annunzia cho. Dubrovine, 


i 
resi Sì ‘geiini dell'Unione del popolo 
Slsso, dovrà dare le suo imiasioni de late 
dari o-anche da ‘quela di sedaliore ipo 
Mel visite Zaetat. ti Dabresie CLUO 
Hpeilato di complicità” nelt'assocsizio ‘di 


quale 


Herzestoln, (Times). 


Mine Steinheil chiede per ta seconda volta 
la libertà provvisoria: 
(Sérutzlo speclale. della. Stopa) 

dardi, 0, 0 

La signora Stolnheil ba appreso quest'og- 











mb oseoet i, IServlzlo) speefate ‘della Stompa), Comtaistimopott. 19, ore BISI funi nivocai ia decziono dela Ca: 
METEO doi to tra corresse MO at: | it Chin i rale (Elo acuta i Nlp del 
poleva mettere cinquantamila lire in Un si-[NA' incominciato oggi la discussione’ del teggio dal prentonte: ii rin. Fui ierera| sattube stato concessa la linertà, giacchè 


Nlp utfare e che preferivo depaltere. I de: punto progelto di ge eullinpasio Ind GUIe tt ento ati Lio 
FUENTE TO GUN COLO RION GENINO GA CNC] tri tuti ATI DÌ Vin 
Ria, COmprefeto ehe mon. avevo Iniensione sone (i quello sitio nil'impeste salle ( prose zioro del ato avion ei voro) 
GERE mato (Rotoli bros dl ovaio i Gen 801 ca, Mi ira io 660 10 Dt 
È ÎFo mon ha 'maniente dl sostenere ‘È suol 0097 © di no ioniapars, dalle iis 
Avrebbe venduto suo figlio! ,. _ itov} Alani} |-cotaetettori. E° così cntH nesigne e dti inoress dell 
Armando Marix ci Ha meconfoto autora otor Miller VCgida ba dichinito che ge: 
vl BIO Anaddoto in cul DÌ some del capii Suendo l'eccellente cactolo GAla Praelo,VIgle val negate Al cammino Ne 
LAO Aaeia è IMmschlata ed'hd Sooeicita (el patrio Iacilmento Itrto Getto Mori Bernstein e i 
n Sapevo che era disposto n fure denuro d) di franehi da imposte sui valori. Un orntare! tano +. 
tuto Avrebbe vendilo suo Rgllo! Un gior. ha dichiarato che certamente Allora | ei! Le Camera anpeova quinat a \eese. sul 
Ro dinanzi ed uno del suoi amici riferì uo, Nitalisti seapperebbero; dalla Germania e formalità ner lo resisitazione del dallo, fit 
iscorso ‘col’ ‘quale, ‘paslindo. dell'affare niolterehbero il loro dernro nelle Banche sd |!U001e: 11 mi 








Desidero = aggiunse Il prosidonte — chel 
auiche vol preminie U Giuramento Nsorssario| 








sodi 
fl ‘Sul 






















‘questo supplemento prolunghiera Ia $4a de 
tenzione assu! lungamente. Infatti il giu: 
(ice Iicutore André sur assai cecuputo 
per lungo tempo! dell'atfare Maria, 

— Ora — dico la ‘signora Stel 
trovo nella prigione da più l'a 
[prcisimento dat 28 novembre. 

Gli uvvocaWi presenteranno  dunquo una 
nuova domonda di Ubertà provvisorio ?/0k- 
[i al Palozzo di giustisin correva appunto 
uesta: voce. 











i — mi 
mesi e 








Perdura-il mistero sul delitto di Bologna 





DD Lo Resti 
Dress, disse: — Droyliug? Etbane ae egli Industrie estera. I dottor Muller! Fulda lin Fattcipezione i IO.» e Et TO 
bn venduto qualche coss & mbecilfet risposta che in, FFancia non;era, per nulla | SEMCOMON non [i Slieora, Fatia Der maleanzn| rada n È 

Eco Kult. 1l“su» solo tolo È dl ‘aver ri /ccaduto cla, e che certo) tedeschi non 8u| 008, OpenID (| _La morte dal vecchio pensionato, Aritalo 





ERO IE ata LENIRE IR 0, obi tti (O Bindi Palli dali SAVA RES COM L, deren Lote 
TEO ate, IA er (ESE IU ET PAVIA QU IO INGOIO IERI 
SI a a to etica csi SAN POPFROTIO i SIM li EAT ie ic 
RI e Sa de pae ee SI RO IONE DECIO e SI URI OLIO 











[Borgalello è ancora circondata 4i prioni 
iistoro. La popolazione si ablszarriice. in 
una Infoità di ipotesi. è commenti. dispa: 
Fall. Son è ancora stuto stabilito se 














fel palo, SG ear e fsi gemp:SNiera[o che pn poeta doPe una ricppna e ia de " nereatato, — [ft al delto o di suicidio, Proseevimo le 
Ratio ta Diari magia ere Ng A 
firossa. parola (che nom significa mulla: sì Un rigeo signore che cede dal treno a si frcella 


Fatta di un uffare. Si riesco 0 non si Fi 
ora 

«Del resto — terminò Armando Marix 
Ji cuipitono mostravu un profondo disprezzo 
per la. professione inilitoro e per. in suo 
tnlforme, Egli la chiama we sus ivcits 

"Per parto mia, non ho avuto più nulla 18, 
‘n che fare con; ll». 5 ‘senza conosce 





si 

un gormai g 
cede Tu 
IRA Sn 
RE 
‘col eranio fratturato lun: | Iniziare delle ricerche e a parecchie ripre- 
‘go În linea ferroviaria orientale presso Col-|s6 rimproverò violentemente nella sua ri 


{Servizio speciale della Stampa). 


Londrm, 29, ore 
La Pall Mall Gazette di questa sera sci 


«Un wonio vestito. elegantemente, di 
































Ci teleerafano da Firenze 19, ore 22 
Il baro. PE ti ea noli ate DIENO COLI viale e autorità! di non. lener. cono' delle] \C possa e matto rel Mor ectiritidrto so 

È 5 lracele' che egli pretende di aver scoperta [ni 'Texeopuinto, comin. iroto Giaeanii Cs: [ht 
"Un avvocato dal lelbunxie parigino ci ha sommo Impariante dI danaro ed un Blipisto leri Plelsster rinnovava | suol iproveri) mici, ex-sindaco di Pistoia, rolantato nei 
raccontato questo aneddoi,( QUNIATo TTI] lo ExMEniemIMO Ced del reno [lo una ediione specilo dela sua DT 0 0 ngure dl, Guardia intonato i 







Robinolto di istrozione del cupitano Marlx.|H& ‘dichiarato, riprendendo la conoscenza; [cazione e fu ‘allora che venne operato al) 





per trovare l'arma che servì nd ‘uccilere Il 
Bureatelle restano infrultuose. Le Autorità 
Giudiziaria e di pubblica sicurezza proce- 
dettero a vari. Interragatori. ed u rainute 
(herquisizioni lie dettero un risultato ne 
Eutivo. SI brancolu perciò ancora nel bulo; 


La morte dell'ex-sindaco di Pistola 











Ropunmto per gue legislature e «indaco pYr di 
'anal. Ricoprì numerose cariche’ onorifiche ‘e 





ristcuttor si" fo|che era un francese sd aveva abito langs |sto domicilio una perquisizione e che porta 
SILA O ila indalava gl i CI alfa lo Euasla. Si dopero dì salvalo. [ei Gv arresto. 


è 





TO fa assistevo un prevenuto militare nel]mo, che evidentemente d caduto dal trano; 
mi 


alleato, l'uciata 





(dl nai. 


SS 


Ja doi con 


| Pim: di cl esco ll testo: al 








‘aînza riserve la linea. dl condotta seguita, | 


sultato delle sue Interviste coll'Imperatore, | 


[te 


Lo sciopero generale 
che non si fa. 
Isereisto specie della Stampa 
Varigi. st. en 2. 

Allo Profoilura della Senna si è decisa. 
mente ottimisti, poreé nen ei segnola aleu' 
‘hu ‘agliazione ira i lavorttori municipali 
Tl prefetto non nascose, dol resto, che egli 
|reprimerh severamente. qualsiasi’ pronure| 
[clomonta: sia mentre tudorti persamate o: 
|beralo dipendionto airettomento datrammi. 
[Diattazione profeltisia. è calmo, un ‘certo 
lero di operai Inscrili alla Camera del 
lavoro hanno cessato Îl medesimo, Tì prefet: 
to E taio pure avvertito che 10 sciopera dei 
Korenizlori. è. presso a poco. gonerale. sui 
[mt dotta cia 

Por quanto concerne gli atettricisi, se 10 
scioporo; dovesse. prodursi, gli scioperanti 
Fareliboro. Immediatamente surrogati da. | 
deitricini militari, ni quali. oscorserohbe 


























>| hochissimo, tempo” per. conascero. il mecca- 


blkmo del muovi apparecchi 
Sullo vie pubbliche Il gas sostituisce in 
elettricità e lo sciopero: dogli opora!, dei pus 
È poco probabile, quantunque una certa a 
gitazione si manifeati tra ‘ell accenditori. 
Se alcuni di questi cossassero dal Invoro, 
ranno ‘ALDIUO surrogati. 
Un altro appello al deserto. 
Nonostante, che la sciopero generale sia 
per ora Un fiasco pressochè completo, no 
nostanie che dalle varie provincie, pochis: 
simii abbiano risposto (l'appello pubblicato] 
ieri, la Confoderazione del lavoro) non' sel 
no dà per intesa. Il: Comitato, confederale] 
lia lanciato; questa cera un nuovo appello] 
‘omitato contee 
tale è ora porsuaso che l'appello della Cab: 
federazione. generale del. lavoro 1; favore 
deell” lipieguti postolegeafici è stato. ite 
teso, A Parigi numerosi lavoratori sì sono 
impiedintamente mossi in' Isciopero; altri 
avoratori ancora seguiranno il movimento. 
ln tutt la Francia il movimento pure sì 
stende. Per il movimento Ul sciopero In st 























stesso non ‘possiamo, altrimenti. che per 
niezzo della atampa lovitaro nuovamente, 
bm tutta Ju insistenza ele siga IU gravità 
di quest'ora; tutto le corporazioni, (uito le 


unioni locoll, dipartimentali o regionali, nd 
Organizzare e fare di intto per orsonlesaa 
BI pi presto e dovunque ln (utta li Frorr 
|cia, 10‘ sciopero. genorulo di solidurioti 1h 
favore del compagni: postalegeoriei, A qu 
Sla prezzo solo 1 nostri compagni. inip 
gati non Vedranno ba migliaio dei Joro pi 
tilti 0 revocati. A questoprezzo solo, Ja cl 
Vill opecain surà rispoztato. Gia stu da 
ora, IL Comitato confederale iloné a dispi 
‘sizione dello Federazioni che }} chiederan: 
il cul concorso. sembrerà 
ia. Tutlavin Il. Comitato, con- 
ferternle chiede alle organizzazioni di pro: 
vinela Hi utillezare anzi utto 1 ‘concorsi 

















Il Consiglio prov. di Catanzaro! 
si ocenpa dell’on. Squitti 

© dei fatti di Valielonga: 
Romi, 19, dre 21 
Lodbanti/ ha da Catanzaro: u Dong la 
‘foroga della Aessione ‘del Consigito pro: 
Vinolale ordinala dul prefetto fi sceullo al 
lenlativo 41 molti consigiiori ‘i ‘attaccare 
ll Governo e Ton, Squit, 5 è ieri ricor: 
Voeata il Consiglio. Dei ‘consiglieri inter. 
Vennero appena trema: presiedeva lì vice: 
Presidente comm: Maneuat" Il prefetto coro: 
mondatore ‘Sansone non hitervenne, ed in 
[Su vece apri.la ssduta colto solite irisì di 





i [prammiatica Jl) cobsigliere delegato cava: 


Îiere Scammuno, che se no andò subito do. 
fia aperta la seduta. Si trallò. muzitutto 
elle dimissioni del comm, Desata da pro: 
inte del. Consiglio. ‘Il consigliere’ Lom. 
Bordi, sogulto da atri oratori, dichiaro di 
‘accettarie inquantochè il Deséta, nella se 
‘fut scarsa, ‘abbandonò IL: Consiglio; dapo 
la violenza del prefetto, mentre sarete sta 
{o suo dovere Fumanere fra | protestanti. 
Dopo.lunga discussione, alla quale 
fonnero | parecchi altri per criticaro l'o. 
‘perito del copo della muggioranzo_ com: 
(mendatore Deszia, il Consiglio, com 16 voti, 





























ro di Domodossola svalato ? 
Novarm, 10 ere 10. 

Giorni tono vieì sotterraneo di una delle 
toppallo delia via Giusi, ltuate sula ridente 
collina del Calvario, veniva rinvenuto 11 ci 
divora di un ‘giovane, neovoseinto pol. per 
carlo Rosi Giuseppe. dell'età dani 30, ed 
addotto quella stazione ntemazionete. PIC! 
cedutosi qall'Avuorita alle pratiche di leges) 
i eoerto di un madico pi potò cssodare, 04 
‘meglio, presumere, che Il pudavare doveva 
tovarsì n quonio località iù ca quatsha 
Rlbrnd 0 che aisgmazialo giovane doveva es 
Hare sato Ucciso ‘a colpi di bsston i 
Dioiro indagini. pars he io stesso ala stato 
Condotto in quel soutrrameo da tina donna di 
totlaitaro (Che venne per eni ovensiza 
restato) ed dv la sato ucciso do qualche sio 
fango por causa dl elogia. La donna che 
dice la cousa dell'etterato dolio, è brulisai 
0a. A Quinto. pre, al sorebboro. rinvenvta 
dala camcitta cli Midossava diverse macchia 
di sangro scondonti verso To asce. 


La partenza del: prefetto Gasparial 

da Napoli 

Ci ialefonano da Napoli. 19: ore 22: 

Ogai a mezzogiorno È parito per Bari, aus 
Invova residenza. il pretelto. comm. Gasperini 
‘che è stato salutato ‘allo ‘stazione da. noia 

etsone € delle, Autorità. Il comm, Gasperial 

indirizzato. alle Autorità, Amministrazioni 

‘Stfdlaci della provincia una ettera nella 
fuaîe prendo ‘commisto o ritigcuzia. tut per 
Faluto iu! pestato he dimzegno dell suo 


CRONACA CITTADINA 


Battaglia a rivoltellate 
in corso Palestro. 
Un omicida 0 un agente di P. S. gravemente feit 


Da parecchio lembo, gli agenti della equa. 
‘dra iobie visercavimo, in ‘Forino il famoso 
(omicida Domenico. Costa, cho nel 1907. era? 
latato condannato, in contumacia, a 21 amo 
di reclusione, pet ui omigidio _ Somimesso 
[durato e feste fi Borgo Sto Salvario, dl 
‘quell'anno, Ta via Golitar i 
ÎI Costi eta  Fiuccio { tuggiro all'estero; 
mantenendosi. irreperibile. ‘Pero, (cea. ire] 
Mesi fo, egli aveva saputo che Ia esa amare! 
{e era imeora i Torino, ea uvevi sentito di 
(0 cho essi lo tradiva on i cerlo Pitavi: 
ni. La ‘elogi gli teca dimonenre qualeiai 
vatezza por ciò che piguardiva ia sun 
persona, © sonaltro, egli riomo nella noci 









































Stra citta: Era sha forma intenzione di e-| 
cldere Ja donna è di fare vondetta sula 
Ihtnte dì el Infatti, appunto tre mo 0: 





dol dona 0 sorpreso i due monti. Colnt 
forio! con ulcime Bastonute, quin: senza; 
più preocovpanei di lub 31 scagliò contro ia; 
fono porcuaendo|a a «gin $ (scono: 
ta derit gravemente, ‘quagi. priva di sensi 
{îc po tl cher ‘eredetiio al averla uccisa, 1a 
ipose {n un fosco, coprendela con. un'eo: 





sono, un matlina; Sl} 8 retonth in essa 
i 











{r'hito, e quindi Iuggì. 
l 


nosira Questuri, edolta. del fatto, de- 
‘di venira alla scuperta dell'omicida o fe: 
FiLt4 dell moglie. a nualunque costo. 

La squudra mobile dedicò per questo, ser- 
vizio shcciale i due agenti Spurio e Mae- 
chia, i quali immediatamente si misero nut. 
Ta tFncele del tanto ricercato individuo ‘6 
continuarono la Indagini sino 4 ieri: 

‘Ma finalmente: le loro fatiche furono co. 
ronate da successo. Infatti, poco prima del 
tocco di questa noile, i due agenti, che fa- 
eGVano ‘servizio. d'appostamento nel dintor: 
‘ni dolla (cisn N; 4 di corso Regio Parco, 
|dovo abita la mare del Costa, videm uc 
fcire dalla porta d'ingresso l'amanto: del Co: 
Sta medesimo, Polché essì sapevano che la 
donna, ‘guarita, dalle ferito. prodottele dat 
Costo, si era ‘ullimamento riavvicinati ‘a 
Tui. compresero che, seguendo lel, facilman- 
te avrebbero potuts scoprire anche iL Co: 
sla. Tafatti essi, pedinando:ln donna, gi 
| arh sino nil'angolo del corsa Palermo, con 

Via Porugia. (Qui in donna fu fermata da 
l'in maiviciuo mal vostito, dall'appareriza so. 
Wpetta, nel quale | bravi agenti non tarda 

{fono .a riconoscere ll famoso omicida. Pron: 
Tamente le’ sunrdio! uecontirono IL Costi a 
o dichinearono in arresto. Ma oli si diede, 





























[conta 18; respinse le dimissioni, Si soline.con'una mosso rapidissima, dlla fuga, mene 
poscia all'eccilio di Valletonga. li conaiglie- {ro la donna scompariva. nell'oseneltà. Gli 
fece una requisitoria contro| goti. sveltissimi, lo. inaegizirono. 

@ cauto Il Governo. | (Nistosi perduto, ‘1/Costa si rivolse aa un 
‘guli'ono con pari Viuieltà dl (tatin o puntando una rivoltella contro cit 
Iinguagein altri consiglieri: Yonne volato; inseguitori, sparò due colpi In-dirczione di 
infine all'ananimità fra lo acelumazioni ‘0 essì. Uno (delle rivolteliato andò. a vuoto, 
gli ‘evviva del pubbilco numeroso il saguien- |i'altra colpi l'agente Spurio fila coscia de 
‘e ordine del giorno® kira. Mi ferito luttavia, con granda corbg: 

“Il Corsiglio, convinto) che l'eccidlo di gio, riuscì. n mantenersi in piedi, e, spal: 
Volleloriga Sin tn episodio  daloroso; delle; [sxglato dal nuo compagno, seppe (ener to: 
inisere condizioni politiche e morali in ba- sin al ribelle. 1 due ageoti; estratte n foro 




































lrnticesco | 


n dello quali &lesofata la nostra avanti: 
tuttssima reglone; ritenuto che una pioli, 
‘energien dl protesta ammonitrica sì [mpone 
Perchè un'opora di vivo rinnovamento ven 
[gl liberamente svolta 0 la giustizia abbia 
‘completo trionfo  riuffermando lo sun llior= 
ti di discussione di fronte nila Inconsulta 
proroga della sessione e contro la compiuta, 
[sopraflazione : deplora altamente gli sccidi 
(che Insanguinono le nostre contrade: rel: 
Fao hp 1 pitt Slpisen Ines ilimen 
fo (uit! L'eofpovolf del sangue elttudiio spar: 
‘so a Valleloriga 


ll maggiore Di Giorgio 
candidato nel collegio di Mistretta 
stema, 10, ore 28 
Mandatio da Ses Fratello. x Invitate doll 
Alidnco, intervennero al palazzo comunile 
lo poreonalità DIO site ‘del pueso e Iulti"i 
presidenti del vari soditit. 1 sindaco fun: 
Honainie, espone la condizioni elettorali del 
Teallegio di Mistretta. SL pronundarono di: 
Jero altari cen 
flare DI Giorgio, il quale fu proclamato 
Soudidito deputato al Parlumento, 
‘approvazioni unanimi. Presto 
Alone, Dresloduta. dal sido, comuni 
È Val paesi del circondario, tale delibera 
Hone. JI maggiore DI Giorgio 6 quello ates: 
50 ehe fu comandante militare dl Benudie 
cho ebbe gissenal col governatore Carlei 
onde Dacquero Îl richiamo di'entrambi 
(ed un'inchiesta iniisteriale 


{Un conto‘regolato... a colpi di rivoltella 


19, are 2. 
ta cnsa di via Orso; 14. pel. pomeriggio di 
ogg Veniva: Messi i Puttore per nici c0IpI 
aim da fuoco e da grida Ul soccorso cite 
|1eotenivanio, dello Studio, stuaio ut fano ir 
tono, i propriet. dol’ commisstonari. in, ela 
|Aeidio' Lanttanchi, (4 se nani, 0 Barberis 
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INDUSTRIE MECCANICHE: BAGCOLINI 


Società Anonima 
Vis Novara, 16 > MILANO - Via N 
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8 La stampa 20 Maggio 


2 Olio oliva 


La Ditta AGNESI & GIACCONE di Oneglia 


garantisce sotto analisi chimica la purezza assoluta dei suoi 
Olii d’Oliva 


Mediante una perfetta lavorazione di Olive scelte, esa Ditta può offrire alla propri 
cucina che per delicatesza e bontà non hanno rivali 
Avendo fatto acquisti in tempo utile può seynare prezzi di favore che non possono essere seguiti dalla concorrenza. onesta che vende 
olii puri d'oliva, Diffidare quindi dei bassi prezzi che quasi sempre nascondono l'inganno di olii miscellati. 
‘Tiene pure una qualità di Olio Medicinale, già difusissima, raccomandata dai primari Clinici d'Italia, quali: Prof. Guido Baccelli, 
Prof. Gomillo Bozzolo, Prof. Edoardo Maragliano, Prof. Filiberto Mariani, Prof. Queirolo, ese. @ 














TSE 


clientela dei tipi speciali di olii da tavola e da 















Vendita pi ie Filtali: TORINO, Vin Pietro Micca, 9 — MIDANO, Via 5, Peolo, B e Via Torino, 58 — GENOVA, Vis Portorio, 8 e Piaxra 
Aopupziata, 13 — NOVARA, Corso Umbesto angolo Via Bianchini — ALESSANDRIA, Via Ferrera, 1 — PAVIA, Corao Vittorio Emanuele, 80 
— BERGAMO, Viù XX Settembre, 19 — CUNSO, io Roma, 27 — VERCELLI, Via Riaito, 3 — CASALE MONFERRATO, Piuzze Rettoxzi, 
ASTI, Cono Vittorio Alfiori, 38 — ALBA, Via Vittorio Emmanuele, 9. 















% richiesta el spediscono gratis campioni (eseluso l'olio medicinale) @ listino dei prezzi. 
Per le spedizioni da forsi, sia in fusti ehe in damigiane grandi e piceole, rivolgersi direttamente alla: Cosa Centrale: 


AGNESI E GIACCONE - Oneglia (Riviera Ligure) 7 


























PER GIARDINI ‘ { 
Verande - Caffè- Birrarie e 
MOBILI SPECIALI 


Tende per balconi, terrazzi e negozi 
CARROZZELLE DA BAMBINI 
3 a roote per ammalati 


Getaoghi @ vcdinta an d 


{ELO PORINO 





Anistamina  Tubereolosi 


preparato! esclusivamente! dal. Dottore, Carlo Marchesi 
di Genova, agisce Efficace - Pronta - Sicura 


Deposito: Riccardo Ghio - Via Maragliano 7-9, Genova, 
Una bottiglia (15 giorni circa di cura) Lit. 10. 


FERRO-GHINA - BISLERI 


Liquore tonice ricostituonte del Sangue. 


ROCERA-UTMBRA 


Sorgente Angelica ,, 


Acqua Minerale da Tavola 


IGIENE E BELLEZZA DELLA PELLE 


| Migliaia d'anni di esperienze attestano la superiorità delle 
î 












COMUNICATO 


Ci risulta che fra le tante falsificazioni 
od imitazioni compiute a danno del liquore 
Strega, fabbricato solo a' Benevento e Chias 
xo, prevale, tra le altre, l'abiludino per par- 
to di qualche disonesto rivenditore, di me- 
‘scolare 0 di riempire completomenta le bot- 
Higlle che già contennero il Liquore Stregu, 
@ portanti ancora l'etichetta della nostra 
Casa; con miscele più o meno gialle di aliri 
fabbricanti; tale liquido viene pol offerto e 
venduto, come vero ed autentico liquore 
Strega, complendo con ciò una frode pati 
‘asquella degli spacciatori, di monete false. 
‘Molti roclarni già cì pervennero, altro; in. 
‘dogini andiumo compiendo per cogliere in 
fallo con prove evidenti questi disonesti, e 


acque di toeletta a baso di succhi vegetali concentrati. 


Sitoi il COCONILIR®O concertato al feno tagliato 
"n CITRIOLO sw lla volete montana 
i FRAGOLA «n profumo naturale 


Provengono e tolgono le macchie del viso, In dilatazione del 
pori, il rilsssamento dei tessuti, rughe, none, punti neri, ecc., ecc. 


j  fiacone L. 2,50 - Flacone sauglo L.1,5( 1. 0,60 - Contro assegno L. 0,90 - in più | 1 migliori 
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